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Piano di Sicurezza e Coordinamento 
(art. 100 e all. XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

 

Data: 10/07/2013  NOMINATIVO 

Coordinatore per la progettazione  ing. Vito CIARDO  

Coordinatore per l’esecuzione  ing. Giancarlo CARRISI 

Responsabile dei lavori  prof. Cosimo PREITE 

Direttore dei lavori  ing. CIARDO Vito 

 Il presente piano costituisce la prima edizione. 

 Il presente piano costituisce l’aggiornamento delle precedenti versioni datate: 

1.  _______________________ 

2.  _______________________ 

  Il coordinatore per la progettazione 

   

 

 
 
 

INDIRIZZO CANTIERE:
Via Fiume ‐ Parabita (Le) 

OPERA DA REALIZZARE: 
Lavori  di  incremento  della  qualità  delle 
infrastrutture  scolastiche,  l'ecosostenibilità  e  la 
sicurezza  degli  edifici  scolastici;  potenziare  le 
strutture  per  garantire  la  partecipazione  delle 
persone diversamente abili e quelle  finalizzate alla 
qualità  della  vita  degli  studenti  "PON  FERS  2007‐
2013"  Asse  II  Qualità  degli  Ambienti  Scolastici"  ‐
Obiettivo C  "Ambienti per  l'Apprendimento" 2007‐
2013. 
Istituto  Istruzione  Secondaria  Superiore  "E. 
GIANNELLI" ‐  Parabita 

COMMITTENTE:
Cosimo PREITE ‐ Dirigente Scolastico 
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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 131 c.3 del D.Lgs. 
N. 163/2006, dell'art. 100 c.1, del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. in conformità a quanto disposto dall'all. 
XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative: 

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 
101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario n.108) (art. 100); 

• Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131); 

• D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 – Regolamento di attuazione della legge quadro in materia 
di lavori pubblici (art. 41) fino all'emanazione del nuovo Regolamento; 

• D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. All. XV– Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili. 

 
1. L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e 

di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i 
rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 

2. Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

  identificazione e descrizione dell'opera; 

  individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza; 

  analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi 
rilevati; 

  organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 
  relazione sulle prescrizioni organizzative; 
  lay-out di cantiere; 

  analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti; 

  coordinamento dei lavori, tramite: 
  pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze 

di sicurezza durante l'articolazione delle fasi lavorative; 
  prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili 

attività altrimenti incompatibili; 

  stima dei costi della sicurezza; 

  organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione qualora non sia 
contrattualmente affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze; 

  allegati. 

 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la 
salubrità durante l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli 
operativi da parte delle imprese esecutrici. 
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Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi 
di sicurezza, fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le 
prescrizioni riportate nel presente piano di sicurezza e coordinamento. 
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Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente 
PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle 
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 

Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con 
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei 
lavori, coordinatori ecc  
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei 
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, 
alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici 
propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 
  Layout: 
  Fasi organizzative; 
  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 
  Diagramma di Gant  
  Misure di coordinamento 
interferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza, di  apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 
  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 
  Modalità cooperazione e 
coordinamento 

h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul 
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  
  Schede di emergenza:  

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la 
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono 
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa 
in uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 
1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Nominativo  Cosimo PREITE ‐ Dirigente Scolastico

Indirizzo  Via Fiume ‐ Parabita (Le)

Codice Fiscale  81002570752

Recapiti telefonici  0833/593021

Email/PEC 
leis033002@istruzione.it
leis033002@pec.istruzione.it 

 
 
1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo  Via Fiume ‐ Parabita (Le)

Telefono  0833/593021

Fax  0833/509756

Data presunta inizio lavori  01/11/2013

Data presunta fine lavori  29/04/2014

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

121 

Ammontare presunto lavori [€] 487 269,43

Numero uomini giorno  849 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Obiettivo del progetto è quello di incrementare la qualità delle infrastrutture scolastiche, 

l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la 

partecipazione delle persone diversamente abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli 

studenti. 

Gli interventi consistono: 

a) nella realizzazione di un impianto fotovoltaico allo scopo di ridurre il consumo di energia 

elettrica; 

b) nella sostituzione degli infissi esistenti con altri a taglio termico allo scopo di ridurre il consumo 

energetico; 

c) nel dotare i laboratori di rilevatori e segnalori di incendio allo scopo di garantire la sicurezza 

degli studenti e dei docenti; 

d) nella ristrutturazione dei bagni della palestra e nella realizzazione della pavimentazione degli 

spazi esterni dell'istituto; 

e) nella realizzazione dell'impianto di condizionamento dell'aula magna; 

 f) nella realizzazione di un bagno per le persone diversamente abili; 

g) nella realizzazione all’aperto di uno spazio che consenta lo svolgimento di attività formative 
ludico–motorie, fisiche, culturali, espressive e ricreative (musica, danza, teatro...).  



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Soggetti del cantiere e della sicurezza cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  8 

2. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo  ing. Vito CIARDO 

Indirizzo  Via Torino, 6 ‐ Alessano (Le)

Codice Fiscale  CRDVTI67D06D851N 

Recapiti telefonici  0833/781918 ‐ cell. 338/8981349 ‐ Fax 0833/781918

Mail/PEC 
ciardovito@libero.it 
vito.ciardo@ingpec.eu 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo  ing. Giancarlo CARRISI 

Indirizzo  Via Principe di Piemonte ‐ Strudà ‐ frazione di Vernole (Le)

Codice Fiscale  CRRGCR65L01L776C 

Recapiti telefonici  cell. 368288475 

Mail/PEC  giancarlocarrisi@alice.it

 

Responsabile dei lavori 

Nominativo  prof. Cosimo PREITE 

Indirizzo  Contrada Raschiazzi ‐ Parabita

Codice Fiscale  PRTCSM59E14G325Z 

Recapiti telefonici  cell. 340/8025022 

 

Direttore dei lavori 

Nominativo  ing. CIARDO Vito 

Indirizzo  Via Torino, 6 ‐ Alessano (Le)

Codice Fiscale  CRDVTI67D06D851N 

Recapiti telefonici  0833/781918 ‐ cell. 338/8981349 ‐ Fax 0833/781918

Mail/PEC 
ciardovito@libero.it 
vito.ciardo@ingpec.eu 
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3. RESPONSABILITÀ 

 
 
3.1. COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile 

dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 

o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i. con i contenuti riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, 

lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; 

o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in 

relazione all'ammontare dei costi per la sicurezza; 

o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione 

al progettista, integrazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei 

costi della sicurezza; 

o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 

91, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 
 
3.2. COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice 

dei lavori, da un suo dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) 

da lui designato, incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori se designato, 

dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Il Coordinatore l'esecuzione provvede a: 

o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza 

e coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, 

comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), garantendo la frequenza delle visite in cantiere 

sulla base della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed 

assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità; 

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di 

sicurezza e coordinamento, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni 

comunicazione trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta 

al committente o al responsabile dei lavori;  
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o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la 

loro coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 

1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 

92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 

92, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di 

realizzare coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento 

della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni 

agli art. 94, 95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da 

parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, previa contestazione scritta, e proporre la 

sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 

cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea 

giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azienda USL e alla Direzione provinciale del 

lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente 

riscontrato, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate 

(Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 
 
3.3. DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta 

esecuzione dei lavori. 

Il Direttore dei lavori provvede a: 

o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della 

committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi 

allegati; 

o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
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o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte 

dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti; 

o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente 

nuove circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla 

sicurezza; 

o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 

o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori; 

o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per 

l'esecuzione, nel caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed 

immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore medesimo non verifichi 

l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese interessate. 
 
 
 
3.4. PROGETTISTA 

Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 

Il Progettista, in sintesi, provvede a: 

o elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali e tecniche  e scelgono attrezzature, 

componenti e dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e 

salute dei lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ; 

o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la 

pianificazione dei lavori in condizioni di sicurezza; 

o collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore 

per la progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo; 

o prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal 

coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare 

le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori; 
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o prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al 

committente, le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio 

garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 
 
 
 
3.5. RESPONSABILE DEI LAVORI 

Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i 

compiti ad esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del 

procedimento. 

Il Responsabile dei lavori provvede a: 

o assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure 

generali di tutela di cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008: 

1. al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i 

lavori o le fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

2. all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di 

lavoro; 

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il 

Coordinatore per la progettazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera 

o dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge; 

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il 

Coordinatore per l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di 

requisiti prescritti dalla legge; 

o prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se 

redatti; 

o trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC; 

o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori 

per la progettazione e per l'esecuzione di lavori, se designati, ed esigere l'inserimento degli 

stessi nominativi nel cartello di cantiere; 

o effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori all'Azienda USL e 

alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio; 

o verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo 

le modalità previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), 

secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.; 
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o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS 

e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa ai contratti collettivi applicati ai 

propri lavoratori, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. b), secondo periodo del 

D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;  

o controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui 

all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, 

del medesimo articolo; 

o proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la 

progettazione ovvero del coordinatore per l'esecuzione; 

o sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del 

contratto, dietro proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione; 

o assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre 

imprese esecutrici i costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun 

ribasso di gara; 

o assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e 

dell'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore 

a personale adeguatamente formato. 

 
 
 
3.6. DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 

Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con 

compiti di organizzare ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali e delle norme di 

sicurezza e salute sul lavoro. 

Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di 

cantiere con compiti analoghi a costui. 

Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi 

conferite dal datore di lavoro, provvedono a: 

o richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle 

prescrizioni previste nei piani di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 

o adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, 

comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi 

di lavoro (Art. 18, comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi 

(Art. 18, comma 1, lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, 

lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  

crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 

coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di 

sicurezza affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle 

imprese co-esecutrici o dei fornitori o sub-appaltatori; 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 

giorni prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 
 
3.7. IMPRESA 

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 

soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - 

intendendosi per tale lo stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata 

di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello 

stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. 

n. 81/08 e s.m.i.) 

Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 
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o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di 

sicurezza e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, 

comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere 

anche il piano sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 

o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di 

sicurezza al Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 

3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 

giorni prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il 

rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, 

consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 

81/08 e s.m.i.); 

o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, 

comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, 

comma 7, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 

o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 

o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, 

lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  

crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
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o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente 

(Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, 

comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 
 
3.8. LAVORATORI 

Per lavoratore subordinato s'intende colui che fuori del proprio domicilio presta il proprio lavoro 

alle dipendenze e sotto la direzione altrui, anche al solo scopo di apprendere un mestiere, un'arte o 

una professione. 

I lavoratori subordinati provvedono in particolare a: 

o contribuire all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro  (Art. 20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 

preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze e i 

preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i 

dispositivi di sicurezza (Art. 20, comma 2, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, 

comma 2, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei 

mezzi e dei dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si 

venga a conoscenza (Art. 20, comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione 

o di controllo (Art. 20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria 

competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori 

(Art. 20, comma 2, lettera g, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 

78, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 

o non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato 

motivo (Art. 43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento 

ricevuti (Art. 78, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 

o non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 

o segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a 

disposizione (Art. 78 comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o seguire le procedure aziendali in materia di riconsegna dei DPI al termine dell'utilizzo (Art. 

78, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o  abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art.  

226, comma 6, e art. 240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 
3.9. LAVORATORI AUTONOMI 

Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione 

dell'opera senza vincolo di subordinazione. 

I Lavoratori autonomi provvedono a: 

o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme 

(Titolo III, Capo I, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le 

proprie generalità (Art. 21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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3.10. PREPOSTI 

Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio 

specializzato con funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. 

caposquadra o capo reparto). 

I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di 

lavoro, a: 

o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di 

legge, delle prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione 

(Art. 19, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, 

lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili (Art. 96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  

crollo o il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 

o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 

coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente (Art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano 

alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di 

emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 

inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e 

immediato circa il rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di 

protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la 

loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 

19, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e 

delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra 

condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza 

sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
 
4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
I lavori verranno eseguiti all'interno e all'esterno e comunque nell'area di pertinenza dell'istituto. 
 
 
 
 
 
4.2. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

I vincoli imposti dalla committenza riguardano la sicurezza degli studenti, dei docenti e di tutti 
soggetti operanti all'interno dell'istituto. 
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5. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 
 Accessi e circolazione in cantiere mezzi 
 Accessi e circolazione pedonale in cantiere 
 Ponteggio metallico fisso 
 Baracche di cantiere 
 Servizi igienici di cantiere 
 Delimitazione dell'area di cantiere 
 Impianto elettrico di cantiere 
 Installazione e smontaggio cantiere generico 
 Confezionamento malta con betoniera 
 Lavorazione ferro per strutture in c.a. 
 Deposito materiali cemento, laterizi e simili 
 Macchine varie di cantiere 
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Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

Categoria  Accessi e viabilità di cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Prescrizioni sulla viabilità. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
 Pala meccanica caricatrice 

 

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Interferenze con altri mezzi  Alto 

Investimento  Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Procedure operative

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto
Per  l'accesso al cantiere dei mezzi di  lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso 
controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le  strade devono  essere  atte  a  resistere  al  transito dei mezzi di  cui  è previsto  l'impiego,  con pendenze  e  curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La  larghezza  delle  strade  e  delle  rampe  deve  essere  tale  da  consentire  un  franco  di  almeno  0,70 metri  oltre  la 
sagoma di  ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora  il  franco venga  limitato ad un  solo  lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con 
uno  speciale  segnale  luminoso e/o acustico  che automaticamente diventa operativo quando  si  innesta  la marcia 
indietro. 
I mezzi progettati per operare  indifferentemente nelle due direzioni devono avere  luci  frontali nella direzione di 
marcia e luci rosse a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro,  i mezzi di  trasporto speciali  (per esplosivi  , di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il  trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per  trasporto 
materiali, se predisposte. 
I mezzi mobili a motore utilizzati  in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere 
provvisti di idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto 
e contro i rischi di ribaltamento. 
 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere  il più rapidamente possibile un 
luogo sicuro. 
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In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che  l'utensile sia del tipo a doppio  isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Pala meccanica caricatrice 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
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‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Misure preventive della fase 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

Categoria  Accessi e viabilità di cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
 Pala meccanica caricatrice 

 

Rischi individuati nella fase

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Investimento  Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Procedure operative

Accesso e circolazione degli addetti ai lavori 
Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 
separati da quelli dei mezzi meccanici. 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 
devono essere aerati ed illuminati. 
Le strade, i viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto con 
tavola fermapiede nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. 
Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o 
con altri mezzi atti ad ottenere lo scopo. 
Deve altresì essere provveduto al sicuro accesso ai singoli posti di lavoro in piano, in elevazione, in profondità. 
Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti a percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne, ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le zone di transito e di accesso ai servizi di cantiere ed ai posti di  lavoro esposte al rischio di caduta di materiale 
dall'alto devono essere protette con robuste tettoie o con parasassi. 
L'accesso ai posti di  lavoro sopraelevati deve avvenire utilizzando scale  fisse a gradini protette su ambo  i  lati con 
parapetto provvisti di tavola fermapiede. 
Quando  vengono  utilizzate  scale  a mano queste  devono  risultare  vincolate  con mezzi  idonei  a  parti  fisse,  avere 
lunghezza  tale  che  almeno  un montante  sporga  a  sufficienza  oltre  il  piano  di  accesso  (è  consigliabile  che  tale 
sporgenza sia di almeno 1 metro). 
Le scale che servono a collegare stabilmente due piani di ponteggio, quando sono sistemate verso la parte esterna 
del ponteggio, devono essere provviste sul lato esterno di idonea protezione (esempio: corrimano‐parapetto). 
Nei  lavori  in  sotterraneo,  ove  sia  concesso  ai  pedoni  di  accedere  e  camminare  lungo  il  tunnel,  deve  essere 
individuato un passaggio pedonale di adeguata larghezza, opportunamente illuminato ed indicato con cartelli visibili. 
Per  l'accesso  ai  pozzi  devono  essere  utilizzati  mezzi  sicuri  quali  scale  sezionate,  quanto  possibile,  in  tratte  di 
lunghezza non superiore ai 4 metri e sfalsate a mezzo pianerottoli intermedi. Possono essere utilizzati gli apparecchi 
per la salita e discesa dei carichi purché vengano adottate particolari precauzioni ed attrezzature e ciò avvenga sotto 
la diretta  sorveglianza di un preposto. Nei mezzi meccanizzati atti al  trasporto di persone e materiali è vietato  il 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Fasi di organizzazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  26 

trasporto promiscuo. 
 
Vie e uscite di emergenza 
Le vie ed uscite di emergenza devono restare sgombre e consentire di raggiungere  il più rapidamente possibile un 
luogo sicuro. 
In caso di pericolo i posti di lavoro devono poter essere evacuati rapidamente e in condizioni di massima sicurezza 
da parte dei lavoratori. 
Tenuto conto del numero di persone, delle dimensioni del cantiere, del tipo di attività prevedere in modo adeguato 
numero, distribuzione e dimensioni delle vie e delle uscite di emergenza. 
Le vie e le uscite di emergenza se necessario devono essere dotate di una illuminazione di emergenza. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che  l'utensile sia del tipo a doppio  isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Pala meccanica caricatrice 
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PRIMA DELL'USO: 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Misure preventive della fase 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Ponteggio metallico fisso 

Categoria  Allestimento di opere provvisionali importanti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Montaggio di ponteggio metallico fisso. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Utensili elettrici portatili
 

Opere provvisionali   Ponteggio metallico fisso
 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Procedure operative

Il montaggio va eseguito sotto la sorveglianza di un “preposto” che dirige i lavori ed è direttamente responsabile del 
lavoro.  Gli  operatori  che  durante  il montaggio  della  struttura  sono  esposti  alla  caduta  nel  vuoto  (zone  ancora 
mancanti  di  parapetto,  scarico  del materiale  sollevato  con  l'argano,  ecc...),  devono  operare  con  imbracature  di 
sicurezza collegate a funi di sospensione e trattenuta, che limitino al minimo l'ampiezza di caduta. 
Fra i sistemi anticaduta utilizzabili si citano: 
‐  la  tesata  di  una  fune  di  trattenuta  lungo  l'impalcato  in  realizzazione;  con  successiva  connessione  mediante 
moschettone di una fune di sospensione a cui viene collegato l'operatore dotato di imbracatura di sicurezza. 
‐  l'utilizzazione di un avvolgitore  con  fune metallica;  l'avvolgitore può essere ancorato al ponte o alla  struttura e 
l'operatore,  spostandosi  lungo  il ponteggio determina  lo  svolgimento  e  riavvolgimento della  fune  richiamata dal 
rocchetto.  In  tale  caso occorre predisporre  cavalletti o ostacoli  intermedi per  limitare  l'effetto  “pendolo” di una 
possibile caduta. 
‐ l'utilizzazione di funi con moschettone o di pinze (particolarmente utili per la protezione in posizioni di lavoro fisse).
 Il  sollevamento  del  materiale  necessario  alla  costruzione  (tavole,  elementi  in  ferro,  giunti,  ecc...)  viene 
generalmente fatto dall'esterno del ponteggio mediante fune e carrucola o con  l'ausilio di un elevatore elettrico a 
bandiera; è opportuno rinforzare in tale punto il montante e l'ancoraggio del ponteggio alla costruzione. È da evitare 
il sistema a “passamano” per cui un operatore per ogni piano di ponteggio fa passare il materiale al collega di sopra 
(o di  sotto per  lo  smontaggio);  infatti  il materiale potrebbe  facilmente  sfuggire  loro di mano. Man mano  che  si 
procede verso l'alto, nelle posizioni indicate dal libretto o derivanti da calcolo apposito, il ponteggio va ancorato alla 
costruzione con i sistemi riportati dal libretto o utilizzando altri metodi (che però devono essere verificati mediante 
calcolo). All'altezza della prima soletta ed a quelle previste dal libretto del ponteggio vanno realizzati i parasassi (o 
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mantovana); si tratta di  impalcati destinati ad  intercettare ed evitare  la caduta al suolo di materiale che potrebbe 
cadere dal ponteggio. 
 
I ponteggi e più in generale le opere provvisionali devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del loro 
impiego. Non è ammissibile  in questa ottica che parti del ponteggio possano essere  rimosse per “altre” esigenze 
esponendo a rischio indebito i lavoratori che lo utilizzano. 
Il Coordinatore della sicurezza o in alternativa il responsabile di cantiere deve disporre strategie efficaci di controllo 
per evitare che possano verificarsi interventi prevedibili di rimozione di cautele antinfortunistiche. 
Per i ponti di servizio, la sorveglianza va intensificata al momento dell'esecuzione dei rivestimenti delle facciate per 
accertare  che  sia  assicurato  il  buon  collegamento  con  l'edificio.  In  questo  va  controllato  non  solo  l'operato  del 
personale di cantiere ma anche quello delle ditte subappaltanti lavori speciali. Il coordinatore per la sicurezza deve 
per altro accertare personalmente che i ponteggi e le strutture concesse o date in uso alle ditte subappaltanti siano 
in perfette condizioni di sicurezza. 
 
Procedure successive al montaggio 
Verifica  periodica  degli  ancoraggi,  specialmente  quelli  dei  ponti  a  sbalzo,  soprattutto  dopo  forti  venti  o  lunghe 
interruzioni dei lavori. Vanno altresì verificate le condizioni dei montanti, accertando che questi ultimi siano protetti 
dal rischio di urti con autocarri, materiali vari, carichi oscillanti movimentati con l'utilizzo di gru.  
Deve  inoltre essere effettuata una periodica revisione da parte del personale che ha provveduto al montaggio del 
serraggio dei bulloni eventualmente allentati.  
Collegamento  equipotenziale  all'impianto  di  terra  del  cantiere  del  ponteggio  avente  una  resistenza  verso  terra 
minore di 200 W (massa estranea) 
Verifica di autoprotezione del cantiere e  in caso contrario realizzazione di  idonei dispositivi di protezione contro le 
scariche atmosferiche. 

Misure preventive e protettive

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 
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Ponteggio metallico fisso 
I ponteggi metallici,  siano essi a  tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a  regola d'arte, 
secondo  le  indicazioni  del  costruttore,  con materiale  autorizzato,  ed  essere  conservati  in  efficienza  per  l'intera 
durata del lavoro. 
I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale. 
I ponteggi metallici possono essere  impiegati  secondo  le  situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per  le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 
‐ Alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; 
‐ Conformi agli schemi‐tipo riportati nella autorizzazione; 
‐ Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi‐tipo; 
‐ Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22; 
‐ Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
‐ Con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza. 
Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi,  indicati dai  libretti di autorizzazione 
ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno 
pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da progettazione. 
I  ponteggi  che  non  rispondono  anche  ad  una  soltanto  delle  precedenti  condizioni  non  garantiscono  il  livello  di 
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione 
di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale in 
allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio. 
Nel caso di ponteggio misto ‐ unione di prefabbricato e tubi e giunti ‐ se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 
autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Anche  l'installazione  sul  ponteggio  di  tabelloni  pubblicitari,  teloni  e  reti  obbliga  alla  elaborazione  della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Oltre  ai  ponteggi,  anche  le  altre  opere  provvisionali  costituite  da  elementi metallici  o  di  notevole  importanza  e 
complessità  in  rapporto  alle  dimensioni  ed  ai  sovraccarichi  devono  essere  erette  in  base  ad  un  progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo. 
Le  eventuali  modifiche  al  ponteggio  devono  restare  nell'ambito  dello  schema‐tipo  che  giustifica  l'esenzione 
dall'obbligo del calcolo. 
Possono essere autorizzati alla  costruzione ed all'impiego ponteggi aventi  interasse qualsiasi  tra  i montanti della 
stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di sicurezza 
pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica. 
Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato 
nella autorizzazione ministeriale. 
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Misure preventive della fase 
In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m 
dalle parti più sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato  il massimo  ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare 
l'ente erogatore per la disattivazione della linea. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nelle  lavorazioni che prevedono  l'impiego di materiali  in grana minuta o  in polvere oppure fibrosi e nei  lavori che 
comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la produzione e/o  la diffusione delle  stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
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‐ qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
‐ utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e  le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora  la quantità di polveri o  fibre presenti  superi  i  limiti  tollerati e  comunque nelle operazioni di  raccolta ed 
allontanamento di quantità  importanti delle  stesse, devono  essere  forniti  ed utilizzati  indumenti di  lavoro  e DPI 
idonei alle attività. 
Gli urti,  i colpi, gli  impatti con parti mobili o  fisse di macchine  (bracci) o con materiali sospesi  in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
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Baracche di cantiere 

Categoria  Baraccamenti e servizi vari

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Utensili elettrici portatili 

 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Calore, fiamme, incendio  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Investimento  Molto alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale  in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati  in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il  sollevamento  ed  il  trasporto  di  elementi  ingombranti  che  necessitano  di  controllo  di  contenimento  delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
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DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
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‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Nei  lavori  effettuati  in  presenza  di materiali,  sostanze  o  prodotti  infiammabili,  esplosivi  o  combustibili,  devono 
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
‐ le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
‐ le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; 
gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
‐ non devono essere  contemporaneamente  eseguiti  altri  lavori  suscettibili di  innescare  esplosioni od  incendi, né 
introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
‐ gli addetti devono portare calzature ed  indumenti che non consentano  l'accumulo di cariche elettrostatiche o  la 
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
‐ nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
‐ all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone  interessate dai  lavori devono essere poste scritte e segnali 
ricordanti il pericolo; 
‐ durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente 
al  fine  di  evitare  ustioni  e  focolai  di  incendio. Gli  addetti  devono  fare  uso  degli  idonei  dispositivi  di  protezione 
individuali. 
L'accesso di non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere deve  essere  impedito mediante  recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
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essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.
Le postazioni fisse di  lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità  lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti  in  funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per  il  sollevamento  dei materiali  pesanti  e  ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
‐  effettuare  l'agganciamento  e  lo  sganciamento  del  carico  solo  quando  lo  stesso  è  fermo  usando  un  tirante  ad 
uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Fasi di organizzazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  36 

 

Servizi igienici di cantiere 

Categoria  Baraccamenti e servizi vari

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa  in opera di monoblocco da utilizzare come  locali per servizi 
igienici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Utensili elettrici portatili 

 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale  in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati  in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il  sollevamento  ed  il  trasporto  di  elementi  ingombranti  che  necessitano  di  controllo  di  contenimento  delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
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‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
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‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
L'accesso di non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere deve  essere  impedito mediante  recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di  lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno 
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del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità  lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti  in  funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per  il  sollevamento  dei materiali  pesanti  e  ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
‐  effettuare  l'agganciamento  e  lo  sganciamento  del  carico  solo  quando  lo  stesso  è  fermo  usando  un  tirante  ad 
uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
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Delimitazione dell'area di cantiere 

Categoria  Delimitazione area di cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
 Utensili elettrici portatili 

 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Investimento  Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Procedure operative

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle  recinzioni o delimitazioni deve avvenire  secondo  le  istruzioni  ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute  in buono  stato di  conservazione; gli addetti al montaggio devono  fare uso dei dispositivi di 
protezione  individuale  in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da  lavoratori  fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
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‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che  l'utensile sia del tipo a doppio  isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
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‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nelle  lavorazioni che prevedono  l'impiego di materiali  in grana minuta o  in polvere oppure fibrosi e nei  lavori che 
comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la produzione e/o  la diffusione delle  stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
‐ utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e  le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora  la quantità di polveri o  fibre presenti  superi  i  limiti  tollerati e  comunque nelle operazioni di  raccolta ed 
allontanamento di quantità  importanti delle  stesse, devono  essere  forniti  ed utilizzati  indumenti di  lavoro  e DPI 
idonei alle attività. 
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Impianto elettrico di cantiere 

Categoria  Impianti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Ditta  e  personale  abilitato  provvedono  alla  realizzazione  dell'impianto  attraverso  il 
passaggio  dei  cavi,  l'installazione  di  idonei  quadri,  interruttori  e  prese  in  numero  e 
postazioni  previste  ed  effettuando  i  dovuti  collegamenti.  Provvedono  alla  realizzazione 
degli impianti di messa a terra e delle scariche atmosferiche. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Cacciavite 
 Scale a mano semplici 

 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Medio 

Procedure operative

In caso di danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle prolunghe:
‐ sospendere immediatamente le lavorazioni, 
‐ non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc.), 
‐ rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 
 
Messa in servizio oppure verifica iniziale dell'impianto elettrico 
Anche l'impianto elettrico di cantiere è da sottoporre a verifica nella sua globalità prima della messa in esercizio. 
Al  fine di  rispettare  le  sopraccitate norme,  rispettivamente per dimostrare di  aver  realizzato,  secondo  le  vigenti 
norme di buona  tecnica, un  impianto elettrico e di averne eseguito correttamente  la verifica  iniziale  in occasione 
della messa in servizio, l'installatore rilascia la relativa dichiarazione di conformità per l'esecuzione secondo la regola 
dell'arte dell'impianto elettrico; tale dichiarazione è da conservare sul posto di lavoro. 
Alla sopraccitata dichiarazione l'installatore allega, obbligatoriamente, i seguenti elaborati: lo schema dell'impianto 
realizzato (tecnicamente:  il c. d. schema elettrico unifilare),  la relazione con  le tipologie dei materiali utilizzati e  la 
copia del certificato di riconoscimento dei relativi requisiti tecnico‐professionali (la cosiddetta visura della Camera di 
Commercio). 
 
Alla  sopraccitata  dichiarazione  l'installatore  allega  inoltre  la  documentazione  che  attesti  l'effettuazione  delle 
verifiche strumentali: 
‐ degli interruttori automatici e differenziali, 
‐  della  dispersione  dell'impianto  di  messa  a  terra  e  dell'eventuale  impianto  di  protezione  contro  le  scariche 
atmosferiche. 
 
In caso di successive modifiche dell'impianto si rende necessario per il committente, pertanto, conservare le relative 
dichiarazioni di conformità emesse dagli installatori e comprensive dei sopraccitati allegati obbligatori, in particolare 
lo schema elettrico unifilare dell'impianto, aggiornato in base all'ultima modifica apportata. 
 
Verifica successiva (di sicurezza) dell'impianto elettrico 
Le verifiche periodiche di sicurezza dell'impianto elettrico a cura del committente dell'impianto vanno effettuate: 
‐  secondo  le  indicazioni  dei  costruttori  dei  componenti  elettrici,  in  caso  di  usura,  danneggiamento  e modifiche 
dell'impianto, 
‐ almeno ogni due anni o in caso di modifiche sostanziali dell'impianto (vedi art. 4 e 7 del DPR n. 462/2001). 
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Misure preventive e protettive

Cacciavite 
PRIMA DELL'USO 
‐ verificare l'efficienza della punta; 
‐ verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 
MODALITÀ D'USO 
‐ evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

Scale a mano semplici 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA: 
‐ Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 
‐  Le  scale  in  legno devono  avere  i pioli  incastrati nei montanti  che devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 
‐ Le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi 
di  trattenuta  o  di  appoggi  antisdrucciolevoli  alle  estremità  superiori,  a meno  che  le  estremità  superiori  siano 
provviste di dispositivi di trattenuta; 
‐ le scale ad elementi innestati non devono superare i 15 m; 
‐ le scale ad elementi innestati più lunghe di 8 m devono essere munite di rompitratta. 
PRIMA DELL'USO: 
‐ La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m); 
‐ Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 
‐  Le  scale  poste  sul  filo  esterno  di  una  costruzione  od  opere  provvisionali  (ponteggi)  devono  essere  dotate  di 
corrimano‐parapetto; 
‐ La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 del dislivello tra  il piano di appoggio e 
quello di arrivo; 
‐ È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 
‐ Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione, in modo da garantire 
la posizione orizzontale dei pioli; 
‐ Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
‐ Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 
‐ Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 
‐ Evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
‐ La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 
‐ Accertarsi di avere in qualsiasi momento un appoggio e una presa sicura in particolare durante il trasposto di pesi; 
‐ Quando vengono eseguiti  lavori  in quota, utilizzando scale ad elementi  innestati, una persona deve esercitare da 
terra una continua vigilanza sulla scala; 
‐ La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
‐ Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 
‐ Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci; 
‐  Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Misure preventive della fase 
Gli urti,  i colpi, gli  impatti con parti mobili o  fisse di macchine  (bracci) o con materiali sospesi  in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
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Installazione e smontaggio cantiere generico 

Categoria  Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere 
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto  essere  individuate descrizioni diverse  in  relazione  alle  specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento  recinzioni,  segnaletica,  baraccamenti,  depositi,  macchine  e  posti  di 
lavoro, come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Betoniera a bicchiere 
 Gru a torre a rotazione alta 
 Martello demolitore elettrico 
 Scale a mano semplici 
 Smerigliatore orbitale o flessibile 
 Utensili elettrici portatili 

 

Opere provvisionali 

 Intavolati 
 Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
 Ponte su ruote 
 Ponteggio metallico fisso 
 Ponti su cavalletti 
 Protezioni aperture nei solai 
 Protezioni aperture verso il vuoto 
 Scale a mano 

 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Investimento  Molto alto 
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Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Procedure operative

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto 
di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio  in quota si deve tenere conto delle misure di 
sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale 
a  castello o  i ponti  su  cavalletti; ove non  risulti  tecnicamente possibile  è necessario  fare  ricorso  ai dispositivi di 
protezione individuale anticaduta.  
La realizzazione di  linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati;  l'uso di scale a pioli deve 
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate 
o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali 
scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La  realizzazione di protezioni a  linee elettriche e a strutture o  impianti preesistenti  richiedono di volta  in volta  lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione  e  lo  sgancio  di  singoli  componenti  preassemblati  o  da  assemblare,  in  particolare  se  a  livelli 
diversi deve  essere  effettuato  con  attrezzature  adeguate,  evitando di  salire  sopra  i medesimi,  anche  solo per  le 
operazioni di aggancio‐sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale  in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati  in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il  sollevamento  ed  il  trasporto  di  elementi  ingombranti  che  necessitano  di  controllo  di  contenimento  delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali  interni al cantiere  i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le  zone  di  accatastamento  di  materiale  da  smaltire  o  di  materiale  necessario  all'installazione  devono  essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale  inerte granulare per rendere utilizzabili  in sicurezza  le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La  circolazione  degli  automezzi  e  delle  macchine  semoventi  all'interno  del  cantiere  deve  avvenire  utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Le caratteristiche delle macchine operatrici e  le capacità di carico degli autocarri devono essere compatibili con  le 
pendenze  e  la  consistenza  delle  vie  di  transito  e  di  stazionamento.  Se  è  previsto  lo  stazionamento  di macchine 
operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario provvedere a vincolare le ruote dei mezzi con le 
apposite “zeppe”. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
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durante  la  realizzazione della  recinzione  e della  segnaletica provvisoria  sulla  sede  stradale;  la  realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura  la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi  idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
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‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre.
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Betoniera a bicchiere 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Gru a torre a rotazione alta 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 
‐ Controllare la stabilità della base d'appoggio; 
‐ Verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 
‐ Verificare la chiusura dello sportello del quadro; 
‐ Controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 
‐ Sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie; 
‐ Verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 
‐ Verificare la presenza del carter al tamburo; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento; 
‐ Verificare l'efficienza della sicura del gancio; 
‐ Verificare l'efficienza del freno della rotazione; 
‐  Controllare  l'ordine  di  servizio  relativo  alle manovre  ed  alle  segnalazioni  da  effettuare  nel  caso  sussista  una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 
‐ Avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico; 
‐ Attenersi alle portate indicate dai cartelli; 
‐ Eseguire con gradualità le manovre; 
‐ Durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi; 
‐ Non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 
‐ Durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre; 
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‐ Scollegare elettricamente la gru; 
‐ Ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che  l'utensile sia del tipo a doppio  isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Scale a mano semplici 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA: 
‐ Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 
‐  Le  scale  in  legno devono  avere  i pioli  incastrati nei montanti  che devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 
‐ Le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi 
di  trattenuta  o  di  appoggi  antisdrucciolevoli  alle  estremità  superiori,  a meno  che  le  estremità  superiori  siano 
provviste di dispositivi di trattenuta; 
‐ le scale ad elementi innestati non devono superare i 15 m; 
‐ le scale ad elementi innestati più lunghe di 8 m devono essere munite di rompitratta. 
PRIMA DELL'USO: 
‐ La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m); 
‐ Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 
‐  Le  scale  poste  sul  filo  esterno  di  una  costruzione  od  opere  provvisionali  (ponteggi)  devono  essere  dotate  di 
corrimano‐parapetto; 
‐ La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 del dislivello tra  il piano di appoggio e 
quello di arrivo; 
‐ È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 
‐ Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione, in modo da garantire 
la posizione orizzontale dei pioli; 
‐ Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
‐ Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 
‐ Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 
‐ Evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
‐ La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 
‐ Accertarsi di avere in qualsiasi momento un appoggio e una presa sicura in particolare durante il trasposto di pesi; 
‐ Quando vengono eseguiti  lavori  in quota, utilizzando scale ad elementi  innestati, una persona deve esercitare da 
terra una continua vigilanza sulla scala; 
‐ La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
‐ Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 
‐ Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci; 
‐  Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
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fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Smerigliatore orbitale o flessibile 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Intavolati 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le tavole che costituiscono  il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie,  impalcati di servizio e di qualunque 
genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute  in perfetta efficienza per  l'intera durata 
dei lavori. 
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Devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse.
Le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono 
essere  inferiori a cm 4 di spessore e cm 20 di  larghezza; di regola, se  lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 
traversi. 
Le  tavole devono  risultare di  spessore non  inferiore  ai  cm 5  se poggianti  su  soli 3  traversi,  come è nel  caso dei 
ponteggi metallici. 
Non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20. 
Nella composizione del piano di calpestio,  le  loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e 
sempre in corrispondenza di un traverso. 
Un  piano  di  calpestio  può  considerarsi  utilizzabile  a  condizione  che  non  disti  più  di m  2  dall'ordine  più  alto  di 
ancoraggi. 
Le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono 
essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm; per gli 
intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm. 
Quando  tale  distacco  risulti  superiore  può  realizzarsi  un  piano  di  calpestio  esterno  ai montanti  e  poggiante  su 
traversi a sbalzo. Soluzione, questa, contemplata anche in alcune autorizzazioni ministeriali. 
Le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla 
posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi. 
Nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate. 
Nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 
Le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al 
loro grado di resistenza. 
Il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie,  impalcati di servizio e di qualsiasi genere e  tipo, va mantenuto 
sgombro da materiali  e  attrezzature non più  in uso  e  se  collocato  ad una  altezza maggiore di m 2, deve  essere 
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare con attenzione l'integrità e la completezza dei piani di calpestio, specie degli impalcati del ponteggio. 
Accertare che tutti gli intavolati ed i piani di calpestio a qualsiasi fine utilizzabili siano raggiungibili in modo sicuro, sia 
che  l'accesso avvenga  in modo diretto o con  il ricorso a mezzi diversi,  la cui rispondenza allo scopo deve risultare 
idonea. 
Evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi anche se in quel punto i lavori già sono stati completati. 
Prima di  abbandonare  il  luogo di  lavoro  ripristinare  la  situazione di  sicurezza originaria  se per necessità  si  sono 
dovute rimuovere delle tavole. 
Eseguire  la pulizia degli  impalcati, posti di  lavoro  e di passaggio,  accumulando  il materiale di  risulta per poterlo 
quindi raccogliere ed eliminare. 
Verificare che gli intavolati, specie quelli dei ponti di servizio, non vengano trasformati in depositi di materiale. 
Controllare che gli intavolati non siano resi scivolosi dal depositarsi di ghiaccio, polvere e quant'altro. 
Evitare di correre o saltare sugli intavolati. 
Procedere ad un controllo accurato degli  intavolati quando si prende  in carico un cantiere avviato, vale a dire con 
opere provvisionali già installate o in fase di completamento. 
Le  tavole  da  utilizzare  per  piani  di  calpestio  e  impalcati  che  non  risultino  più  in  perfette  condizioni  vanno 
immediatamente sostituite. 
Le tavole ritenute ancora  idonee all'uso vanno  liberate da eventuali chiodi, pulite e conservate  in  luoghi asciutti e 
ventilati, senza contatto con il terreno. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia
Questo  parapetto  è  composto  da  un  montante  e  da  una  ganascia  che  va  serrata  e  fissata  sulla  struttura  di 
ancoraggio. 
Essi debbono possedere i seguenti requisiti specifici: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; la ganascia deve 
essere posizionata alla distanza stabilita dal costruttore; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
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‐  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto  provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerla  il  più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte  interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI 
Nei  parapetti  provvisori  è  necessario  verificare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  dell'attrezzatura, 
ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina 
possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. 
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento 
deve essere sostituito.  Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto 
provvisorio riparato. 

Ponte su ruote 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a  torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo  le  istruzioni  fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale,  risultare  idonei  allo  scopo  ed  essere mantenuti  in  efficienza per  l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote ‐ prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati ‐ fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità ‐ vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da  resistere,  con  largo margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Ponteggio metallico fisso 
I ponteggi metallici,  siano essi a  tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a  regola d'arte, 
secondo  le  indicazioni  del  costruttore,  con materiale  autorizzato,  ed  essere  conservati  in  efficienza  per  l'intera 
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durata del lavoro. 
I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale. 
I ponteggi metallici possono essere  impiegati  secondo  le  situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per  le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 
‐ Alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; 
‐ Conformi agli schemi‐tipo riportati nella autorizzazione; 
‐ Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi‐tipo; 
‐ Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22; 
‐ Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
‐ Con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza. 
Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi,  indicati dai  libretti di autorizzazione 
ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno 
pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da progettazione. 
I  ponteggi  che  non  rispondono  anche  ad  una  soltanto  delle  precedenti  condizioni  non  garantiscono  il  livello  di 
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione 
di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale in 
allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio. 
Nel caso di ponteggio misto ‐ unione di prefabbricato e tubi e giunti ‐ se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 
autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Anche  l'installazione  sul  ponteggio  di  tabelloni  pubblicitari,  teloni  e  reti  obbliga  alla  elaborazione  della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Oltre  ai  ponteggi,  anche  le  altre  opere  provvisionali  costituite  da  elementi metallici  o  di  notevole  importanza  e 
complessità  in  rapporto  alle  dimensioni  ed  ai  sovraccarichi  devono  essere  erette  in  base  ad  un  progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo. 
Le  eventuali  modifiche  al  ponteggio  devono  restare  nell'ambito  dello  schema‐tipo  che  giustifica  l'esenzione 
dall'obbligo del calcolo. 
Possono essere autorizzati alla  costruzione ed all'impiego ponteggi aventi  interasse qualsiasi  tra  i montanti della 
stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di sicurezza 
pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica. 
Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato 
nella autorizzazione ministeriale. 
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Ponti su cavalletti 
I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Protezioni aperture nei solai 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
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Le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi, devono essere 
provviste di solide coperture o protette con parapetti. 
Quando  si  ricorra  alla  copertura  con  tavole  deve  essere  solidamente  fissata  in modo  da  rimanere  sempre  nella 
posizione giusta e di  resistenza per  lo meno non  inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di  servizio. Se 
ottenuta con altri materiali deve poter sopportare un carico eguale a quello previsto per il pavimento circostante. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate alle aperture di ogni genere e tipo, (asole, botole, fosse, buche). 
Per  le  aperture  di  modeste  dimensioni  è  meglio  la  copertura;  per  quelle  più  grandi  è  meglio  ricorrere  alla 
perimetrazione con parapetto. 
Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può 
essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio.  La protezione va estesa anche all'area di arrivo/partenza o aggancio/sgancio del  carico posta al piano 
terra. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone che transitano al piano terreno contro la caduta dei materiali. È bene, inoltre, allestire impalcati 
successivi in relazione all'avanzamento dei lavori ed all'altezza della costruzione. 
Il vano‐corsa dell'ascensore deve essere protetto. 
Gli intavolati di protezione non devono costituire motivo di inciampo. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza e l'efficacia delle protezioni alle aperture nel suolo, pavimenti, solai e tutto dove necessario. 
Non rimuovere le protezioni adottate. 
Non accatastare materiale di sorta sugli intavolati utilizzati come copertura di protezione. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Protezioni aperture verso il vuoto 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando 
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 
delle  aperture  verso  il  vuoto,  diminuiscono  quelle  dei  muri,  fino  a  ridursi  ai  soli  pilastri  come  avviene  nelle 
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 
Nel  caso  dei  vani  e  delle  rampe  delle  scale  i  parapetti  provvisori  di  protezione  vanno  tenuti  in  opera,  fissati 
rigidamente  a  strutture  resistenti,  fino  all'installazione  definitiva  delle  ringhiere  ed  al  completamento  delle 
murature. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Scale a mano 
Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando  la  corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo montante  efficacemente 
fissato). 
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Confezionamento malta con betoniera 

Categoria  Postazioni fisse di lavoro in cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e preparazione della malta  cementizia  in  cantiere  con betoniera  a 
bicchiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Betoniera a bicchiere 
 Utensili elettrici portatili 

 

Rischi individuati nella fase

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Contatto con sostanze chimiche Medio 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Procedure operative

Il  posto  di  lavoro  deve  essere  protetto  con  robusta  tettoia  contro  la  caduta  di  materiale  dall'alto,  quando 
l'installazione dell'impianto si  trova a  ridosso di ponteggi ed opere provvisionali o sotto  lo spazio aereo di  lavoro 
degli apparecchi di sollevamento. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Fasi di organizzazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  56 

DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Betoniera a bicchiere 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 
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Misure preventive della fase 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
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Lavorazione ferro per strutture in c.a. 

Categoria  Postazioni fisse di lavoro in cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavorazione del ferro per la preparazione delle gabbie per le armature 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Piegaferro 
 Trancia ferro 
 Utensili elettrici portatili 

 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Procedure operative

Il posto di lavorazione del ferro deve essere realizzato in area opportunamente delimitata e segnalata, in relazione al 
tipo di lavorazione ed alla movimentazione del materiale. 
I  posti  di  lavoro  a  carattere  continuativo  sottoposti  al  rischio  di  caduta  di materiale  dall'alto  per  la  presenza  di 
apparecchi di sollevamento od in prossimità dei ponteggi, devono essere protetti con solido impalcato sovrastante. 
Lo stoccaggio delle gabbie di armatura e dei  ferri  lavorati deve essere  realizzato  in modo da garantire  la stabilità 
degli elementi e da effettuare le operazioni di sollevamento e trasporto in condizioni di sicurezza. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
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‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Piegaferro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di quelli di messa a terra visibili; 
‐  Verificare  l'integrità  delle  protezioni  e  dei  ripari  alle morsettiere  ed  il  buon  funzionamento  degli  interruttori 
elettrici di azionamento e di manovra; 
‐ Verificare  la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non  intralcino  i posti di  lavoro,  i passaggi e non siano 
soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato; 
‐ Verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc...); 
‐ Verificare la presenza delle protezioni agli organi di manovra ed il buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi 
di arresto; 
‐ Verificare la presenza delle protezioni agli organi lavoratori; 
‐ Verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
DURANTE L'USO: 
‐ Non rimuovere i dispositivi di protezione; 
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‐ Tenere le mani distanti dagli organi lavoratori della macchina;
‐ Non piegare più di una barra contemporaneamente; 
‐ Tenere sgombro da materiali il posto di lavoro; 
‐ Gli addetti devono far uso dei dispositivi di protezione individuale; 
‐ Registrare le protezioni degli organi lavoratori in maniera da lasciare scoperto il solo tratto strettamente necessario 
alla lavorazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Aprire (togliere corrente) l'interruttore generale al quadro; 
‐ Verificare l'integrità dei conduttori di alimentazione e di messa a terra visibili; 
‐ Verificare  che  il materiale  lavorato o da  lavorare non  sia  accidentalmente  venuto  ad  interferire  sui  conduttori 
medesimi; 
‐ Pulire la macchina da eventuali residui di materiale; 
‐ Se del caso provvedere alla registrazione e lubrificazione della macchina. 

Trancia ferro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Verificare l'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e proteggerlo da eventuali danneggiamenti; 
‐ Verificare che la macchina si trovi in posizione stabile; 
‐ Verificare l'efficienza del carter dell'organo di trasmissione; 
‐ Verificare la presenza della tettoia di protezione del posto di lavoro (dove necessario). 
DURANTE L'USO: 
‐ Tenere le mani sempre distanti dall'organo lavoratore della macchina; 
‐ Non eseguire tagli di piccoli pezzi senza l'uso di attrezzi speciali; 
‐ Non tagliare più di una barra contemporaneamente; 
‐ Tenere sgombro da materiali il posto di lavoro; 
‐ Non rimuovere i dispositivi di protezione. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente la macchina; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione con la macchina scollegata elettricamente, segnalando eventuali guasti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
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DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Deposito materiali cemento, laterizi e simili 

Categoria  Preparazione area stoccaggio o depositi materiali

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Preparazione  area  di  cantiere  per  stoccaggio  provvisorio  dei materiali  o  prodotti  quali 
cemento, laterizi, blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro con gru
 Pala 
 Piccone 

 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Misure preventive e protettive

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
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‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Pala 
PRIMA DELL'USO: 
‐ controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
‐ sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
‐ verificare il corretto fissaggio del manico; 
‐ selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
‐ verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
‐ per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
‐ utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
‐ evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
‐ utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
‐ nei  luoghi  in  cui esiste  il pericolo di esplosione evitare di utilizzare  attrezzi metallici  che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
‐ non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
‐ impugnare saldamente l'utensile; 
‐ assumere una posizione corretta e stabile; 
‐ distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
‐ non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
‐ non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
‐ utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
‐ pulire accuratamente l'utensile; 
‐ riporre correttamente gli utensili; 
‐ proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
‐ controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
‐ segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Piccone 
PRIMA DELL'USO: 
‐ controllare che l'utensile non sia deteriorato; 
‐ sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 
‐ verificare il corretto fissaggio del manico; 
‐ selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 
‐ verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 
‐ per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
DURANTE L'USO: 
‐ utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 
‐ evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 
‐ evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 
‐ utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 
‐ nei  luoghi  in  cui esiste  il pericolo di esplosione evitare di utilizzare  attrezzi metallici  che potrebbero provocare 
scintille durante l'uso; 
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‐ non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente 
mettersi in moto; 
‐ impugnare saldamente l'utensile; 
‐ assumere una posizione corretta e stabile; 
‐ distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 
‐ non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 
‐ non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
‐ utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
DOPO L'USO: 
‐ pulire accuratamente l'utensile; 
‐ riporre correttamente gli utensili; 
‐ proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 
‐ controllare lo stato d'uso dell'utensile; 
‐ segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Per  l'esecuzione della  fase  lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da  lavoro  in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I  lavoratori  devono  essere  istruiti  sul  corretto  utilizzo,  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  non  rimuovono  o  rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le  operazioni  di  regolazione,  pulizia,  cambio  utensile  e manutenzione  devono  essere  eseguiti  solo  da  personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante  l'utilizzo delle macchine,  i  lavoratori devono  indossare  i dpi prescritti dal costruttore nel  libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
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simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi e  sbarramenti,  la  sosta e  il  transito nelle  vicinanze per  il personale non  addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia  a pressione  e  lavorazioni  simili)  i  lavoratori devono  essere  istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
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Macchine varie di cantiere 

Categoria  Preparazione area stoccaggio o depositi materiali

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Installazione  di  macchine  varie  di  cantiere  (tipo  betoniera,  impastatrice,  molazza, 
piegaferri/tranciatrice, sega circolare, ecc...). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Autogrù 
 Utensili manuali 

 

Rischi individuati nella fase

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Interferenze con altri mezzi  Alto 

Investimento  Molto alto 

Oli minerali e derivati  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Alto 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Procedure operative

I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive.
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non vi siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di 
sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. 
Assicurarsi  della  stabilità  del  terreno,  evitando di  posizionare  il mezzo  vicino  al  ciglio  degli  scavi,  su  terreni  non 
compatti o con pendenze laterali. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Vietarne l'uso in presenza di forte vento. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l'operatività con il girofaro. 
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Verificare il piano di appoggio della macchina da installare.
Installare la macchina nel luogo indicato nel progetto di cantiere o concordato con il coordinatore per l'esecuzione. 
Installare,  se  possibile,  le macchine  più  rumorose  quanto  più  distante  possibile  dai  posti  di  lavoro  (rumore)  e 
mantenere le protezioni acustiche. 
Installare la macchina completa di ogni dispositivo di sicurezza (alla tazza, alla corona, agli organi di trasmissione del 
moto, agli organi di manovra, agli eventuali sistemi di caricamento) e verificarne il buon funzionamento (interruttore 
di marcia/arresto, pulsante d'emergenza). 
L'installazione delle macchine (in particolare della betoniera) deve essere eseguita secondo le indicazioni fornite dal 
costruttore nel libretto d'uso e manutenzione. 
I collegamenti elettrici devono essere eseguiti "fuori tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a 
chiave il sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. 
Gli utensili elettrici portatili devono essere a doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 
Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati  in  luoghi  conduttori  ristretti devono essere alimentati a bassissima 
tensione di sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 
Collegare la macchina ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale magnetotermico differenziale da 0,03A 
e all'impianto di terra. 
Accertarsi dell'esistenza, altrimenti prevederne  l'installazione, della protezione  contro  il  riavviamento automatico 
dell'impianto dopo il ripristino dell'alimentazione elettrica (bobina di sgancio). 
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed 
ingombranti. 
Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autogrù 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
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‐ Verificare  che  la macchina  sia posizionata  in modo da  lasciare  lo  spazio  sufficiente per  il passaggio pedonale o 
delimitare la zona d'intervento; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica; 
‐ Attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 
‐ Evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 
‐ Eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
‐ Illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
DOPO L'USO: 
‐ Non lasciare nessun carico sospeso; 
‐ Posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 
‐ Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Utensili manuali 
Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 
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6. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

Gestione emergenza 

Gestione emergenza 

Nel lay‐out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una 
collettività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze 
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
‐ organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
‐ informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
‐ dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
‐ stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi 
un'emergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto 
medesimo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili  Livello alto  Livello medio  Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m  X     
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi  X     
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto    X   
Altri cantieri temporanei o mobili      X 
 

 

Numeri utili 
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Numeri utili 

Numeri utili 
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori) 
 
 
SERVIZIO/SOGGETTO  TELEFONO 
Polizia  113 
Carabinieri  112 
Comando dei Vigili Urbani   
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco  115 
Pronto soccorso ambulanza  118 
Guardia medica   
ASL territorialmente competente   
ISPESL territorialmente competente   
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente   
INAIL territorialmente competente   
Acquedotto (segnalazione guasti)   
Elettricità (segnalazione guasti)   
Gas (segnalazione guasti)   
Direttore dei lavori   
Coordinatore per l'esecuzione   
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)   
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 
 

 

Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione 

Messa a disposizione della cassetta di medicazione

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a 
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in 
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare 
per la chiamata d'urgenza. 
Per  la  disinfezione  di  piccole  ferite  ed  interventi  relativamente modesti,  nel  cantiere  saranno  tenuti  i  prescritti 
presidi farmaceutici. 
Per tutti gli  infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta  in cantiere una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto ,  in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile,  il cui contenuto è  indicato 
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto  in condizioni di efficienza e di pronto  impiego, nonché dovrà 
essere prontamente integrato quando necessario. 
 

 

Presidi per la lotta antincendio 

Presidi per la lotta antincendio

Il cantiere sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio; la 
presenza degli estintori dovrà essere  segnalata con apposita cartellonistica. Ai  lavoratori  in cantiere dovrà essere 
raccomandato  di  non  intralciare  o  occupare  gli  spazi  antistanti  i mezzi  di  estinzione,  che  gli  stessi  non  vengano 
cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 
 

 

Procedura emergenza antincendio 
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Procedura emergenza antincendio ‐ istruzioni operative

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione ‐ Istruzioni Operative
 
<<scheda lavoratore>> 
Nel  caso  in  cui  si  rilevi o  sospetti dell’esistenza di un principio di  incendio  (presenza di  fumo, odore di bruciato, 
presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare il capo cantiere, 
comunicando: 
a)  il proprio nome 
b)  il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio 
c)  l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando) 
d)  se sono coinvolte persone. 
 
‐  Al segnale di evacuazione «locale» (segnale intermittente e comunicazione diretta di allontanamento da parte 

del capo cantiere) allontanarsi dal  luogo del pericolo. Ritornare nel  luogo dell’incendio solo dopo che  il capo 
cantiere ha autorizzato il rientro. 

‐  Al  segnale di evacuazione «generale»  (segnale continuo) dirigersi con  la massima calma verso  il  luogo  sicuro 
previsto per  il  raduno, percorrendo  le vie di esodo predisposte. Ritornare nel  cantiere  solo dopo  che  il  capo 
cantiere ha autorizzato il rientro. 

‐  Non prendere iniziative personali e non coordinate dal capo cantiere o dagli addetti antincendio. 
 
Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione ‐ Istruzioni Operative 
 
Scheda «Addetti antincendio» 
‐  Appena  ricevuto  il  segnale  (tramite  ricetrasmittente)  dal  capo  cantiere,  interrompere  qualunque  attività  in 

corso e prepararsi alla gestione dell’emergenza. 
‐  Osservare le indicazioni impartite dal capo cantiere. 
‐  Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale. 
‐  Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti. 
‐  Recarsi sul posto indicato dal capo cantiere e tentare di spegnere il principio d’incendio utilizzando gli estintori o 

gli idranti. 
‐  In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al capo cantiere e portarsi a distanza di sicurezza. 
‐  Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate. 
‐  All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione. 
 

 

Procedura emergenza primo soccorso 

Procedure gestione emergenze di primo soccorso
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Procedure di Pronto Soccorso
Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 
 
Proteggere 
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo 
e dare istruzioni per il loro allontanamento. 
Verificare  che non  sussistano  condizioni di ulteriore pericolo per  la  vittima;  rimuovere  la  causa del  pericolo  e/o 
mettere in sicurezza la vittima. 
 
Avvertire 
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 
a)  descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 
b)  ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 
c)  ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi 
con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, 
dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere. 
 
Nel  caso  in  cui  il  soccorso  venga  effettuato  tramite  elicottero  comunicare  la  posizione  di  un’area  idonea 
all’atterraggio  e  prossima  al  cantiere;  agevolare  l’individuabilità  dell’area  da  parte  del mezzo  di  soccorso  con  la 
presenza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 
 
Soccorrere 
Indossare  presidi  sanitari mono‐uso  al  fine  di  limitare  il  rischio  infettivo  durante  il  soccorso  (guanti  in  lattice, 
mascherine, visiere paraschizzi). 
Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. 
Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente. 
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 
 

 

Servizio di primo soccorso 

Servizio di primo soccorso indicazioni nel PSC 

Tenendo  conto della natura delle  attività e delle dimensioni del  cantiere,  sentito  il medico  competente, devono 
essere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo 
conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il 
trasporto dei lavoratori infortunati. 
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi 
provvedano direttamente i datori di lavoro. 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data 
di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
 
Cantieri temporanei o mobili  Gruppo A   Gruppo B  Gruppo C 
Lavori in sotterraneo  X     
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A    X   
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A      X 
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7. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle 

persone e dei veicoli, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi 

stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da compromettere l'efficacia delle vie ed uscite 

d'emergenza. 

La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed 

andamento tali da non costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso 

dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che 

vi devono transitare. 

Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a 

sufficiente distanza dagli scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà 

provvedere al consolidamento delle pareti degli scavi. 

I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se 

destinate anche ai pedoni, di pendenza inferiore all'8%. 

Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono 

essere opportunamente delimitate e comunque segnalate.  

Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 

30 km/h. 

Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), 

eventualmente si provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso 

all'illuminazione artificiale. 

Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, 

atte a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in 

relazione alle possibilità dei mezzi stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire 

un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghezza d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, 

con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifugio, lungo il lato privo di 

franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 

I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti 

prospicienti il vuoto, quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel 

terreno friabile devono essere sostenute con tavole e robusti paletti. 
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Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente 

apposte le opportune segnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno 

a monte dei posti di lavoro. 

La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante 

opportune segnalazioni spostabili con il progredire dello scavo. 

Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al 

solo passaggio dei lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. 

La pendenza non deve essere superiore al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli 

di riposo, posti ad intervalli opportuni.  

Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di 

basa, a distanza non maggiore a quella del passo di un uomo carico. 

Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola 

fermapiede. 

Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di 

caduta gravi devono essere obbligatoriamente impedito. 

 
 
Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati 

in modo da risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere 

(vedi lay-out di cantiere) con caratteristiche rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei 

cantieri in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in 

ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso 

mensa, muniti di sedili e tavoli. 

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare 

sul luogo di lavoro e la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni 

nelle altre stagioni, si deve provvedere all'allestimento di locali dormitorio. La superficie dei 

dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. 

A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i 

letti a castello). 

Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono 

adoperati per i servizi nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere). 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
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- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 30 lavoratori occupati per 

turno (nei lavori in sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o 

garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 

- un numero sufficiente di lavabi; 

- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi, in 

ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 

- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 

- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava 

recipienti; 

- un numero sufficiente di docce (obbligatorie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze 

particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di acqua 

calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei 

lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in 

numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali 

devono facilmente comunicare tra loro. 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità 

logistiche (box prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben 

protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed 

artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento 

alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto 

o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e 

depurazione delle acque nere. 

In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi 

igienico assistenziali. 

I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in 

stato di scrupolosa pulizia. 

 
 
Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo 

chimico (vedi lay-out di cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 

1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
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- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida 

pulizia e decontaminazione; 

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per 

l'altezza; 

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio 

della luce, 

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà 

quando il bagno è libero od occupato; 

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando 

così che all'interno si formino cattivi odori; 

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di 

materiale fecale e/o urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la 

decontaminazione; 

- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della 

situazione meteorologica e della numerosità dell'utenza; 

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua 

sotto pressione. 

 
 
Impianti - Impianto elettrico di cantiere 

Impianto elettrico di cantiere 

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto 

di consegna (misuratore) installato dall'Ente erogatore. 

A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri dal 

contatore), il cui distacco toglie tensione a tutto l'impianto. 

Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore 

generale magnetotermico opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e 

cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di cantiere, ognuna delle quali deve essere 

protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-0.5A). 

Completeranno l'impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. 

Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-

13/4) ed avere grado di protezione minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 

La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul 

quadro di una targhetta dove sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, 
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la designazione del tipo o numero d'identificazione; EN 60439-4, la natura e il valore nominale 

della corrente; 

le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 

Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruzione di emergenza, se il quadro non è 

chiudibile a chiave può assolvere a tale scopo l'interruttore generale di quadro. 

Le linee devono essere costituite: 

- per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza 

all'acqua e all'abrasione, in ogni caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici 

(transito di persone e mezzi, movimentazione carichi a mezzo di gru e autogrù); 

- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una 

profondità non inferiore a 0,50 metri e protette superiormente con laterizi. 

Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da 

IMQ, con grado di protezione non inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da 

interruttore differenziale da Id=0,03°. 

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o 

disinserirsi a circuito aperto. 

Protezione contro i contatti indiretti 

La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 

- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.); 

mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la 

tensione limite di contatto (UL) è limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere 

caratterizzato da un impianto TT - senza propria cabina di trasformazione - la protezione dai 

contatti indiretti sarà realizzata con una resistenza dell'impianto di terra di valore massimo pari a 

Rt=25/I, dove I è il valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di 

protezione.) 

- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 

- per mezzo di luoghi non conduttori; 

- per separazione elettrica. 

Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, 

?) possono essere di tipo ordinario (norma CEI 64-8). 
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Preparazione area stoccaggio o depositi materiali - Macchine varie di cantiere 

Il lay-out di cantiere allegato fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche 

dimensionali (soprattutto in relazione ai depositi degli inerti) dell'impianto di produzione delle 

malte tramite impastatrice, betoniera o molazza e per la lavorazione delle armature metalliche. 

La posizione indicata risulta essere comoda per i rifornimenti degli inerti, del cemento, per i 

rifornimenti delle barre metalliche e per l'operatività della gru. 

Nel montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza dovranno essere 

osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore. 

Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da lavorare (lunghi 

m. 12,00), in quanto i ferri vengono trasportati a mano dal deposito stesso alla 

piegaferri/tagliaferro. 

Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro all'interno di una 

rastrelliera di sostegno. 

I primi ferri devono essere sollevati da terra. 

In particolare si avrà cura che: 

- gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di trasmissione del moro siano protetti 

contro il contatto accidentale mediante installazione di carter; 

- sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco 

del moto per il sollevamento accidentale della stessa (impastatrici); 

- le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono essere provviste di dispositivo atto ad 

impedire che le mani o altre parti del corpo possano essere offesi dalla lama 

(piegaferri/tagliaferri); 

- il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e laterali (piegaferri/tagliaferri); 

- in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se 

soggetti a getti d'acqua); 

- che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto dell'impianto; 

- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale dell'impianto al ritorno 

dell'energia elettrica; 

- il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti 

alle morsettiere (non sono ammesse prolunghe) (norma -CEI 23-11); 

- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi 

presenti in cantiere; 

- si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti indiretti, coordinato con 

idoneo interruttore differenziale; 
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- l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W); 

- la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata opportunamente. 

Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il funzionamento 

(l'installazione dovrà avvenire sulla base delle indicazioni fornite dal produttore). 

Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della molazza o di sagomatura delle 

armature metalliche deve essere posizionato in modo da consentire la completa visibilità di tutte le 

parti in movimento e deve essere protetto da solido impalcato, fatto con tavole da ponte accostate e 

alto non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali movimentati 

dalla gru o sui ponteggi. 
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8. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 
 Pannelli fv su tetto piano 
 Impianto di climatizzazione completo 
 Rimozione di infissi interni 
 Taglio di muri 
 Demolizione di tramezzi 
 Muratura in mattoni di cemento 
 Divisori in laterizio 
 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 
 Impianto idrico sanitario 
 Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
 Intonaco interno tradizionale manuale 
 Pavimenti di varia natura 
 Realizzazione di rivestimenti 
 Rimozione di infissi esterni 
 Montaggio infissi esterni in metallo 
 Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 
 Completamento impianto elettrico interno 
 Montaggio infissi interni in PVC 
 Montaggio idro‐sanitari e accessori vari 
 Scavi di sbancamento a macchina 
 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 
 Fondazioni in cls armato 
 Strutture in calcestruzzo 
 Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 
 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
 Binder di collegamento con bitume liquido 
 Posa di pavimenti vinilici o in gomma 
 Posa di condutture in materiale plastico pesante 
 Posa dei telai e dei chiusini 
 Montaggio ringhiere per recinzioni in alluminio 
 Installazione apparecchiature elettriche 
 Recinzione e cancello metallici 
 Massetto in conglomerato cementizio 
 Fasi organizzative ‐ Smantellamento 
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Pannelli fv su tetto piano 

Categoria  Impianti fotovoltaici 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede le seguenti attività:
‐ approvvigionamento dei materiali in quota  
‐ Montaggio di strutture metalliche di sostegno dei pannelli fotovoltaici 
‐ Montaggio di pannelli fotovoltaici su supporti o telai preinstallati 
‐  Installazione  di  inverter  di  conversione  CC/AC  e  collegamento  alla  rete  elettrica  del 
campo di pannelli fotovoltaici 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Folgorazione per lavori in tensione  Alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Incendio  Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Lavori sulle coperture 
Prima di procedere alla esecuzione di  lavori su  lucernari,  tetti, coperture e simili,  il datore di  lavoro o  il preposto 
deve assicurarsi che: 
a) tutti i lati liberi prospicienti il vuoto siano protetti da ponteggio perimetrale con parapetto dell'ultimo impalcato di 
metri 1,20 oppure  siano protetti da parapetti di  trattenuta e  tavola  fermapiede.  I parapetti di  trattenuta devono 
avere altezza minima di metro 1  in presenza di coperture con  inclinazione < 15% e metri 1,20 per coperture con 
inclinazione > 15%. 
b) che la copertura sia praticabile e abbia resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di 
impiego. si possono ritenere adeguate le coperture prive di aperture o lucernai, con portata superiore ai 200 Kg/m2. 
Nel  caso  in  cui  sia dubbia  tale  resistenza, devono essere adottati  i necessari apprestamenti  idonei a garantire  la 
sicurezza delle persone addette,  in relazione alla tipologia dei  lavori, quali tavole sopra  le orditure, sottoimpalcati 
interni  che  riducono  la  caduta  a metri 2  e  facendo uso di  idonei dispositivi di protezione  individuale  anticaduta 
ancorati a parti stabili della copertura. 
c) che la copertura sia accessibile in modo agevole e sicuro es. botola con scaletta interna. Nel caso in cui l'accesso 
non sia agevole deve allestire un ponteggio o impalcato per l'accesso con scalette interne. 
d)  ai  lavoratori  deve  essere  esplicitamente  vietato  rimuovere  le  protezioni  poste  sui  lucernari  o  sulle  aperture 
presenti sulla copertura;  
 
In presenza di condizioni meteo avverse quali pioggia forte, neve, ghiaccio,  le  lavorazioni all'aperto sulla copertura 
devono essere sospese dal preposto. 
 
Accessori per il sollevamento dei materiali 
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Gli accessori di sollevamento devono essere scelti  in  funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni; 
Per  il  sollevamento  dei materiali  pesanti  e  ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
 
Condizioni di utilizzo dei sistemi anticaduta 
Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei 
sistemi  di  protezione  idonei  per  l'uso  specifico  composti  da  diversi  elementi,  non  necessariamente  presenti 
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti: 
a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio; 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; 
h) imbracature. 
 
Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a 
parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 
 
Assemblaggio degli elementi di supporto della struttura 
‐ Assemblare le parti e fissarle alla struttura secondo i disegni esecutivi 
‐ Verifica del rispetto delle specifiche di posizionamento e delle inclinazione. 
 
Montaggio dei pannelli fotovoltaici 
Controllare che  i pannelli siano adeguatamente protetti da materiale opaco sulla  faccia anteriore per disabilitarli, 
evitando che producano energia, poggiarli  sui  supporti preventivamente  sistemati e  fissarli  saldamente ai  telai di 
supporto o ai kit di montaggio. 
I  pannelli  fotovoltaici  devono  essere  fissati  facendo  attenzione  che  venga  garantita  l'adeguata  ventilazione 
posteriore dei moduli  (almeno 100 mm  ) ed assicurandosi  che  fra di essi vi  sia  lo  spazio necessario a  consentire 
l'espansione termica dei telai. 
Durante  il montaggio evitare  il contatto con  i terminali elettrici o  le estremità dei cavi;  il modulo accidentalmente 
esposto alla luce solare può mettere in tensione tali parti provocando ustioni, scintille o elettrocuzioni letali sia che il 
modulo sia collegato che scollegato. 
Non indossare gioielli metallici durante l'installazione meccanica o elettrica. 
Effettuare i collegamenti fra i moduli e con l'inverter. 
Togliere la protezione di materiale opaco ai pannelli. 
 
Collegamento all'impianti di terra 
‐  Collegare  le  strutture metalliche messe  in  opera  all'impianto  di  terra  con  idoneo  conduttore  ove  previsto  in 
progetto. 
 
Montaggio inverter 
‐ predisposizione dei fori di ancoraggio per i tasselli portanti l'inverter 
‐ montare l'involucro secondo le specifiche del costruttore 
‐ collegare elettricamente il campo fotovoltaico e la rete elettrica  
‐ chiudere i circuiti ed eseguire le misurazioni di controllo 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
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‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Avvitatore a batteria 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
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‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Parapetto metallico provvisorio ammorsato con piastra
Questo parapetto è composto da un montante e da una piastra da  fissare alla  struttura di ancoraggio;  la piastra 
realizza la base, verticale o inclinata, per il fissaggio alla trave di supporto in calcestruzzo armato. 
Sulla  piastra  è  previsto  un  innesto  per  il  fissaggio  a  baionetta  del montante  dotato  delle  staffe  di  supporto  dei 
correnti (superiore, intermedio, inferiore). 
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
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‐ la piastra va fissata alla struttura di ancoraggio;
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza delle operazioni di  smontaggio della protezione dovrà essere  tale da mantenerla  il più possibile  in 
opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte  interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI 
Nei  parapetti  provvisori  è  necessario  verificare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  dell'attrezzatura, 
ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina 
possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. 
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento 
deve essere sostituito.  Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto 
provvisorio riparato. 

Ponteggio metallico fisso 
I ponteggi metallici,  siano essi a  tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a  regola d'arte, 
secondo  le  indicazioni  del  costruttore,  con materiale  autorizzato,  ed  essere  conservati  in  efficienza  per  l'intera 
durata del lavoro. 
I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale. 
I ponteggi metallici possono essere  impiegati  secondo  le  situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per  le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 
‐ Alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; 
‐ Conformi agli schemi‐tipo riportati nella autorizzazione; 
‐ Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi‐tipo; 
‐ Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22; 
‐ Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
‐ Con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza. 
Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi,  indicati dai  libretti di autorizzazione 
ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno 
pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da progettazione. 
I  ponteggi  che  non  rispondono  anche  ad  una  soltanto  delle  precedenti  condizioni  non  garantiscono  il  livello  di 
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione 
di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale in 
allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio. 
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Nel caso di ponteggio misto ‐ unione di prefabbricato e tubi e giunti ‐ se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 
autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Anche  l'installazione  sul  ponteggio  di  tabelloni  pubblicitari,  teloni  e  reti  obbliga  alla  elaborazione  della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Oltre  ai  ponteggi,  anche  le  altre  opere  provvisionali  costituite  da  elementi metallici  o  di  notevole  importanza  e 
complessità  in  rapporto  alle  dimensioni  ed  ai  sovraccarichi  devono  essere  erette  in  base  ad  un  progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo. 
Le  eventuali  modifiche  al  ponteggio  devono  restare  nell'ambito  dello  schema‐tipo  che  giustifica  l'esenzione 
dall'obbligo del calcolo. 
Possono essere autorizzati alla  costruzione ed all'impiego ponteggi aventi  interasse qualsiasi  tra  i montanti della 
stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di sicurezza 
pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica. 
Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato 
nella autorizzazione ministeriale. 
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Realizzazione linea di ancoraggio per imbracatura
Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei 
sistemi  di  protezione  idonei  per  l'uso  specifico  composti  da  diversi  elementi,  non  necessariamente  presenti 
contemporaneamente, conformi alle norme tecniche quali i seguenti: 
a) assorbitori di energia; 
b) connettori; 
c) dispositivo di ancoraggio; 
d) cordini; 
e) dispositivi retrattili; 
f) guide o linee vita flessibili; 
g) guide o linee vita rigide; 
h) imbracature. 
Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a 
parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 

Misure preventive della fase 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
I  lavori  su  installazioni elettriche  in  tensione e nelle  loro  immediate vicinanze  sono vietati, quando  la  tensione è 
superiore a 25 V verso terra, se alternata, o a 50 V verso terra, se continua. 
Si può derogare da tale divieto, per tensioni non superiori a 1000 V, purché: 
‐ l'ordine di eseguire il lavoro su parti in tensione sia dato dal capo responsabile; 
‐ siano adottate le necessarie misure atte a garantire l'incolumità dei lavoratori. 
Per gli impianti in manutenzione le "disposizioni" citate in precedenza individuano le misure necessarie a garantire la 
sicurezza degli operatori nei casi di deroga al divieto di lavorare in tensione. 
Tali misure si possono riassumere nelle seguenti: 
‐  indossare guanti  isolanti, visiera di protezione, elmetto e vestiario di dotazione che non  lasci  scoperte parti del 
tronco e degli arti; 
‐ realizzare una condizione di doppia protezione isolante verso le parti in tensione su cui si lavora (ad es. utilizzando 
guanti isolanti ed attrezzi isolati); fare, inoltre, attenzione a non avvicinarsi a esse con parti del corpo non protette 
da isolante (a questo proposito, ricordare che il vestiario in dotazione non costituisce isolante); 
‐ separare le parti in tensione a potenziale diverso con schemi isolanti, qualora le dimensioni delle parti metalliche 
nude degli attrezzi o degli attrezzi o conduttori maneggiati siano tali da dar luogo a corti circuiti; 
‐ non  effettuare  i  lavori  in presenza di  avverse  condizioni  ambientali  (pioggia,  scarsa  visibilità,  ambienti bagnati, 
ecc...); 
‐ assicurare  la presenza sul posto di  lavoro, oltre che dell'operatore, di una seconda persona, a eccezione di alcuni 
lavori più semplici previsti dalle "disposizioni". 
Nei  confronti  delle  installazioni  elettriche  poste  nelle  immediate  vicinanze  di  quelle  su  cui  si  lavora,  occorre 
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proteggersi dal rischio di contatti accidentali, mediante l'impiego di barriere o schermi isolanti. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è necessario allontanare 
e/o separare e/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve  essere  prevista  e  resa  possibile  l'evacuazione  dei  lavoratori;  le  vie  di  esodo  dovranno  comunque  essere 
indicate mediante  apposita  segnaletica  di  sicurezza  e  dovranno  essere  previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni 
idonei sistemi di allarme per avvisare tutti gli addetti. 
In tutte  le  lavorazioni a rischio di  incendio è  indispensabile tenere a portata di mano mezzi di estinzione adeguati 
(secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Impianto di climatizzazione completo 

Categoria  Impianto di climatizzazione

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Impianto di climatizzazione  ‐ Posa  in opera di canalizzazioni per  la distribuzione dell'aria 
trattata. 
Attività contemplate: 
‐ posa canalizzazioni in lamiera;  
‐ posa in opera di derivazioni, canali flessibili e di isolamento delle linee; 
‐ posa in opera diffusori in ambiente e griglie di ripresa. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Lavori in quota 
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa  fase per  i  lavori  fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per  i  lavori  interni al 
ascensore per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponte su ruote o piattaforme elevatrici mobili. 
Le opere provvisionali e  i ponteggi devono essere mantenuti completi  in ogni  loro parte ed efficienti per  tutta  la 
durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti alle opere provvisionali (padane, 
parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività. 
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le 
mani e sforzi intensi. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
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Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo 
 
Posa canalizzazioni in lamiera 
L'operatore  a  terra  o  su  scala  o  su  opera  provvisionale,  coadiuvato  dall'altro,  provvede  a  predisporre  lungo  il 
tracciato prescelto, i fori di alloggiamento dei tasselli per il fissaggio dei profilati per la realizzazione delle passerelle 
per i canali. 
Successivamente, dopo aver bloccato  i tasselli,  i due operatori solleveranno  il canale per poggiarlo sulla passerella 
predisposta o per agganciarlo alle barre di sospensione. 
Ciascun  elemento  di  canale  dovrà  poi  essere  serrato  agli  elementi  adiacenti  mediante  le  viti  predisposte  o 
utilizzando le apposite fascette. 
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed 
ingombranti. 
Posa in opera di derivazioni, canali flessibili e di isolamento. 
Qualora le derivazioni non siano realizzate con canalizzazioni in lamiera operando come sopra detto, l'operatore su 
scala o  su opera provvisionale,  coadiuvato dall'altro, provvede a predisporre  lungo  il  tracciato prescelto,  i  fori di 
alloggiamento dei tasselli per il fissaggio dei cavi cui agganciare le derivazioni con condotti circolari flessibili. Sempre 
coadiuvato dall'operatore a  terra, svolgerà  il condotto agganciandolo ai cavetti di sospensione e collegandolo poi 
alla canalizzazione principale. 
I  collegamenti  verranno  eseguiti  dopo  aver  praticato  un'apertura  circolare  del  diametro  voluto  nella  posizione 
necessaria con la taglierina elettrica o manuale, in cui viene introdotto e fissato un collare metallico con flangia. Sul 
collare viene  innestato  il condotto flessibile. Il fissaggio si realizza con una fascetta a strappo di plastica, mentre  la 
sigillatura viene effettuata con mastice applicato all'estremità del condotto circolare. 
Completata la condotta, viene posto in opera l'isolamento termico con materassino di fibre di vetro. 
Posa diffusori in ambiente e griglie di ripresa: effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, l'operatore 
provvederà a bloccare i diffusori ai condotti dopo aver predisposto i fori di idoneo diametro sulla condotta metallica 
o predisponendo il fissaggio con una fascetta a strappo in plastica sigillando il collegamento con mastice nel caso di 
condotti flessibili. 
L'operatore provvederà poi  in maniera analoga al posizionamento delle griglie di ripresa, collegandole al condotto 
predisposto allo scopo. 

Misure preventive e protettive

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
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‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Ponte su ruote 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a  torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo  le  istruzioni  fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale,  risultare  idonei  allo  scopo  ed  essere mantenuti  in  efficienza per  l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote ‐ prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati ‐ fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità ‐ vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da  resistere,  con  largo margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
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Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala.
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Rimozione di infissi interni 

Categoria  Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rimozione di infissi interni. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Convogliamento del materiale
Il materiale di  risulta delle demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere  trasportato  con  secchi 
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal 
livello del piano di raccolta. 
I  canali di  scarico devono  essere montati  in modo  che ogni  tronco  imbocchi nel  tronco  successivo;  gli  eventuali 
raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
L'imboccatura  superiore  del  canale  deve  essere  protetta  in  modo  che  non  possano  cadervi  accidentalmente 
persone. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per  il caricamento ed  il trasporto del materiale accumulato deve essere 
consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 
Il materiale  di  demolizione  costituito da  elementi  pesanti  od  ingombranti, deve  essere  calato  a  terra  con mezzi 
idonei quali imbragature, cassoni metallici. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo. 
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto di metri 1 
di altezza e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio  (tavoloni  in  legno con sezioni  trasversale di cm 30 di 
larghezza e di cm 5 di spessore. 
Qualora  le  aperture  vengano  usate  per  il  passaggio di materiali  o  di  persone, un  lato  del  parapetto  può  essere 
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costituito  da  una  barriera mobile  non  asportabile,  che  deve  essere  aperta  soltanto  per  il  tempo  necessario  al 
passaggio. 
 
Protezione da sbalzi di temperatura 
Dovrà  essere  impedito  lo  svolgimento  di  attività  che  comportino  l'esposizione  a  condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse. 
Quando  i  parametri  velocità  dell'aria  (V.A.),  umidità  relativa  (U.R.)  e  temperatura  (T)  determinano  un 
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno. 
prevedere misure tecnico‐organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...). 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Martello 
PRIMA DELL'USO 
‐  preferire  attrezzi  di  buona  qualità,  onde  evitare  errori  di mira  che  costituiscono  cause  di  infortunio,  per  cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
‐ verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
‐ preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
‐ scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
‐ il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Utensili manuali 
Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

Ponteggio metallico su ruote 
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se  interessa  o  è  nell'immediata  vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria  segnaletica  stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
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Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori 
del carico. 
I ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per 
tutta la durata dei lavori. 
La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote, 
fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Devono essere dimensionati per resistere ai carichi in essere, alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante 
gli spostamenti, alle azioni del vento (ribaltamento). 
Accertare  la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire  il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità. 
Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
Possono essere privi di ancoraggio se  il ponte su ruote sia costruito conformemente alle norme UNI HD 1004, sia 
fornita dal costruttore la certificazione di superamento delle prove di carico e di rigidità, quando l'altezza non superi 
i 12 m se utilizzato all'interno di edifici e 8 m se utilizzato all'esterno di edifici. 
La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore a quella per i ponteggi metallici destinati a 
lavori di costruzione. 
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali. 
Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm 15. 
Sull'elemento  di  base  va  inserita  una  targa  che  riporti  i  dati  e  le  caratteristiche  salienti  del  ponte,  oltre  alle 
indicazioni di sicurezza e d'uso. 
Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore. 
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato. 
Le ruote devono essere metalliche, di diametro non  inferiore a cm 20, di  larghezza almeno pari a cm 5 e devono 
essere corredate di meccanismo di bloccaggio. 
Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera. 
Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. 
Se  le  scale  presentano  una  inclinazione  superiore  a  75°  vanno  protette  con  paraschiena,  salvo  adottare  un 
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza. 
Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile. 
Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla Autorizzazione Ministeriale. 
Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti. 
Verificare l'efficacia del blocco ruote 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5. 
Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50. 
È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento 
È vietato effettuare spostamenti con persone sopra 
Durante  il montaggio  e  l'uso  indossare:  casco,  guanti,  calzature di  sicurezza  e  cintura  di  sicurezza  nelle  fasi  con 
pericolo di caduta dall'alto. 

Ponti su cavalletti 
I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
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cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Misure preventive della fase 
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per  l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella  fase, deve essere 
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di 
sicurezza  con  rischio  di  contatti  con  parti  in  tensione  e  di  corto  circuito,  occorre  quindi  verificare  lo  stato  di 
conservazione  del  quadro  elettrico  di  derivazione  e  la  funzionalità  del  suo  interruttore  differenziale.  In  caso  di 
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione. 
I  cavi  elettrici,  le  prolunghe  volanti  devono  essere  sollevate  dal  piano  di  lavoro  e  sistemati  in  posizione  sicura, 
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature. 
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione 
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri. 
Le  carcasse delle  attrezzature  elettriche  fisse devono  essere  collegate  all'impianto di  terra per  la protezione dei 
lavoratori dai rischi da contatti indiretti. 
Tutti  i  materiali  elettrici  utilizzati  nella  fase  devono  essere  sottoposti  a  manutenzione  periodica  secondo  le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Taglio di muri 

Categoria  Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Taglio di muri per la formazione di aperture. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Intercettazione di reti di altre energie  Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Procedura taglio con sega diamantata da parete
1. Individuazione dell'intervento da effettuare. 
2. Esecuzione sulla parete della tracciatura del vano. 
3. Trasporto del sistema della sega a parete (peso oltre 30 kg almeno due operatori). 
4. Posizionamento dell'asta rigida da fissare alla parete parallelamente alla traccia, ancorandola al muro con tasselli. 
5. Posizionamento della testa della sega a parete sull'asta rigida e montaggio del disco di vario diametro ancorato al 
motore. 
6. Esecuzione del taglio. 
 
Demolizione muri portanti e pilastri 
Le murature portanti (muri e pilastri) dopo essere state isolate devono essere demolite con cautela dall'alto verso il 
basso, tenendo conto che i ponteggi esterni devono essere svincolati solo dalla parte di muratura da demolire. 
I pilastri  in cemento armato, generalmente, vengono rimossi a pezzi, previo  imbracaggio e sostegno  in sommità e 
successivo distacco eseguito con martello demolitore e cannello ossiacetilenico; 
 
Convogliamento del materiale 
Il materiale di  risulta delle demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere  trasportato  con  secchi 
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal 
livello del piano di raccolta. 
 
I  canali di  scarico devono  essere montati  in modo  che ogni  tronco  imbocchi nel  tronco  successivo;  gli  eventuali 
raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
L'imboccatura  superiore  del  canale  deve  essere  protetta  in  modo  che  non  possano  cadervi  accidentalmente 
persone. 
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L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per  il caricamento ed  il trasporto del materiale accumulato deve essere 
consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 
 
Il materiale  di  demolizione  costituito da  elementi  pesanti  od  ingombranti, deve  essere  calato  a  terra  con mezzi 
idonei quali imbragature, cassoni metallici. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo. 
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto di metri 1 
di altezza e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio  (tavoloni  in  legno con sezioni  trasversale di cm 30 di 
larghezza e di cm 5 di spessore. 
Qualora  le  aperture  vengano  usate  per  il  passaggio  di materiali  o  di  persone, un  lato  del  parapetto  può  essere 
costituito  da  una  barriera mobile  non  asportabile,  che  deve  essere  aperta  soltanto  per  il  tempo  necessario  al 
passaggio. 
 
Protezione da sbalzi di temperatura 
Dovrà  essere  impedito  lo  svolgimento  di  attività  che  comportino  l'esposizione  a  condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse. 
Quando  i  parametri  velocità  dell'aria  (V.A.),  umidità  relativa  (U.R.)  e  temperatura  (T)  determinano  un 
clima/microclima esterno alla  fascia del cosiddetto "benessere  fisiologico"  si dovranno prevedere misure  tecnico‐
organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...). 

Misure preventive e protettive

Martello demolitore pneumatico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 
‐ Verificare l'efficienza del dispositivo di comando; 
‐ Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Utilizzare il martello senza forzature; 
‐ Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
‐ Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria; 
‐ Scollegare i tubi di alimentazione dell'aria; 
‐ Controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V); 
‐ Verificare la presenza del carter di protezione; 
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‐ Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;
‐ Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Smerigliatore orbitale o flessibile 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili manuali 
Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
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cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
I parapetti fissi di protezione sul perimetro delle postazioni di lavoro o di transito prospicienti il vuoto (scale fisse in 
muratura, ballatoi, travi, solai, passerelle, e simili) devono possedere le seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ avere una altezza  libera tra  i correnti < 0,47 metri nel caso di  inclinazione del solaio <10°, < 0,25 metri nel caso 
d'inclinazione del solaio < 45°, < 0,10 metri nel caso d'inclinazione del solaio < 60°; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Le passerelle, i camminamenti e le andatoie per il transito di persone e materiali installati sulle parti non praticabili 
della copertura (es. elementi di copertura non pedonabili, lucernari, cupolini, ecc...) e per passaggi sul vuoto devono 
possedere le seguenti caratteristiche minime: 
‐  resistere  alle  sollecitazioni  e  ai  sovraccarichi  previsti  per  il  passaggio  di  persone  e  per  la movimentazione  dei 
materiali; 
‐  avere  larghezza  >  0,60 metri  se  destinate  al  solo  transito  di  persone  e  >  1,20 metri  se  utilizzate  anche  per  il 
trasporto di materiali; 
‐ essere dotate sui lati aperti di parapetti aventi le caratteristiche sopra riportate; 
‐ essere provviste di pavimentazione antisdrucciolevole con aperture non attraversabili da una sfera di 35 mm e, se 
sovrastanti luoghi ove è possibile la permanenza o il passaggio di persone, non attraversabili da una sfera di 20 mm; 
‐  le andatoie con pendenza > 50 % devono avere piani di calpestio  listellati ad  intervalli < 0,40 metri,  interrotti da 
pianerottoli di riposo in funzione della lunghezza dell'andatoia. 
Nell'esecuzione  della  fase  lavorativa  le  cadute  di masse materiali  in  posizione  ferma  o  nel  corso  di maneggio  e 
trasporto manuale o meccanico ed  i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta  inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante  dispositivi  rigidi  (mantovane  parasassi,  tettoie)  o  elastici  (reti)  di  arresto  aventi  robustezza,  forme  e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando  i  dispositivi  di  trattenuta  o  di  arresto  risultino mancanti  o  insufficienti,  deve  essere  impedito  l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di  lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità  lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali  in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati  in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Demolizione di tramezzi 

Categoria  Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Demolizione di pareti divisorie. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Convogliamento del materiale
Il materiale di  risulta delle demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere  trasportato  con  secchi 
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal 
livello del piano di raccolta. 
I  canali di  scarico devono  essere montati  in modo  che ogni  tronco  imbocchi nel  tronco  successivo;  gli  eventuali 
raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
L'imboccatura  superiore  del  canale  deve  essere  protetta  in  modo  che  non  possano  cadervi  accidentalmente 
persone. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per  il caricamento ed  il trasporto del materiale accumulato deve essere 
consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 
Il materiale  di  demolizione  costituito da  elementi  pesanti  od  ingombranti, deve  essere  calato  a  terra  con mezzi 
idonei quali imbragature, cassoni metallici. 
 
Muri 
La demolizione dei muri deve essere fatta servendosi di ponti di servizio indipendenti dall'opera in demolizione. 
Le demolizioni devono procedere dall'alto verso il basso. 
È vietato fare lavorare gli operai sui muri in demolizione. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
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caduta di persone. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo. 
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto di metri 1 
di altezza e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio  (tavoloni  in  legno con sezioni  trasversale di cm 30 di 
larghezza e di cm 5 di spessore. 
 
Qualora  le  aperture  vengano  usate  per  il  passaggio di materiali  o  di  persone, un  lato  del  parapetto  può  essere 
costituito  da  una  barriera mobile  non  asportabile,  che  deve  essere  aperta  soltanto  per  il  tempo  necessario  al 
passaggio. 
 
Protezione da sbalzi di temperatura 
Dovrà  essere  impedito  lo  svolgimento  di  attività  che  comportino  l'esposizione  a  condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse. 
Quando  i  parametri  velocità  dell'aria  (V.A.),  umidità  relativa  (U.R.)  e  temperatura  (T)  determinano  un 
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno. 
prevedere misure tecnico‐organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...). 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Compressore 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati; 
‐ Sistemare in posizione stabile il compressore; 
‐ Allontanare dalla macchina materiali infiammabili; 
‐ Verificare la funzionalità della strumentazione; 
‐ Controllare l'integrità dell'isolamento acustico; 
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‐ Verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;
‐ Verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata; 
‐ Verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime 
del motore; 
‐ Tenere sotto controllo i manometri; 
‐ Non rimuovere gli sportelli del vano motore; 
‐ Effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
‐ Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Martello 
PRIMA DELL'USO 
‐  preferire  attrezzi  di  buona  qualità,  onde  evitare  errori  di mira  che  costituiscono  cause  di  infortunio,  per  cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
‐ verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
‐ preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
‐ scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
‐ il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Martello demolitore pneumatico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore; 
‐ Verificare l'efficienza del dispositivo di comando; 
‐ Controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Utilizzare il martello senza forzature; 
‐ Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
‐ Interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria; 
‐ Scollegare i tubi di alimentazione dell'aria; 
‐ Controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Utensili manuali 
Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

Ponteggio metallico su ruote 
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se  interessa  o  è  nell'immediata  vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria  segnaletica  stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori 
del carico. 
I ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per 
tutta la durata dei lavori. 
La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote, 
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fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti.
Devono essere dimensionati per resistere ai carichi in essere, alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante 
gli spostamenti, alle azioni del vento (ribaltamento). 
Accertare  la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire  il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità. 
Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
Possono essere privi di ancoraggio se  il ponte su ruote sia costruito conformemente alle norme UNI HD 1004, sia 
fornita dal costruttore la certificazione di superamento delle prove di carico e di rigidità, quando l'altezza non superi 
i 12 m se utilizzato all'interno di edifici e 8 m se utilizzato all'esterno di edifici. 
La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore a quella per i ponteggi metallici destinati a 
lavori di costruzione. 
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali. 
Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm 15. 
Sull'elemento  di  base  va  inserita  una  targa  che  riporti  i  dati  e  le  caratteristiche  salienti  del  ponte,  oltre  alle 
indicazioni di sicurezza e d'uso. 
Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore. 
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato. 
Le ruote devono essere metalliche, di diametro non  inferiore a cm 20, di  larghezza almeno pari a cm 5 e devono 
essere corredate di meccanismo di bloccaggio. 
Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera. 
Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. 
Se  le  scale  presentano  una  inclinazione  superiore  a  75°  vanno  protette  con  paraschiena,  salvo  adottare  un 
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza. 
Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile. 
Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla Autorizzazione Ministeriale. 
Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti. 
Verificare l'efficacia del blocco ruote 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5. 
Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50. 
È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento 
È vietato effettuare spostamenti con persone sopra 
Durante  il montaggio  e  l'uso  indossare:  casco,  guanti,  calzature di  sicurezza  e  cintura  di  sicurezza  nelle  fasi  con 
pericolo di caduta dall'alto. 

Misure preventive della fase 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
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 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Muratura in mattoni di cemento 

Categoria  Strutture in elevato in muratura

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede la realizzazione di nuove murature in mattoni di cemento. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Investimento  Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono  essere munite  di  normale  parapetto  e  tavole  fermapiede  oppure  essere  convenientemente  sbarrate  in 
modo da impedire la caduta di persone 
Il transito sotto ponteggi e cestelli idraulici e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di richiamo del 
pericolo 
 
Lavori in quota 
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o 
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, ponteggi autosollevanti, cestelli idraulici su 
autocarro, ponti mobili su ruote. 
Nei lavori in quota, devono essere allestite, prima o durante la fase, seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, adeguate 
impalcature o ponteggi o idonee opere provvisionali finalizzate ad eliminare i pericoli di caduta di persone e di cose. 
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Le opere provvisionali e  i ponteggi devono essere mantenuti completi  in ogni  loro parte ed efficienti per  tutta  la 
durata  dei  lavori.  Ai  lavoratori  deve  essere  fatto  esplicito  divieto  di  rimuovere  parti  del  ponteggio  o  alle  opere 
provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività. 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono 
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione.  
 
Sollevamento dei materiali 
Le operazioni di  imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale  formato e addestrato 
tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento.  
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabilita  la sequenza delle operazioni da svolgere e dovranno 
essere impartite agli operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, sollevamento, scarico, ecc...). 
Prima  di  effettuare  le  operazioni  di  sollevamento  per  la movimentazione  dei materiali  il  datore  di  lavoro  dovrà 
fornire funi d'imbracatura adeguate al peso e  in buone condizioni ed opportuni contenitori (tipo cestoni metallici) 
per  i materiali minuti  (es.  tegole), dettagliate  informazioni  sui  sistemi d'utilizzo e  idonei dispositivi di protezione 
individuale  (casco,  scarpe  antinfortunistiche,  guanti)  con  relative  informazioni  all'uso;  sarà  cura  di  un  preposto 
vigilare sul loro corretto utilizzo. 
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l'area interessata. 
L'addetto all'imbragatura preliminarmente dovrà verificare  sia  l'idoneità dei ganci e delle  funi,  che devono avere 
riportata  la  portata  massima,  sia  l'efficienza  del  dispositivo  di  sicurezza  sul  gancio,  per  impedire  l'accidentale 
sganciamento del carico. 
Preventivamente alle manovre,  l'addetto oltre alla  funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere verificata 
anche e l'assenza di ostacoli.  
Il personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed in particolare 
dovrà essere collegata la variazione degli sforzi secondo l'angolo d'inclinazione dei bracci (funi).  
Durante l'utilizzo dei cestoni si dovrà in particolare verificare l'adeguata altezza delle sponde dei cestoni ed impartire 
disposizioni per il carico negli stessi. 
L'utilizzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio alle indicazioni del fabbricante. 
È vietato l'uso delle sole forche per movimentare carichi ai piani di lavoro di altezza superiore a 2 metri. L'uso delle 
forche deve essere consentito solo per scaricare i materiali dai mezzi alle zone di scarico. 
Durante  lo scarico del materiale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto  il carico sospeso; 
attenersi scrupolosamente agli ordini ricevuti e non sganciare i materiali dall'apparecchio di sollevamento sino a che 
essi non siano stati appoggiati a suolo. 
Nella guida dell'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza 
(funi, aste, ecc...).  
Gli addetti devono lavorare in modo coordinato. 
Gli operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo quando  il carico 
sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale. 
Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (casco). 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
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‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Betoniera a bicchiere 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Gru a torre a rotazione alta 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 
‐ Controllare la stabilità della base d'appoggio; 
‐ Verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 
‐ Verificare la chiusura dello sportello del quadro; 
‐ Controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 
‐ Sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie; 
‐ Verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 
‐ Verificare la presenza del carter al tamburo; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento; 
‐ Verificare l'efficienza della sicura del gancio; 
‐ Verificare l'efficienza del freno della rotazione; 
‐  Controllare  l'ordine  di  servizio  relativo  alle manovre  ed  alle  segnalazioni  da  effettuare  nel  caso  sussista  una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 
‐ Avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico; 
‐ Attenersi alle portate indicate dai cartelli; 
‐ Eseguire con gradualità le manovre; 
‐ Durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi; 
‐ Non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 
‐ Durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
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DOPO L'USO: 
‐ Rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre; 
‐ Scollegare elettricamente la gru; 
‐ Ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 

Smerigliatore orbitale o flessibile 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Ponteggio metallico fisso 
I ponteggi metallici,  siano essi a  tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a  regola d'arte, 
secondo  le  indicazioni  del  costruttore,  con materiale  autorizzato,  ed  essere  conservati  in  efficienza  per  l'intera 
durata del lavoro. 
I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale. 
I ponteggi metallici possono essere  impiegati  secondo  le  situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per  le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 
‐ Alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; 
‐ Conformi agli schemi‐tipo riportati nella autorizzazione; 
‐ Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi‐tipo; 
‐ Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22; 
‐ Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
‐ Con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza. 
Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi,  indicati dai  libretti di autorizzazione 
ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno 
pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da progettazione. 
I  ponteggi  che  non  rispondono  anche  ad  una  soltanto  delle  precedenti  condizioni  non  garantiscono  il  livello  di 
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione 
di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale in 
allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio. 
Nel caso di ponteggio misto ‐ unione di prefabbricato e tubi e giunti ‐ se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 
autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Anche  l'installazione  sul  ponteggio  di  tabelloni  pubblicitari,  teloni  e  reti  obbliga  alla  elaborazione  della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Oltre  ai  ponteggi,  anche  le  altre  opere  provvisionali  costituite  da  elementi metallici  o  di  notevole  importanza  e 
complessità  in  rapporto  alle  dimensioni  ed  ai  sovraccarichi  devono  essere  erette  in  base  ad  un  progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo. 
Le  eventuali  modifiche  al  ponteggio  devono  restare  nell'ambito  dello  schema‐tipo  che  giustifica  l'esenzione 
dall'obbligo del calcolo. 
Possono essere autorizzati alla  costruzione ed all'impiego ponteggi aventi  interasse qualsiasi  tra  i montanti della 
stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di sicurezza 
pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica. 
Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato 
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nella autorizzazione ministeriale. 
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Protezioni aperture verso il vuoto 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando 
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 
delle  aperture  verso  il  vuoto,  diminuiscono  quelle  dei  muri,  fino  a  ridursi  ai  soli  pilastri  come  avviene  nelle 
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 
Nel  caso  dei  vani  e  delle  rampe  delle  scale  i  parapetti  provvisori  di  protezione  vanno  tenuti  in  opera,  fissati 
rigidamente  a  strutture  resistenti,  fino  all'installazione  definitiva  delle  ringhiere  ed  al  completamento  delle 
murature. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Misure preventive della fase 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
L'accesso di non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere deve  essere  impedito mediante  recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
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Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di  lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità  lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti  in  funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per  il  sollevamento  dei materiali  pesanti  e  ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
‐  effettuare  l'agganciamento  e  lo  sganciamento  del  carico  solo  quando  lo  stesso  è  fermo  usando  un  tirante  ad 
uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
Gli urti,  i colpi, gli  impatti con parti mobili o  fisse di macchine  (bracci) o con materiali sospesi  in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Divisori in laterizio 

Categoria  Pareti divisorie interne in materiale vario

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa prevede  la  realizzazione di  tramezzature  interne  in  laterizio con malta 
preparata in cantiere. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Accesso ai posti di lavoro con scale fisse in muratura
Le scale fisse a gradini in muratura, destinate per l'accesso ai posti di lavoro devono essere provvisti, sui lati aperti, 
di protezioni, oppure deve esserne impedito l'accesso con barriere. 
Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, devono essere 
tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono  essere munite  di  normale  parapetto  e  tavole  fermapiede  oppure  essere  convenientemente  sbarrate  in 
modo da impedire la caduta di persone 
 
Lavori in quota 
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa fase per  i  lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati  impalcati su ponti su cavalletti, o ponti mobili su 
ruote. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
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PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Betoniera a bicchiere 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Sega circolare per laterizi (clipper) 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Posizionare stabilmente la macchina; 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐  Verificare  l'efficienza  del  dispositivo  contro  il  riavviamento  del motore  in  seguito  ad  un'interruzione  e  ritorno 
dell'energia elettrica (bobina di sgancio); 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni laterali, della lama e del carter della cinghia; 
‐ Verificare l'efficienza del carrellino portapezzo; 
‐ Riempire il contenitore dell'acqua; 
‐ Illuminare a sufficienza l'area di lavoro; 
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‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.
DURANTE L'USO: 
‐ Mantenere l'area di lavoro sgombra da materiale di scarto; 
‐ Scollegare l'alimentazione elettrica durante le pause; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti; 
‐ Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
DOPO L'USO: 
‐ Interrompere l'alimentazione della macchina; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione, manutenzione  e pulizia necessarie  al  reimpiego  con  la macchina  scollegata 
elettricamente; 
‐ Per la manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Smerigliatore orbitale o flessibile 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
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DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Ponti su cavalletti 
I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Protezioni aperture nei solai 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi, devono essere 
provviste di solide coperture o protette con parapetti. 
Quando  si  ricorra  alla  copertura  con  tavole  deve  essere  solidamente  fissata  in modo  da  rimanere  sempre  nella 
posizione giusta e di  resistenza per  lo meno non  inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di  servizio. Se 
ottenuta con altri materiali deve poter sopportare un carico eguale a quello previsto per il pavimento circostante. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate alle aperture di ogni genere e tipo, (asole, botole, fosse, buche). 
Per  le  aperture  di  modeste  dimensioni  è  meglio  la  copertura;  per  quelle  più  grandi  è  meglio  ricorrere  alla 
perimetrazione con parapetto. 
Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può 
essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio.  La protezione va estesa anche all'area di arrivo/partenza o aggancio/sgancio del  carico posta al piano 
terra. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone che transitano al piano terreno contro la caduta dei materiali. È bene, inoltre, allestire impalcati 
successivi in relazione all'avanzamento dei lavori ed all'altezza della costruzione. 
Il vano‐corsa dell'ascensore deve essere protetto. 
Gli intavolati di protezione non devono costituire motivo di inciampo. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza e l'efficacia delle protezioni alle aperture nel suolo, pavimenti, solai e tutto dove necessario. 
Non rimuovere le protezioni adottate. 
Non accatastare materiale di sorta sugli intavolati utilizzati come copertura di protezione. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Protezioni aperture verso il vuoto 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  115 

conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro.
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando 
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 
delle  aperture  verso  il  vuoto,  diminuiscono  quelle  dei  muri,  fino  a  ridursi  ai  soli  pilastri  come  avviene  nelle 
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 
Nel  caso  dei  vani  e  delle  rampe  delle  scale  i  parapetti  provvisori  di  protezione  vanno  tenuti  in  opera,  fissati 
rigidamente  a  strutture  resistenti,  fino  all'installazione  definitiva  delle  ringhiere  ed  al  completamento  delle 
murature. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Misure preventive della fase 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  116 

 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 

Categoria  Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi sottofondi. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Alto 

Intercettazione di reti di altre energie  Alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Alto 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Medio 

Vibrazioni  Alto 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Convogliamento del materiale
Il materiale di  risulta delle demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere  trasportato  con  secchi 
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal 
livello del piano di raccolta. 
I  canali di  scarico devono  essere montati  in modo  che ogni  tronco  imbocchi nel  tronco  successivo;  gli  eventuali 
raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
L'imboccatura  superiore  del  canale  deve  essere  protetta  in  modo  che  non  possano  cadervi  accidentalmente 
persone. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per  il caricamento ed  il trasporto del materiale accumulato deve essere 
consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 
Il materiale  di  demolizione  costituito da  elementi  pesanti  od  ingombranti, deve  essere  calato  a  terra  con mezzi 
idonei quali imbragature, cassoni metallici. 
 
Lavori in prossimità di parti attive 
quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o 
che per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona 
tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 
a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 
b) posizionare ostacoli rigidi (barriere isolanti) che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; 
c) tenere a distanza di sicurezza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra 
attrezzatura. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  118 

mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo. 
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto di metri 1 
di altezza e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio  (tavoloni  in  legno con sezioni  trasversale di cm 30 di 
larghezza e di cm 5 di spessore. 
Qualora  le  aperture  vengano  usate  per  il  passaggio di materiali  o  di  persone, un  lato  del  parapetto  può  essere 
costituito  da  una  barriera mobile  non  asportabile,  che  deve  essere  aperta  soltanto  per  il  tempo  necessario  al 
passaggio. 
 
Protezione da sbalzi di temperatura 
Dovrà  essere  impedito  lo  svolgimento  di  attività  che  comportino  l'esposizione  a  condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse. 
Quando  i  parametri  velocità  dell'aria  (V.A.),  umidità  relativa  (U.R.)  e  temperatura  (T)  determinano  un 
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno. 
prevedere misure tecnico‐organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...). 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che  l'utensile sia del tipo a doppio  isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
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‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Smerigliatore orbitale o flessibile 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili manuali 
Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

Ponti su cavalletti 
I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
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sbalzo superiori a cm 20. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Impianto idrico sanitario 

Categoria  Impianto idrico‐fognario

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase prevede  la realizzazione dell'impianto  idrico sanitario con  la preparazione e posa 
delle tubazioni e dei sanitari. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Fumi  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo 
 
Apertura di tracce e fori e posa in opera di cassette porta collettori ed apparecchi terminali 
L'operatore a terra o su scala o su opera provvisionale, coadiuvato dall'altro, provvede con l'uso di mazza e punta, o 
con scanalatrice elettrica ad aprire le tracce. 
Successivamente vengono posizionati controllando con la livella la planarità e fissati con scaglie di laterizio entro le 
tracce predisposte, le cassette in lamierino alle quali vengono allargate le asole per l'inserimento successivo dei tubi. 
Successivamente, si provvede a bagnare con  la pennellessa  le parti murarie e con  impasto cementizio si fissano  le 
cassette. 
 
Posa in opera di tubazioni sottotraccia 
Effettuate  le  verifiche  similmente  all'attività  precedente,  gli  operatori  predispongono  la  tubazione  da  utilizzare 
svolgendola dai rotoli ed eventualmente scaldandola con  il cannello ove necessario e  tagliandola con  la  tagliatubi 
manuale nelle dimensioni previste; i capi verranno poi alesati internamente ed esternamente con calibro di rettifica 
e, dopo aver inserito i raccordi, si eseguirà il serraggio. 
Le  tubazioni  verranno bloccate per punti  con malta di  cemento o  se  in esecuzione  a  vista  con  collari  fissati  con 
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tasselli ad espansione. 
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed 
ingombranti. 
Durante  l'uso di mastici o di altri prodotti  sintetici attenersi  scrupolosamente alle  cautele  riportate nelle  relative 
schede tecniche prodotto. 
 
Collaudo dell'impianto 
Dopo aver tappato  le estremità utilizzando tappi con elementi a serrare e guarnizioni o con  la saldatura dei  lembi, 
l'impianto viene messo in pressione con la pompa e ne viene misurata la pressione d'esercizio per tempi predefiniti. 

Misure preventive e protettive

Avvitatore a batteria 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Filiera 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Stabilizzare correttamente il cavalletto porta filiera; 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori; 
‐ Verificare il funzionamento dei dispositivi di comando; 
‐  Verificare  che  l'eventuale  comando  a  pedale  escluda  quello  posto  sulla macchina  e  che  sia  protetto  contro 
l'azionamento accidentale; 
‐ Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e l'area di lavoro; 
DURANTE L'USO: 
‐ Mantenere sgombra la zona di lavoro da scarti di tubo, trucioli o tracce di olio lubrificante; 
‐ Serrare correttamente il tubo da filettare nel mandrino; 
‐ Posizionare correttamente l'organo lavoratore (carrello testa porta pettini); 
‐ Movimentare con un aiutante i tubi particolarmente pesanti e/o ingombranti; 
‐  Utilizzare  gli  otoprotettori  durante  le  lavorazioni  che  producono  elevata  rumorosità  (sforzo  eccessivo  della 
macchina); 
‐ Utilizzare i guanti per la rimozione di trucioli o altro materiale capace di procurare lesioni; 
‐ Utilizzare indumenti antimpigliamento; 
‐ Non eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento. 
DOPO L'USO: 
‐ Non lasciare pezzi in lavorazione sulla macchina; 
‐ Eseguire un controllo generale della macchina; 
‐ Scollegare l'alimentazione elettrica; 
‐ Eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto; 
‐ Lasciare la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale lubrificazione. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  123 

‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 
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Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 

Categoria  Impianto elettrico 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'installazione dell'impianto elettrico e di terra.
Attività contemplate: 
‐ posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
‐ posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
‐ posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
‐ posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
‐ collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire  l'accesso  agli  estranei  alle  lavorazioni.  La  zona  di  lavoro,  sarà  dotata  di  recinzione  con  caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, 
lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo 
 
Presenza di mezzi in movimento 
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Per  l'accesso  degli  addetti  ai  lavori  e  dei mezzi  di  lavoro  devono  essere  predisposti  percorsi  sicuri. Deve  essere 
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro,  la 
circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve essere  regolata  con norme  il più possibile  simili  a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
buone condizioni. 
 
Lavori in quota 
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o 
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli idraulici su autocarro, ponti mobili 
su ruote. 
Le opere provvisionali e  i ponteggi devono essere mantenuti completi  in ogni  loro parte ed efficienti per  tutta  la 
durata  dei  lavori.  Ai  lavoratori  deve  essere  fatto  esplicito  divieto  di  rimuovere  parti  del  ponteggio  o  alle  opere 
provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività. 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono 
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione.  
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le 
mani e sforzi intensi. 
 
Posa cavi di collegamento sottotraccia 
Effettuate  le  verifiche  similmente  all'attività  precedente,  un  operatore  si  posiziona  nella  parte  opposta  dove  è 
posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse. 
Coadiuvato  dall'altro,  provvede  ad  inserire  la  sonda  o  la molla  passa  filo  nella  tubazione,  previo  apertura  delle 
cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari. 
Agganciata  la  sonda ai  capi del  cavi un operatore provvede a  tirare  la  sonda, un altro  collabora ad  infilare  i  cavi 
mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di 
contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche. 
Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili  
Effettuate  le  verifiche  similmente  alle  attività  precedenti,  gli  operatori  predispongono  regolare  collegamento 
elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e 
lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli. 
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e 
controllano la verticalità ed il piano del quadro. 
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed 
ingombranti. 
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, 
ad effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate. 

Misure preventive e protettive

Avvitatore elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), 
comunque non collegati elettricamente a terra; 
‐ Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile. 

Scanalatrice 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V); 
‐ Verificare la presenza del carter di protezione; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
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‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Ponte su ruote 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a  torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo  le  istruzioni  fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale,  risultare  idonei  allo  scopo  ed  essere mantenuti  in  efficienza per  l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote ‐ prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati ‐ fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità ‐ vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da  resistere,  con  largo margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Scale ad innesti 
La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m. 
Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere munite di rompitratta. 
Controllare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  provvedendo  alla  manutenzione  necessaria  secondo  le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
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La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Intonaco interno tradizionale manuale 

Categoria  Intonaci 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase prevede  i  lavori di  intonacatura  esterna  tradizionale manuale  con preparazione 
della malta cementizia in cantiere con betoniera a bicchiere. 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Movimentazione manuale dei carichi  Alto 

Polveri, fibre  Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Ponti su cavalletti 
Per l'esecuzione di lavori interni o esterni fino ad un altezza non superiore a metri 2 è previsto l'utilizzo di ponti su 
cavalletti.  
I ponti su cavalletti devono essere conformi ai requisiti specifici: 
a) non devono aver altezza superiore a metri 2  
b)non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi 
c) devono essere stabili e i piedi devono appoggiare su un pavimento uniforme  
d) l'impalcato di lavoro deve avere una larghezza minima di cm 90  
e) l'impalcato non deve essere sovraccaricato di materiali, ma caricarli con i soli materiali e attrezzi necessari per le 
lavorazioni. 
f) per evitare di sollecitare al  limite  le tavole che costituiscono  il piano di  lavoro,  le tavole devono poggiare su tre 
cavalletti. 
g) la distanza massima fra due cavalletti può essere di metri 3,60 se si usano tavoloni con sezione trasversale minima 
di 30 cm di larghezza e cm 5 di spessore. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono  essere munite  di  normale  parapetto  e  tavole  fermapiede  oppure  essere  convenientemente  sbarrate  in 
modo da impedire la caduta di persone. 
Il transito sotto ponteggi e cestelli idraulici e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di richiamo del 
pericolo. 

Misure preventive e protettive

Betoniera a bicchiere 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
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di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Intavolati 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le tavole che costituiscono  il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie,  impalcati di servizio e di qualunque 
genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute  in perfetta efficienza per  l'intera durata 
dei lavori. 
Devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse. 
Le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono 
essere  inferiori a cm 4 di spessore e cm 20 di  larghezza; di regola, se  lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 
traversi. 
Le  tavole devono  risultare di  spessore non  inferiore  ai  cm 5  se poggianti  su  soli 3  traversi,  come è nel  caso dei 
ponteggi metallici. 
Non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20. 
Nella composizione del piano di calpestio,  le  loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e 
sempre in corrispondenza di un traverso. 
Un  piano  di  calpestio  può  considerarsi  utilizzabile  a  condizione  che  non  disti  più  di m  2  dall'ordine  più  alto  di 
ancoraggi. 
Le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono 
essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm; per gli 
intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm. 
Quando  tale  distacco  risulti  superiore  può  realizzarsi  un  piano  di  calpestio  esterno  ai montanti  e  poggiante  su 
traversi a sbalzo. Soluzione, questa, contemplata anche in alcune autorizzazioni ministeriali. 
Le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla 
posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi. 
Nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate. 
Nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 
Le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al 
loro grado di resistenza. 
Il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie,  impalcati di servizio e di qualsiasi genere e  tipo, va mantenuto 
sgombro da materiali  e  attrezzature non più  in uso  e  se  collocato  ad una  altezza maggiore di m 2, deve  essere 
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare con attenzione l'integrità e la completezza dei piani di calpestio, specie degli impalcati del ponteggio. 
Accertare che tutti gli intavolati ed i piani di calpestio a qualsiasi fine utilizzabili siano raggiungibili in modo sicuro, sia 
che  l'accesso avvenga  in modo diretto o con  il ricorso a mezzi diversi,  la cui rispondenza allo scopo deve risultare 
idonea. 
Evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi anche se in quel punto i lavori già sono stati completati. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  132 

Prima di  abbandonare  il  luogo di  lavoro  ripristinare  la  situazione di  sicurezza originaria  se per necessità  si  sono 
dovute rimuovere delle tavole. 
Eseguire  la pulizia degli  impalcati, posti di  lavoro  e di passaggio,  accumulando  il materiale di  risulta per poterlo 
quindi raccogliere ed eliminare. 
Verificare che gli intavolati, specie quelli dei ponti di servizio, non vengano trasformati in depositi di materiale. 
Controllare che gli intavolati non siano resi scivolosi dal depositarsi di ghiaccio, polvere e quant'altro. 
Evitare di correre o saltare sugli intavolati. 
Procedere ad un controllo accurato degli  intavolati quando si prende  in carico un cantiere avviato, vale a dire con 
opere provvisionali già installate o in fase di completamento. 
Le  tavole  da  utilizzare  per  piani  di  calpestio  e  impalcati  che  non  risultino  più  in  perfette  condizioni  vanno 
immediatamente sostituite. 
Le tavole ritenute ancora  idonee all'uso vanno  liberate da eventuali chiodi, pulite e conservate  in  luoghi asciutti e 
ventilati, senza contatto con il terreno. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Ponti su cavalletti 
I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Misure preventive della fase 
Nell'esecuzione  della  fase  lavorativa  le  cadute  di masse materiali  in  posizione  ferma  o  nel  corso  di maneggio  e 
trasporto manuale o meccanico ed  i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta  inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante  dispositivi  rigidi  (mantovane  parasassi,  tettoie)  o  elastici  (reti)  di  arresto  aventi  robustezza,  forme  e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando  i  dispositivi  di  trattenuta  o  di  arresto  risultino mancanti  o  insufficienti,  deve  essere  impedito  l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di  lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità  lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali  in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati  in modo da evitare crolli o cedimenti e 
permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Il cesoiamento e lo stritolamento di parti del corpo tra elementi mobili di macchine e elementi fissi delle medesime 
o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi materiali il percorso delle parti 
mobili  o  segregando  stabilmente  la  zona  pericolosa. Qualora  ciò  non  risulti  possibile  deve  essere  installata  una 
segnaletica  appropriata  e  devono  essere  osservate  opportune  distanze  di  rispetto;  ove  del  caso  devono  essere 
disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
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Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nelle  lavorazioni che prevedono  l'impiego di materiali  in grana minuta o  in polvere oppure fibrosi e nei  lavori che 
comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la produzione e/o  la diffusione delle  stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
‐ utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e  le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora  la quantità di polveri o  fibre presenti  superi  i  limiti  tollerati e  comunque nelle operazioni di  raccolta ed 
allontanamento di quantità  importanti delle  stesse, devono  essere  forniti  ed utilizzati  indumenti di  lavoro  e DPI 
idonei alle attività. 
Le zone di  lavoro  in cui si svolgono attività rumorose  (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree 
in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei  lavoratori, secondo  le  istruzioni 
fornite dal fabbricante. 
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi 
auricolari o cuffie. 
Gli urti,  i colpi, gli  impatti con parti mobili o  fisse di macchine  (bracci) o con materiali sospesi  in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Pavimenti di varia natura 

Categoria  Pavimenti e rivestimenti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  prevede  la  posa  in  opera  di  pavimenti  di  diversa  natura  (pietra,  gres,  clinker, 
ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Accesso ai posti di lavoro con scale fisse in muratura
Le scale fisse a gradini in muratura, destinate per l'accesso ai posti di lavoro devono essere provvisti, sui lati aperti, 
di protezioni, oppure deve esserne impedito l'accesso con barriere. 
Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, devono essere 
tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono  essere munite  di  normale  parapetto  e  tavole  fermapiede  oppure  essere  convenientemente  sbarrate  in 
modo da impedire la caduta di persone 
 
Posture incongrue 
Le posizioni più corrette per la posa dei pavimenti sono quelle: 
‐ accucciata o a ginocchia entrambe appoggiate o con un solo ginocchio appoggiato. Per lavorare in queste posizioni 
è utile usare le ginocchiere 
‐ Durante  la posa del materiale ricordarsi di cambiare spesso posizione delle ginocchia e comunque alzarsi  in piedi 
per sgranchirsi gambe e schiena appena se ne avverta la necessità 

Misure preventive e protettive

Betoniera a bicchiere 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
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di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Sega circolare 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta  libera sul banco di  lavoro  in 
modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 
‐ Verificare  la presenza ed efficienza del coltello divisore  in acciaio posto dietro  la  lama e registrato a non più di 3 
mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al 
fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 
modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere 
durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 
‐ Verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati 
ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 
‐  Verificare  la  stabilità  della macchina  (le  vibrazioni  eccessive  possono  provocare  lo  sbandamento  del  pezzo  in 
lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 
‐ Verificare  la pulizia dell'area  circostante  la macchina,  in particolare di quella  corrispondente  al posto di  lavoro 
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 
‐ Verificare  la pulizia della  superficie del banco di  lavoro  (eventuale materiale depositato può  costituire  intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 
‐ Verificare  l'integrità dei  collegamenti  elettrici  e di  terra dei  fusibili  e delle  coperture delle parti  sotto  tensione 
(scatole morsettiere ‐ interruttori); 
‐ Verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 
‐ Verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 
urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
DURANTE L'USO: 
‐ Registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che 
sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 
‐ Per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o 
sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 
‐ Non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita; 
‐ Normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 
‐  Usare  gli  occhiali,  se  nella  lavorazione  specifica  la  cuffia  di  protezione  risultasse  insufficiente  a  trattenere  le 
schegge. 
DOPO L'USO: 
‐  Ricordate:  la  macchina  potrebbe  venire  utilizzata  da  altra  persona,  quindi  deve  essere  lasciata  in  perfetta 
efficienza; 
‐ Lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 
‐ Lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni; 
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‐ Segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere.

Smerigliatore orbitale o flessibile 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
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‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione;
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Misure preventive della fase 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Realizzazione di rivestimenti 

Categoria  Pavimenti e rivestimenti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Posa  in opera di  rivestimenti di diversa natura  (pietra, gres,  clinker,  ceramici  in genere) 
con letto di malta di cemento o con collante specifico. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Molto basso 

Caduta dall'alto  Alto 

Caduta di materiali dall'alto  Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Alto 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Molto basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Alto 

Polveri, fibre  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Molto alto 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Molto alto 

Rumore  Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Accesso ai posti di lavoro con scale fisse in muratura
Le scale fisse a gradini in muratura, destinate per l'accesso ai posti di lavoro devono essere provvisti, sui lati aperti, 
di protezioni, oppure deve esserne impedito l'accesso con barriere. 
Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, devono essere 
tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono  essere munite  di  normale  parapetto  e  tavole  fermapiede  oppure  essere  convenientemente  sbarrate  in 
modo da impedire la caduta di persone 
 
Posture incongrue 
Le posizioni più corrette per la posa dei rivestimenti sono quelle: 
‐ accucciata o a ginocchia entrambe appoggiate o con un solo ginocchio appoggiato. Per lavorare in queste posizioni 
è utile usare le ginocchiere 
‐ Durante  la posa del materiale ricordarsi di cambiare spesso posizione delle ginocchia e comunque alzarsi  in piedi 
per sgranchirsi gambe e schiena appena se ne avverta la necessità 
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Misure preventive e protettive

Betoniera a bicchiere 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Ponti su cavalletti 
I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Scale a mano 
Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando  la  corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo montante  efficacemente 
fissato). 

Cemento modificato 
PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
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‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione;
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono essere  segnalate e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Nelle  lavorazioni che prevedono  l'impiego di materiali  in grana minuta o  in polvere oppure fibrosi e nei  lavori che 
comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la produzione e/o  la diffusione delle  stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
‐ utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
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Le polveri e  le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora  la quantità di polveri o  fibre presenti  superi  i  limiti  tollerati e  comunque nelle operazioni di  raccolta ed 
allontanamento di quantità  importanti delle  stesse, devono  essere  forniti  ed utilizzati  indumenti di  lavoro  e DPI 
idonei alle attività. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi e  sbarramenti,  la  sosta e  il  transito nelle  vicinanze per  il personale non  addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia  a pressione  e  lavorazioni  simili)  i  lavoratori devono  essere  istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
Le zone di  lavoro  in cui si svolgono attività rumorose  (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree 
in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei  lavoratori, secondo  le  istruzioni 
fornite dal fabbricante. 
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi 
auricolari o cuffie. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Rimozione di infissi esterni 

Categoria  Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Rimozione di infissi esterni. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Convogliamento del materiale
Il materiale di  risulta delle demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere  trasportato  con  secchi 
oppure convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di due metri dal 
livello del piano di raccolta. 
I  canali di  scarico devono  essere montati  in modo  che ogni  tronco  imbocchi nel  tronco  successivo;  gli  eventuali 
raccordi devono essere adeguatamente rinforzati. 
L'imboccatura  superiore  del  canale  deve  essere  protetta  in  modo  che  non  possano  cadervi  accidentalmente 
persone. 
L'accesso allo sbocco dei canali di scarico per  il caricamento ed  il trasporto del materiale accumulato deve essere 
consentito soltanto dopo che sia stato sospeso lo scarico dall'alto. 
Il materiale  di  demolizione  costituito da  elementi  pesanti  od  ingombranti, deve  essere  calato  a  terra  con mezzi 
idonei quali imbragature, cassoni metallici. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo. 
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto di metri 1 
di altezza e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio  (tavoloni  in  legno con sezioni  trasversale di cm 30 di 
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larghezza e di cm 5 di spessore.
Qualora  le  aperture  vengano  usate  per  il  passaggio di materiali  o  di  persone, un  lato  del  parapetto  può  essere 
costituito  da  una  barriera mobile  non  asportabile,  che  deve  essere  aperta  soltanto  per  il  tempo  necessario  al 
passaggio. 
 
Protezione da sbalzi di temperatura 
Dovrà  essere  impedito  lo  svolgimento  di  attività  che  comportino  l'esposizione  a  condizioni 
climatiche/microclimatiche estreme o a variazioni eccessive delle stesse. 
Quando  i  parametri  velocità  dell'aria  (V.A.),  umidità  relativa  (U.R.)  e  temperatura  (T)  determinano  un 
clima/microclima esterno alla fascia del cosiddetto "benessere fisiologico" si dovranno. 
prevedere misure tecnico‐organizzative idonee (utilizzo di D.P.I., turnazione degli operai ecc...). 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Martello 
PRIMA DELL'USO 
‐  preferire  attrezzi  di  buona  qualità,  onde  evitare  errori  di mira  che  costituiscono  cause  di  infortunio,  per  cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
‐ verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
‐ preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
‐ scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
‐ il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Utensili manuali 
Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

Ponteggio metallico fisso 
I ponteggi metallici,  siano essi a  tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a  regola d'arte, 
secondo  le  indicazioni  del  costruttore,  con materiale  autorizzato,  ed  essere  conservati  in  efficienza  per  l'intera 
durata del lavoro. 
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I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale. 
I ponteggi metallici possono essere  impiegati  secondo  le  situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per  le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 
‐ Alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; 
‐ Conformi agli schemi‐tipo riportati nella autorizzazione; 
‐ Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi‐tipo; 
‐ Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22; 
‐ Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
‐ Con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza. 
Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi,  indicati dai  libretti di autorizzazione 
ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno 
pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da progettazione. 
I  ponteggi  che  non  rispondono  anche  ad  una  soltanto  delle  precedenti  condizioni  non  garantiscono  il  livello  di 
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione 
di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale in 
allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio. 
Nel caso di ponteggio misto ‐ unione di prefabbricato e tubi e giunti ‐ se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 
autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Anche  l'installazione  sul  ponteggio  di  tabelloni  pubblicitari,  teloni  e  reti  obbliga  alla  elaborazione  della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Oltre  ai  ponteggi,  anche  le  altre  opere  provvisionali  costituite  da  elementi metallici  o  di  notevole  importanza  e 
complessità  in  rapporto  alle  dimensioni  ed  ai  sovraccarichi  devono  essere  erette  in  base  ad  un  progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo. 
Le  eventuali  modifiche  al  ponteggio  devono  restare  nell'ambito  dello  schema‐tipo  che  giustifica  l'esenzione 
dall'obbligo del calcolo. 
Possono essere autorizzati alla  costruzione ed all'impiego ponteggi aventi  interasse qualsiasi  tra  i montanti della 
stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di sicurezza 
pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica. 
Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato 
nella autorizzazione ministeriale. 
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Misure preventive della fase 
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per  l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella  fase, deve essere 
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di 
sicurezza  con  rischio  di  contatti  con  parti  in  tensione  e  di  corto  circuito,  occorre  quindi  verificare  lo  stato  di 
conservazione  del  quadro  elettrico  di  derivazione  e  la  funzionalità  del  suo  interruttore  differenziale.  In  caso  di 
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione. 
I  cavi  elettrici,  le  prolunghe  volanti  devono  essere  sollevate  dal  piano  di  lavoro  e  sistemati  in  posizione  sicura, 
lontano dal passaggio di personale, di materiale e di attrezzature. 
Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado di protezione 
adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua e polveri. 
Le  carcasse delle  attrezzature  elettriche  fisse devono  essere  collegate  all'impianto di  terra per  la protezione dei 
lavoratori dai rischi da contatti indiretti. 
Tutti  i  materiali  elettrici  utilizzati  nella  fase  devono  essere  sottoposti  a  manutenzione  periodica  secondo  le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
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quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità:
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Gli urti,  i colpi, gli  impatti con parti mobili o  fisse di macchine  (bracci) o con materiali sospesi  in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Montaggio infissi esterni in metallo 

Categoria  Infissi esterni 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi esterni in alluminio 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Investimento  Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Accesso ai posti di lavoro con scale fisse in muratura
Le scale fisse a gradini in muratura, destinate per l'accesso ai posti di lavoro devono essere provvisti, sui lati aperti, 
di protezioni, oppure deve esserne impedito l'accesso con barriere. 
Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, devono essere 
tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono  essere munite  di  normale  parapetto  e  tavole  fermapiede  oppure  essere  convenientemente  sbarrate  in 
modo da impedire la caduta di persone 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  147 

‐ Non trasportare persone all'interno del cassone;
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Avvitatore a batteria 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Sega a disco per metalli 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina; 
‐  Verificare  la  disposizione  del  cavo  di  alimentazione  affinché  non  intralci  i  passaggi  e  non  sia  esposto  a 
danneggiamenti; 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni; 
‐ Verificare il corretto fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione; 
‐ Verificare l'efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente”; 
‐ Controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama; 
‐ Verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali. 
DURANTE L'USO: 
‐ Fissare il pezzo da tagliare nella morsa; 
‐ Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
DOPO L'USO: 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia; 
‐ Sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
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‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 
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Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 

Categoria  Finiture interne 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello. 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto  Alto 

Calore, fiamme, incendio  Basso 

Contatto con sostanze chimiche Medio 

Getti, schizzi  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Lavori in quota 
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti o ponti mobili su ruote per lavori 
a quota superiore a metri 2. 

Misure preventive e protettive

Utensili manuali 
Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

Ponteggio metallico su ruote 
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se  interessa  o  è  nell'immediata  vicinanza  della  sede  stradale,  predisporre  la  necessaria  segnaletica  stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori 
del carico. 
I ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per 
tutta la durata dei lavori. 
La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote, 
fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Devono essere dimensionati per resistere ai carichi in essere, alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante 
gli spostamenti, alle azioni del vento (ribaltamento). 
Accertare  la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire  il carico del ponte sul terreno a 
mezzo di grossi tavoloni. 
Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità. 
Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture. 
All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
Possono essere privi di ancoraggio se  il ponte su ruote sia costruito conformemente alle norme UNI HD 1004, sia 
fornita dal costruttore la certificazione di superamento delle prove di carico e di rigidità, quando l'altezza non superi 
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i 12 m se utilizzato all'interno di edifici e 8 m se utilizzato all'esterno di edifici.
La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore a quella per i ponteggi metallici destinati a 
lavori di costruzione. 
Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali. 
Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno cm 15. 
Sull'elemento  di  base  va  inserita  una  targa  che  riporti  i  dati  e  le  caratteristiche  salienti  del  ponte,  oltre  alle 
indicazioni di sicurezza e d'uso. 
Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore. 
Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato. 
Le ruote devono essere metalliche, di diametro non  inferiore a cm 20, di  larghezza almeno pari a cm 5 e devono 
essere corredate di meccanismo di bloccaggio. 
Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera. 
Per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. 
Se  le  scale  presentano  una  inclinazione  superiore  a  75°  vanno  protette  con  paraschiena,  salvo  adottare  un 
dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza. 
Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile. 
Verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla Autorizzazione Ministeriale. 
Verificare il buono stato di conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti. 
Verificare l'efficacia del blocco ruote 
Verificare che le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5. 
Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna. 
Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50. 
È vietato installare sul ponte apparecchi di sollevamento 
È vietato effettuare spostamenti con persone sopra 
Durante  il montaggio  e  l'uso  indossare:  casco,  guanti,  calzature di  sicurezza  e  cintura  di  sicurezza  nelle  fasi  con 
pericolo di caduta dall'alto. 

Ponti su cavalletti 
I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Acqua ragia 
PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione;
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
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‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori;
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono essere  segnalate e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase; 
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Misure preventive della fase 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) non 
devono  interferire con altre  lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei  lavori,  l'accesso alla zona deve 
essere vietato con segnaletica di richiamo. 
Le attrezzature da  lavoro  impiegate per  il getto o  lo spruzzo devono essere utilizzate correttamente e mantenute 
efficienti da parte dei lavoratori secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Gli addetti alla fase per  la protezione dal rischio residuo devono  indossare occhialini a maschera, guanti protettivi, 
indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 
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 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Completamento impianto elettrico interno 

Categoria  Impianto elettrico 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione di un impianto elettrico interno agli edifici. 
Attività contemplate: 
‐ montaggio placche, coperchi, simili; 
‐ montaggio corpi illuminanti. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire  l'accesso  agli  estranei  alle  lavorazioni.  La  zona  di  lavoro,  sarà  dotata  di  recinzione  con  caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, 
lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo 
 
Lavori in quota 
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o 
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli idraulici su autocarro, ponti mobili 
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su ruote. 
Le opere provvisionali e  i ponteggi devono essere mantenuti completi  in ogni  loro parte ed efficienti per  tutta  la 
durata  dei  lavori.  Ai  lavoratori  deve  essere  fatto  esplicito  divieto  di  rimuovere  parti  del  ponteggio  o  alle  opere 
provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività. 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono 
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione.  
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le 
mani e sforzi intensi. 
 
Posa cavi di collegamento sottotraccia 
Effettuate  le  verifiche  similmente  all'attività  precedente,  un  operatore  si  posiziona  nella  parte  opposta  dove  è 
posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse. 
Coadiuvato  dall'altro,  provvede  ad  inserire  la  sonda  o  la molla  passa  filo  nella  tubazione,  previo  apertura  delle 
cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari. 
Agganciata  la  sonda ai  capi del  cavi un operatore provvede a  tirare  la  sonda, un altro  collabora ad  infilare  i  cavi 
mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di 
contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche. 
Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili  
Effettuate  le  verifiche  similmente  alle  attività  precedenti,  gli  operatori  predispongono  regolare  collegamento 
elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e 
lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli. 
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e 
controllano la verticalità ed il piano del quadro. 
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed 
ingombranti. 
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, 
ad effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate. 

Misure preventive e protettive

Avvitatore elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), 
comunque non collegati elettricamente a terra; 
‐ Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
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‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Ponte su ruote 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a  torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo  le  istruzioni  fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale,  risultare  idonei  allo  scopo  ed  essere mantenuti  in  efficienza per  l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote ‐ prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati ‐ fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità ‐ vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da  resistere,  con  largo margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
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ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
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 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Montaggio infissi interni in PVC 

Categoria  Infissi interni 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi interni in PVC o simili 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Accesso ai posti di lavoro con scale fisse in muratura
Le scale fisse a gradini in muratura, destinate per l'accesso ai posti di lavoro devono essere provvisti, sui lati aperti, 
di protezioni, oppure deve esserne impedito l'accesso con barriere. 
Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, devono essere 
tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono  essere munite  di  normale  parapetto  e  tavole  fermapiede  oppure  essere  convenientemente  sbarrate  in 
modo da impedire la caduta di persone 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
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‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Avvitatore a batteria 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
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comunque essere danneggiati;
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
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 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Montaggio idro‐sanitari e accessori vari 

Categoria  Impianto idrico‐fognario

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Montaggio apparecchiature idro‐sanitarie, rubinetterie ed accessori vari. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo 

Misure preventive e protettive

Avvitatore elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), 
comunque non collegati elettricamente a terra; 
‐ Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
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‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
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La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Scavi di sbancamento a macchina 

Categoria  Scavi e rinterri 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa  prevede  l'attività  di  scavo  di  sbancamento  eseguito  con  mezzo 
meccanico. 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi  Alto 

Caduta di materiale all'interno di scavi  Alto 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua  Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas  Molto alto 

Intercettazione di reti elettriche interrate  Molto alto 

Investimento  Molto alto 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Alto 

Rumore  Medio 

Seppellimento, sprofondamento  Molto alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Rischio seppellimento e sprofondamento 
I  lavori di  scavo all'aperto o  in  sotterraneo,  con mezzi meccanici,  sono  stati preceduti da un accertamento delle 
condizioni  geomeccaniche  del  terreno  al  fine  di  verificare  la  sussistenza  di  una  portata  adeguata  al  peso  delle 
attrezzature, macchine che vi devono operare, da calcoli specifici al fine di verificare la capacità della parete di auto 
sostenersi  in  assenza  di  opere  di  stabilizzazione  ovvero  l'altezza  massima  consentita  e  dall'analisi  delle  opere 
eventualmente esistenti nella zona interessata.  
Sulla  base  delle  informazioni  ricavate  dalla  relazione,  devono  essere  adottate  tecniche  di  scavo  adatte  alle 
circostanze che garantiscano la stabilità della pareti, degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi devono essere realizzati in sicurezza secondo le indicazioni e armati come richiesto dalla natura del terreno, 
dall'inclinazione delle pareti  e dalle  altre  circostanze  influenti  sulla  stabilità  ed  in modo da  impedire  slittamenti, 
frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 
La messa  in opera manuale o meccanica delle  armature deve di  regola  seguire  immediatamente  l'operazione di 
scavo. Le armature devono essere  installate a diretto contatto con  la  facciata dello  scavo e ove necessario, deve 
essere  inserito materiale di  rincalzo  tra  la  facciata dello scavo e  l'armatura. Nessun  lavoratore deve operare al di 
fuori dell'armatura di sostegno. 
Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in 
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caso di emergenza.  
Sul  ciglio  degli  scavi  devono  essere  vietati  i  depositi  di materiali,  l'installazione  di macchine  pesanti  o  fonti  di 
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata 
in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa 
esecutrice. 
 
Rischio di caduta dall'alto 
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata, e lungo i bordi devono essere allestiti 
conseguentemente alle operazioni di scavo idonee protezioni contro la caduta quali parapetti lignei, rete orso grill o 
simili. 
L'attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato mediante passerelle larghe almeno cm. 60 se 
destinate al passaggio pedonale ed almeno  cm.120  se destinate  al  trasporto di materiale, munite  sui due  lati di 
parapetto con fasce fermapiede 
La  zona di avanzamento del  fronte dello  scavo deve essere chiaramente  segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro 
terra  o  di  pozzi  di  fondazione),  i  lati  accessibili  dello  scavo  e/o  del  rilevato  devono  essere  protetti  con  appositi 
parapetti. 
 
Rischio investimento da mezzi in circolazione nell'area di cantiere 
L'accesso dei mezzi  in  cantiere deve essere  consentito dal  capo  cantiere dell'impresa affidataria o esecutrice.  Lo 
spostamento  dei  mezzi  in  cantiere  deve  essere  effettuato  alla  presenza  di  un  addetto  incaricato  dall'impresa 
affidataria. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  interdire  al  personale  di  circolare  nel  raggio  di  azione  delle macchine 
operatrici. Avvicinarsi solo a macchina spenta ed utensile a terra. Dotare  i mezzi di segnalatore acustico di marcia 
indietro. 
Divieto assoluto di eseguire lavorazioni manuali vicino ai mezzi operatrici in movimento. 
 
Rischio di caduta di materiale dall'alto all'interno dello scavo 
L'avvicinamento dei mezzi meccanici ai bordi superiori degli scavi devono essere limitati con sistemi di sicuro arresto 
al fine di evitare il loro pericoloso avvicinamento (es. travi fissate a terra con paletti metallici). I cigli superiori degli 
scavi devono essere tenuti puliti e sgombri da materiali e protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi 
dell'acqua  piovana.  I  parapetti  del  ciglio  superiore  devono  risultare  convenientemente  arretrati  e/o  provvisti  di 
tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e, ove del caso, proteggere 
le pareti. 
 
Rischio di elettrocuzione per la presenza di linee elettriche 
Prima  di  iniziare  le  attività  deve  essere  effettuata  una  ricognizione  dei  luoghi  dei  lavori  al  fine  di  individuare  la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Divieto assoluto di eseguire lavori di scavo qualora il braccio dell'escavatore operi vicino a linee elettriche aeree ad 
alta tensione a distanza minore di 5 metri. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie 
quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni 
scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
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‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Escavatore mini con martello demolitore 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare e delimitare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
‐ Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Utilizzare gli eventuali stabilizzatori distribuendo il carico; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
‐ Attenersi alle  istruzioni ricevute per  la demolizione,  in particolare per  il contenimento delle vibrazioni trasmesse 
all'edificio; 
‐ Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente  la macchina abbassando  il braccio a  terra, azionando  il blocco comandi ed  il  freno di 
stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Pala meccanica caricatrice 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
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‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Armature scavi 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte. 
Le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo. 
Le armature devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Per  le armature  in  legno deve essere utilizzato materiale  robusto e di dimensioni adeguate  secondo  le  regole di 
buona tecnica, uso e consuetudine. 
Le  armature metalliche  devono  essere  impiegate  secondo  le  istruzioni  del  costruttore,  il  quale  deve  indicare:  il 
massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di 
montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in opera se si superano i m 1,50 di profondità. 
Le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm. 
Le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo. 
In funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno: 
Con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e 
puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili. 
Con  tavole verticali sostenute  in verticale con  travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con  travetti  in  legno o 
sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole. 
Con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della 
fase di scavo;  le  tavole sono sostenute da  riquadri  in  legno,  formati da montanti e  longherine e vengono  forzate 
contro il terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti. 
Le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie: 
Armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno 
per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel 
terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno. 
Armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili. 
Nel rispetto delle regole ergonomiche è  importante rispettare  le  larghezze minime,  in funzione della profondità di 
scavo, secondo la seguente tabella: 
PROFONDITA'  LARGHEZZA MINIMA NETTA 
Fino a m 1,50  m 0,65. 
Fino a m 2,00  m 0,75. 
Fino a m 3,00  m 0,80. 
Fino a m 4,00  m 0,90. 
Oltre a m 4,00  m 1,00. 
L'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze,  in relazione al progredire delle opere 
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finite. 
ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
Realizzare le armature in legno senza spazi vuoti tra le tavole. 
Per la posa in opera e la rimozione attenersi scrupolosamente alle indicazioni del responsabile di cantiere e, nel caso 
delle armature metalliche, anche alle istruzioni del fabbricante. 
Sollevare le armature metalliche con un apparecchio di sollevamento. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie o malfunzionamenti. 
Controllare periodicamente le armature poste in opera, verificando: 
La presenza di deformazioni o fessurazioni dei pannelli d'armatura. 
L'efficienza degli sbatacchi. 
La regolare forzatura contro le pareti dello scavo. 

Parapetto provvisorio in legno
Questo parapetto è composto da un montante e un morsetto che va serrato alla struttura di legno che deve essere 
idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti). 
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto  provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerlo  il  più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte  interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Misure preventive della fase 
Per  l'esecuzione della  fase  lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da  lavoro  in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I  lavoratori  devono  essere  istruiti  sul  corretto  utilizzo,  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  non  rimuovono  o  rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le  operazioni  di  regolazione,  pulizia,  cambio  utensile  e manutenzione  devono  essere  eseguiti  solo  da  personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante  l'utilizzo delle macchine,  i  lavoratori devono  indossare  i dpi prescritti dal costruttore nel  libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le 
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azioni  di  disturbo  al  contorno  delle  reti  medesime  (vibrazioni,  scuotimenti,  franamenti).  Qualora  i  lavori 
interferiscano  direttamente  con  le  suddette  reti  è  necessario  mettere  a  nudo  ed  in  sicurezza  le  tubazioni, 
procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di 
lavoro è necessario organizzare  la pronta  interruzione dell'alimentazione al tratto di rete  interessata dai  lavori, da 
attivare in caso di necessità. 
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale rete per 
sospendere  l'erogazione  e  per  gli  interventi  del  caso.  Nel  contempo  si  deve  provvedere  all'allontanamento  dei 
lavoratori dagli  scavi  e  ad  attivare  i mezzi di  esondazione  (pompe)  che devono  risultare disponibili  e  facilmente 
reperibili. 
Accertata  la presenza di reti di gas che  interferiscono con  i  lavori è necessario procedere con cautela nei  lavori di 
scavo,  limitando  vibrazioni  e  scuotimenti  del  terreno  e  procedendo  per  strati  successivi,  evitando  affondi  che 
provochino  il  franamento  del  contorno. Quando  tali  lavori  interferiscono  direttamente  con  le  reti  è  necessario 
mettere a nudo  le  tubazioni procedendo manualmente  fino alla messa  in  sicurezza della  tubazione  interessata.  I 
lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Durante  i  lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme  libere. Qualora non sia possibile disattivare  il tratto di 
rete  interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed  immediato con  l'Ente esercente tale 
rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. 
Durante  l'esecuzione dei  lavori è necessario verificare, anche strumentalmente,  la eventuale presenza di  fughe di 
gas. 
Prima  di  qualsiasi  intervento  si  verifica,  attraverso  la  ricerca  di  piante  di  tracciati  già  esistenti  e  il  controllo 
strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di 
gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori. 
In  presenza  di  impianti  o  linee  preesistenti  ci  si  accerta  sempre  della  cessata  erogazione  da  parte  dell'ente 
competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata. 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi e  sbarramenti,  la  sosta e  il  transito nelle  vicinanze per  il personale non  addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia  a pressione  e  lavorazioni  simili)  i  lavoratori devono  essere  istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
Gli  scavi,  i  pozzi  e  gli  scavi  di  fondazione  devono  essere  configurati  in modo  tale  che  nessuno  venga messo  in 
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale. 
Gli  scavi,  i pozzi  e  gli  scavi  di  fondazione  con oltre  1,5 m di profondità non puntellati devono  essere  inclinati  a 
scarpata  conformemente  a  quanto  indicato  nella  relazione  geologica  o  assicurati  da  ulteriori  provvedimenti 
adeguati. 
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri. 
Sul  ciglio degli  scavi devono essere  vietati  i depositi di materiali,  l'installazione di macchine pesanti  (gru a  torre, 
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo 
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico 
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competente a cura dell'impresa esecutrice. 
Per  la  posa  delle  condutture,  la  luce  dello  scavo,  se  accessibile,  deve misurare  almeno  40  cm  più  del  diametro 
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità 
di scavo di 1 m. 
La  larghezza  del  posto  di  lavoro  negli  scavi  di  fondazione  deve  essere  pari  ad  almeno  60  cm  in  ogni  fase  della 
costruzione. 
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di 
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m. 
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo 
per nessuno. 
Prescrizioni puntellature pareti: 
‐  le puntellature devono  resistere ai  carichi e alle  sollecitazioni prevedibili ed essere  realizzate  secondo  le  regole 
della tecnica; 
‐ per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari 
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature); 
‐ le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un 
pericolo per nessuno; 
‐  la parte  inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del 
tipo di terreno; 
‐  in  corrispondenza  di  terreni  resistenti  gli  elementi  della  puntellatura  non  devono  distare  più  di  20  cm  l'uno 
dall'altro; 
‐ gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti; 
‐ le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo; 
‐ durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona 
pericolosa o in spazi non protetti; 
‐ gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la 
loro altezza. 
Gli urti,  i colpi, gli  impatti con parti mobili o  fisse di macchine  (bracci) o con materiali sospesi  in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 

 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  173 

Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Categoria  Scavi e rinterri 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase prevede  la  realizzazione di scavo a sezione  ristretta con  l'ausilio di escavatore  in 
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 

Rischi individuati nella fase

Caduta dall'alto all'interno di scavi  Alto 

Caduta di materiale all'interno di scavi  Alto 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Intercettazione di reti di distribuzione acqua  Alto 

Intercettazione di reti di distribuzione di gas  Molto alto 

Intercettazione di reti elettriche interrate  Molto alto 

Intercettazione di reti fognarie Alto 

Investimento  Molto alto 

Polveri inerti  Alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Alto 

Rumore  Medio 

Seppellimento, sprofondamento  Molto alto 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Rischio seppellimento e sprofondamento 
I  lavori di  scavo all'aperto o  in  sotterraneo,  con mezzi meccanici,  sono  stati preceduti da un accertamento delle 
condizioni  geomeccaniche  del  terreno  al  fine  di  verificare  la  sussistenza  di  una  portata  adeguata  al  peso  delle 
attrezzature, macchine che vi devono operare, da calcoli specifici al fine di verificare la capacità della parete di auto 
sostenersi  in  assenza  di  opere  di  stabilizzazione  ovvero  l'altezza  massima  consentita  e  dall'analisi  delle  opere 
eventualmente esistenti nella zona interessata.  
Sulla  base  delle  informazioni  ricavate  dalla  relazione,  devono  essere  adottate  tecniche  di  scavo  adatte  alle 
circostanze che garantiscano la stabilità della pareti, degli edifici, delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 
Gli scavi devono essere realizzati in sicurezza secondo le indicazioni e armati come richiesto dalla natura del terreno, 
dall'inclinazione delle pareti  e dalle  altre  circostanze  influenti  sulla  stabilità  ed  in modo da  impedire  slittamenti, 
frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo. 
La messa  in opera manuale o meccanica delle  armature deve di  regola  seguire  immediatamente  l'operazione di 
scavo. Le armature devono essere  installate a diretto contatto con  la  facciata dello  scavo e ove necessario, deve 
essere  inserito materiale di  rincalzo  tra  la  facciata dello scavo e  l'armatura. Nessun  lavoratore deve operare al di 
fuori dell'armatura di sostegno. 
Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento in 
caso di emergenza.  
Sul  ciglio  degli  scavi  devono  essere  vietati  i  depositi  di materiali,  l'installazione  di macchine  pesanti  o  fonti  di 
vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo deve essere armata e puntellata 
in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico competente a cura dell'impresa 
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esecutrice. 
 
Rischio di caduta dall'alto 
La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata, e lungo i bordi devono essere allestiti 
conseguentemente alle operazioni di scavo idonee protezioni contro la caduta quali parapetti lignei, rete orso grill o 
simili. 
L'attraversamento delle trincee e degli scavi in genere sarà realizzato mediante passerelle larghe almeno cm. 60 se 
destinate al passaggio pedonale ed almeno  cm.120  se destinate  al  trasporto di materiale, munite  sui due  lati di 
parapetto con fasce fermapiede 
La  zona di avanzamento del  fronte dello  scavo deve essere chiaramente  segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri (ad esempio per la realizzazione di strutture di sostegno contro 
terra  o  di  pozzi  di  fondazione),  i  lati  accessibili  dello  scavo  e/o  del  rilevato  devono  essere  protetti  con  appositi 
parapetti. 
 
Rischio investimento da mezzi in circolazione nell'area di cantiere 
L'accesso dei mezzi  in  cantiere deve essere  consentito dal  capo  cantiere dell'impresa affidataria o esecutrice.  Lo 
spostamento  dei  mezzi  in  cantiere  deve  essere  effettuato  alla  presenza  di  un  addetto  incaricato  dall'impresa 
affidataria. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  interdire  al  personale  di  circolare  nel  raggio  di  azione  delle macchine 
operatrici. Avvicinarsi solo a macchina spenta ed utensile a terra. Dotare  i mezzi di segnalatore acustico di marcia 
indietro. 
Divieto assoluto di eseguire lavorazioni manuali vicino ai mezzi operatrici in movimento. 
 
Rischio di caduta di materiale dall'alto all'interno dello scavo 
L'avvicinamento dei mezzi meccanici ai bordi superiori degli scavi devono essere limitati con sistemi di sicuro arresto 
al fine di evitare il loro pericoloso avvicinamento (es. travi fissate a terra con paletti metallici). I cigli superiori degli 
scavi devono essere tenuti puliti e sgombri da materiali e protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi 
dell'acqua  piovana.  I  parapetti  del  ciglio  superiore  devono  risultare  convenientemente  arretrati  e/o  provvisti  di 
tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo scavo. 
Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e, ove del caso, proteggere 
le pareti. 
 
Rischio di elettrocuzione per la presenza di linee elettriche 
Prima  di  iniziare  le  attività  deve  essere  effettuata  una  ricognizione  dei  luoghi  dei  lavori  al  fine  di  individuare  la 
eventuale esistenza di linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti 
diretti o indiretti con elementi in tensione. 
Divieto assoluto di eseguire lavori di scavo qualora il braccio dell'escavatore operi vicino a linee elettriche aeree ad 
alta tensione a distanza minore di 5 metri. 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati in superficie 
quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni 
scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
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‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Escavatore con martello demolitore 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi; 
‐ Delimitare la zona a livello di rumorosità elevato; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Utilizzare gli stabilizzatori ove presenti; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Mantenere stabile il mezzo durante la demolizione; 
‐ Nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente  la macchina abbassando  il braccio a  terra, azionando  il blocco comandi ed  il  freno di 
stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Pala meccanica caricatrice 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
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DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Armature scavi 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte. 
Le armature devono essere verticali e devono essere forzate contro le pareti dello scavo. 
Le armature devono essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Per  le armature  in  legno deve essere utilizzato materiale  robusto e di dimensioni adeguate  secondo  le  regole di 
buona tecnica, uso e consuetudine. 
Le  armature metalliche  devono  essere  impiegate  secondo  le  istruzioni  del  costruttore,  il  quale  deve  indicare:  il 
massimo sforzo d'impiego, la profondità raggiungibile, la possibilità di sovrapposizione degli elementi, le modalità di 
montaggio e smontaggio e le istruzioni per l'uso e la manutenzione. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le armature degli scavi in trincea o dei pozzi devono essere poste in opera se si superano i m 1,50 di profondità. 
Le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm. 
Le armature degli scavi tradizionali in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo. 
In funzione del tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno: 
Con tavole orizzontali posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti uso Trieste o squadrati e 
puntellate con travetti in legno o sbatacchi in legno o metallici regolabili. 
Con  tavole verticali sostenute  in verticale con  travetti uso Trieste o squadrati e puntellate con  travetti  in  legno o 
sbatacchi in legno o metallici regolabili, per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza delle tavole. 
Con tavole verticali posizionate con il sistema marciavanti, smussate in punta per l'infissione nel terreno prima della 
fase di scavo;  le  tavole sono sostenute da  riquadri  in  legno,  formati da montanti e  longherine e vengono  forzate 
contro il terreno per mezzo di cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti. 
Le armature in ferro si distinguono nelle seguenti due tipologie: 
Armature con guide semplici o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse nel terreno 
per mezzo di un escavatore, tra le quali vengono calati i pannelli d'armatura, dotati di una lama per l'infissione nel 
terreno e posizionati gli sbatacchi regolabili per la forzatura contro il terreno. 
Armature monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibili, dotate di sbatacchi regolabili. 
Nel rispetto delle regole ergonomiche è  importante rispettare  le  larghezze minime,  in funzione della profondità di 
scavo, secondo la seguente tabella: 
PROFONDITA'  LARGHEZZA MINIMA NETTA 
Fino a m 1,50  m 0,65. 
Fino a m 2,00  m 0,75. 
Fino a m 3,00  m 0,80. 
Fino a m 4,00  m 0,90. 
Oltre a m 4,00  m 1,00. 
L'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze,  in relazione al progredire delle opere 
finite. 
ISTRUZIONE PER GLI ADDETTI 
Realizzare le armature in legno senza spazi vuoti tra le tavole. 
Per la posa in opera e la rimozione attenersi scrupolosamente alle indicazioni del responsabile di cantiere e, nel caso 
delle armature metalliche, anche alle istruzioni del fabbricante. 
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Sollevare le armature metalliche con un apparecchio di sollevamento.
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali anomalie o malfunzionamenti. 
Controllare periodicamente le armature poste in opera, verificando: 
La presenza di deformazioni o fessurazioni dei pannelli d'armatura. 
L'efficienza degli sbatacchi. 
La regolare forzatura contro le pareti dello scavo. 

Parapetto provvisorio in legno
Questo parapetto è composto da un montante e un morsetto che va serrato alla struttura di legno che deve essere 
idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti). 
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto  provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerlo  il  più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte  interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Misure preventive della fase 
Per  l'esecuzione della  fase  lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da  lavoro  in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I  lavoratori  devono  essere  istruiti  sul  corretto  utilizzo,  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  non  rimuovono  o  rendono 
inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 
Le  operazioni  di  regolazione,  pulizia,  cambio  utensile  e manutenzione  devono  essere  eseguiti  solo  da  personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante  l'utilizzo delle macchine,  i  lavoratori devono  indossare  i dpi prescritti dal costruttore nel  libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
In presenza di reti di acqua che interferiscono con i lavori di scavo è necessario procedere con cautela, limitando le 
azioni  di  disturbo  al  contorno  delle  reti  medesime  (vibrazioni,  scuotimenti,  franamenti).  Qualora  i  lavori 
interferiscano  direttamente  con  le  suddette  reti  è  necessario  mettere  a  nudo  ed  in  sicurezza  le  tubazioni, 
procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di 
lavoro è necessario organizzare  la pronta  interruzione dell'alimentazione al tratto di rete  interessata dai  lavori, da 
attivare in caso di necessità. 
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Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente l'ente esercente tale rete per 
sospendere  l'erogazione  e  per  gli  interventi  del  caso.  Nel  contempo  si  deve  provvedere  all'allontanamento  dei 
lavoratori dagli  scavi  e  ad  attivare  i mezzi di  esondazione  (pompe)  che devono  risultare disponibili  e  facilmente 
reperibili. 
Accertata  la presenza di reti di gas che  interferiscono con  i  lavori è necessario procedere con cautela nei  lavori di 
scavo,  limitando  vibrazioni  e  scuotimenti  del  terreno  e  procedendo  per  strati  successivi,  evitando  affondi  che 
provochino  il  franamento  del  contorno. Quando  tali  lavori  interferiscono  direttamente  con  le  reti  è  necessario 
mettere a nudo  le  tubazioni procedendo manualmente  fino alla messa  in  sicurezza della  tubazione  interessata.  I 
lavori devono essere eseguiti sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
Durante  i  lavori deve essere vietato fumare o usare fiamme  libere. Qualora non sia possibile disattivare  il tratto di 
rete  interessato è necessario attivare un sistema di comunicazione diretto ed  immediato con  l'Ente esercente tale 
rete per la sospensione dell'erogazione nel caso di pericolo. 
Durante  l'esecuzione dei  lavori è necessario verificare, anche strumentalmente,  la eventuale presenza di  fughe di 
gas. 
Prima  di  qualsiasi  intervento  si  verifica,  attraverso  la  ricerca  di  piante  di  tracciati  già  esistenti  e  il  controllo 
strumentale della conformità alla situazione attuale, la presenza di linee elettriche interrate o murate, tubazioni di 
gas ed altre condutture che potrebbero costituire un pericolo o essere danneggiate durante i lavori. 
In  presenza  di  impianti  o  linee  preesistenti  ci  si  accerta  sempre  della  cessata  erogazione  da  parte  dell'ente 
competente o della chiusura dei rubinetti a monte della parte interessata. 
Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con cautela; le pareti di scavo 
e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute sotto controllo da parte di un preposto. Quando la 
distanza  tra  lo  scavo aperto e  la  rete  fognaria preesistente non  consente di garantire  la  stabilità della  interposta 
parete è necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 
In  presenza  di  incidenti  che  provocano  la  rottura  della  rete  fognaria  e  conseguente  fuoriuscita  dei  liquami  è 
necessario  sospendere  i  lavori  ed  allontanare  i  lavoratori  dalla  zona  interessata.  Successivamente  è  necessario 
provvedere,  previa  segnalazione  all'Ente  esercente  tale  rete,  a mettere  in  atto  sistemi  per  il  contenimento  dei 
liquami  e  per  la  rimozione  dei medesimi  dalle  zone  di  lavoro.  Completati  gli  interventi  di  riparazione  della  rete 
fognaria è necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Gli  scavi,  i  pozzi  e  gli  scavi  di  fondazione  devono  essere  configurati  in modo  tale  che  nessuno  venga messo  in 
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale. 
Gli  scavi,  i pozzi  e  gli  scavi  di  fondazione  con oltre  1,5 m di profondità non puntellati devono  essere  inclinati  a 
scarpata  conformemente  a  quanto  indicato  nella  relazione  geologica  o  assicurati  da  ulteriori  provvedimenti 
adeguati. 
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri. 
Sul  ciglio degli  scavi devono essere  vietati  i depositi di materiali,  l'installazione di macchine pesanti  (gru a  torre, 
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo 
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico 
competente a cura dell'impresa esecutrice. 
Per  la  posa  delle  condutture,  la  luce  dello  scavo,  se  accessibile,  deve misurare  almeno  40  cm  più  del  diametro 
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità 
di scavo di 1 m. 
La  larghezza  del  posto  di  lavoro  negli  scavi  di  fondazione  deve  essere  pari  ad  almeno  60  cm  in  ogni  fase  della 
costruzione. 
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In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di 
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m. 
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo 
per nessuno. 
Prescrizioni puntellature pareti: 
‐  le puntellature devono  resistere ai  carichi e alle  sollecitazioni prevedibili ed essere  realizzate  secondo  le  regole 
della tecnica; 
‐ per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari 
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature); 
‐ le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un 
pericolo per nessuno; 
‐  la parte  inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del 
tipo di terreno; 
‐  in  corrispondenza  di  terreni  resistenti  gli  elementi  della  puntellatura  non  devono  distare  più  di  20  cm  l'uno 
dall'altro; 
‐ gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti; 
‐ le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo; 
‐ durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona 
pericolosa o in spazi non protetti; 
‐ gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la 
loro altezza. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Fondazioni in cls armato 

Categoria  Strutture di fondazione

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa  prevede la  realizzazione  di  fondazioni  in  calcestruzzo  armato  con 
fornitura in opera di ferro già sagomato e calcestruzzo: 
‐ formazione dei piani di lavoro; 
‐ approvvigionamento dei materiali; 
‐ casseratura per plinti e/o travi di fondazione; 
‐ posa ferro lavorato; 
‐ getto del calcestruzzo con autobetoniera; 
‐ disarmo. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto all'interno di scavi  Alto 

Caduta di materiale all'interno di scavi  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Contatto con sostanze chimiche Medio 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Disarmo  Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Investimento  Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Alto 

Rumore  Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Seppellimento, sprofondamento  Molto alto 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Modalità operative 
La  formazione delle  fondazioni, qualora sia realizzata all'interno di scavi,  in trincea o nei pressi di scarpate; prima 
dell'inizio  delle  lavorazioni  di  casseratura  e  armatura  si  dovranno  verificare  le  condizioni  di  stabilità  del  terreno 
affinché non si verifichino franamenti o crolli accidentali di materiali dal ciglio dello scavo. 
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Il deposito di materiali dal ciglio degli scavi è vietato.
Per  la preparazione delle  tavole  si prevede  l'utilizzo  continuato della  sega  circolare o della motosega,  in  tal  caso 
dovranno essere  forniti dall'Impresa ed utilizzati dagli operatori dispositivi di protezione  individuale per prevenire 
tagli, abrasioni alle mani ma anche l'inalazione di polvere. 
 
Ribaltamento autobetoniera o autopompa  
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di 
manovra di altri mezzi. I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza. 
Le macchine per  il getto dovranno posizionarsi  lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per 
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 
 
Caduta di materiali dall'alto  
Prima di iniziare i lavori di casseratura e armatura all'interno dello scavo, rimuovere il materiale minuto dalle pareti 
dello scavo e dai cigli superiori. 
Per  evitare  un  possibile  slittamento  verso  l'alto,  i  pannelli  d'armatura  devono  inoltre  essere  posizionati 
verticalmente.  
Sarà compito del preposto dell'impresa esecutrice vietare rigorosamente il deposito di materiali di qualsiasi natura o 
attrezzature pesanti, in prossimità dei cigli dello scavo.  
Qualora  questo  non  sia  possibile  per  inderogabili  motivi,  la  parete  dello  scavo  dovrà  essere  adeguatamente 
puntellata. 
Sarà cura dell'Impresa fornire  idonei dispositivi di protezione  individuale (caschi, scarpe antinfortunistiche o stivali 
con suola  imperforabile qualora  il terreno sia fangoso, guanti, occhiali protettivi). Gli operatori dovranno utilizzarli 
osservando le relative prescrizioni. 
 
Sollevamento dei materiali  
Le operazioni di  imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale  formato e addestrato 
tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento.  
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabilita  la sequenza delle operazioni da svolgere e dovranno 
essere impartite agli operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, sollevamento, scarico, ecc...). 
Prima  di  effettuare  le  operazioni  di  sollevamento  per  la movimentazione  dei materiali  il  datore  di  lavoro  dovrà 
fornire funi d'imbracatura adeguate al peso e  in buone condizioni ed opportuni contenitori (tipo cestoni metallici) 
per  i materiali minuti  (es.  tegole), dettagliate  informazioni  sui  sistemi d'utilizzo e  idonei dispositivi di protezione 
individuale  (casco,  scarpe  antinfortunistiche,  guanti)  con  relative  informazioni  all'uso;  sarà  cura  di  un  preposto 
vigilare sul loro corretto utilizzo. 
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l'area interessata. 
L'addetto all'imbragatura preliminarmente dovrà verificare  sia  l'idoneità dei ganci e delle  funi,  che devono avere 
riportata  la  portata  massima,  sia  l'efficienza  del  dispositivo  di  sicurezza  sul  gancio,  per  impedire  l'accidentale 
sganciamento del carico. 
Preventivamente alle manovre,  l'addetto oltre alla  funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere verificata 
anche e l'assenza di ostacoli.  
Il personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed in particolare 
dovrà essere collegata la variazione degli sforzi secondo l'angolo d'inclinazione dei bracci (funi).  
Durante l'utilizzo dei cestoni si dovrà in particolare verificare l'adeguata altezza delle sponde dei cestoni ed impartire 
disposizioni per il carico negli stessi. 
L'utilizzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio alle indicazioni del fabbricante. 
È vietato l'uso delle sole forche per movimentare carichi ai piani di lavoro di altezza superiore a 2 metri. L'uso delle 
forche deve essere consentito solo per scaricare i materiali dai mezzi alle zone di scarico. 
Durante  lo scarico del materiale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto  il carico sospeso; 
attenersi scrupolosamente agli ordini ricevuti e non sganciare i materiali dall'apparecchio di sollevamento sino a che 
essi non siano stati appoggiati a suolo. 
Nella guida dell'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza 
(funi, aste, ecc...).  
Gli addetti devono lavorare in modo coordinato. 
 
Gli operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo quando  il carico 
sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale. 
Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (casco). 
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Postazioni di lavoro fisse  
Le  postazioni  fisse  di  lavoro  dovranno  essere  ubicate  in  zone  dove  non  vi  sia  pericolo  di  caduta  di  materiali 
(ponteggi, gru a torre, argani a bandiera) qualora questo non sia possibile occorre predisporre un solido impalcato di 
protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro. 
Sarà  cura  degli  operatori  lavorare  rimanendo  nella  zona  protetta  dall'impalcato  ed  usare  idonei  dispositivi  di 
protezione individuale. 
Anche sotto l'impalcato gli addetti hanno l'obbligo di indossare il casco. 
 
Alimentazione elettrica delle attrezzature da lavoro  
L'alimentazione  deve  essere  fornita  tramite  quadro  elettrico  ASC  collegato  a  terra  e  munito  dei  dispositivi  di 
protezione. Utilizzare solo attrezzature elettriche portatili a doppio isolamento (cl. II). 
I cavi elettrici, le prese, le prolunghe devono essere rispondenti alle norme CEI e adatti per posa mobile.  
Periodicamente  è  necessario  provvedere  alla  verifica  dello  stato  di  conservazione  dei  materiali  elettrici  (cavi, 
prolunghe, spine)  
Per  l'alimentazione delle  attrezzature elettriche  i  cavi elettrici devono essere posizionati  in modo da evitare  che 
subiscono danni per urti o usura meccanica ed  in modo che non costituiscano  intralcio.  I  lavoratori durante  le fasi 
lavorative  devono  segnalare  immediatamente  eventuali  danni  riscontrati  nei  cavi  elettrici,  prese,  prolunghe  e 
attrezzature. 
 
Esposizione al cemento o conglomerato cementizio  
Durante  la  fase  di  getto  gli  addetti  devono  indossare  adeguati  indumenti  di  lavoro  protettivi  ed  utilizzare  i DPI 
necessari (es. guanti, occhiali e stivali) per proteggere la cute dal contatto. 
È vietato bere, fumare, mangiare e toccarsi viso e labbra e occhi con le mani sporche di cemento. 
Sarà cura del datore di  lavoro fornire tali dispositivi di protezione  individuale con relative  informazioni all'uso con 
riferimento alle schede di sicurezza. 
Il preposto dovrà vigilare sul corretto e costante utilizzo dei DPI. 

Misure preventive e protettive

Accessori per sollevamento 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  l'idoneità dell'accessorio  in funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio e 
delle condizioni atmosferiche; 
‐ Verificare la portata dell'accessorio sulla relativa tabella in base all'eventuale configurazione dell'imbracatura; 
‐ Verificare l'esistenza della marcatura; 
‐ Verificare l'integrità dell'accessorio. 
DURANTE L'USO: 
‐ Mantenere il controllo diretto o indiretto dell'operazione di aggancio o sgancio del carico; 
‐ Utilizzare appositi contenitori per i materiali minuti curando di non riempirli totalmente; 
‐ Nell'utilizzare giochi di catene o funi curare che  il carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di 
materiale; 
‐ Utilizzare il forcone solo se il pallet è sufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguati di contenimento della 
eventuale caduta di materiale; 
‐ Accompagnare l'accessorio di sollevamento fuori dalla portata di agganci accidentali. 
DOPO L'USO: 
‐ Verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti. 

Autobetoniera 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 
‐ Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 
‐ Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 
‐ Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 
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‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 
‐ Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 
‐ Durante il trasporto bloccare il canale; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 
ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
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‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Autopompa per calcestruzzo 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 
‐ Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 
‐ Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 
‐ Dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 
‐ Segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Martello 
PRIMA DELL'USO 
‐  preferire  attrezzi  di  buona  qualità,  onde  evitare  errori  di mira  che  costituiscono  cause  di  infortunio,  per  cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
‐ verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
‐ preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
‐ scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
‐ il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Pulisci tavole 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Controllare l'efficienza del dispositivo di comando; 
‐ Posizionare stabilmente la macchina; 
‐ Controllare la chiusura dello sportello di accesso agli organi lavoratori. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo elettrico e/o proteggerlo da eventuali danneggiamenti; 
‐ Non effettuare rimozioni di materiale utilizzando attrezzi con la macchina in funzione; 
‐ Non pulire tavole di piccola taglia; 
‐ Mantenere sgombra l'area di lavoro. 
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DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente la macchina; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e pulizia a macchina ferma; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Sega circolare portatile 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza del carter di protezione; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 
‐ Controllare l'integrità ed il regolare fissaggio della lama; 
‐ Verificare l'efficienza dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti; 
‐ Non rimuovere il carter di protezione; 
‐ Durante le pause di lavoro scollegare elettricamente l'utensile. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico; 
‐ Controllare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Pulire l'utensile. 

Tenaglie 
PRIMA DELL'USO 
‐ accertarsi che le lame della tenaglia siano ben affilate. 
MODALITÀ D'USO 
‐ utilizzare l'attrezzo ad intervalli, al fine di non recare danni all'arto superiore. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 
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Vibratore per calcestruzzo 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 
‐ Posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
DURANTE L'USO: 
‐ Proteggere il cavo d'alimentazione; 
‐ Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione; 
‐ Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Protezioni aperture verso il vuoto 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando 
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 
delle  aperture  verso  il  vuoto,  diminuiscono  quelle  dei  muri,  fino  a  ridursi  ai  soli  pilastri  come  avviene  nelle 
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 
Nel  caso  dei  vani  e  delle  rampe  delle  scale  i  parapetti  provvisori  di  protezione  vanno  tenuti  in  opera,  fissati 
rigidamente  a  strutture  resistenti,  fino  all'installazione  definitiva  delle  ringhiere  ed  al  completamento  delle 
murature. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Scale a mano 
Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando  la  corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo montante  efficacemente 
fissato). 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
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notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
L'accesso  di  non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere  con  scavi  deve  essere  impedito mediante 
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi aperti, devono essere adottate 
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche 
minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione  della  fase  lavorativa  le  cadute  di masse materiali  in  posizione  ferma  o  nel  corso  di maneggio  e 
trasporto manuale o meccanico ed  i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta  inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed rimuovendo prima dell'inizio della fase lavorativa 
dai bordi degli scavi tutte le eventuali masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione 
di dispositivi  elastici di  arresto o  trattenuta  (reti parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e dimensioni  adeguate  alle 
caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando  i  dispositivi  di  trattenuta  o  di  arresto  risultino mancanti  o  insufficienti,  deve  essere  impedito  l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
La fase di disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela dai lavoratori che hanno ricevuto 
una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere. 
Il disarmo delle strutture deve essere autorizzato dal direttore dei lavori. 
È fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali 
e temporanei. 
Gli  scavi,  i  pozzi  e  gli  scavi  di  fondazione  devono  essere  configurati  in modo  tale  che  nessuno  venga messo  in 
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale. 
Gli  scavi,  i pozzi  e  gli  scavi  di  fondazione  con oltre  1,5 m di profondità non puntellati devono  essere  inclinati  a 
scarpata  conformemente  a  quanto  indicato  nella  relazione  geologica  o  assicurati  da  ulteriori  provvedimenti 
adeguati. 
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri. 
Sul  ciglio degli  scavi devono essere  vietati  i depositi di materiali,  l'installazione di macchine pesanti  (gru a  torre, 
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo 
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico 
competente a cura dell'impresa esecutrice. 
Per  la  posa  delle  condutture,  la  luce  dello  scavo,  se  accessibile,  deve misurare  almeno  40  cm  più  del  diametro 
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità 
di scavo di 1 m. 
La  larghezza  del  posto  di  lavoro  negli  scavi  di  fondazione  deve  essere  pari  ad  almeno  60  cm  in  ogni  fase  della 
costruzione. 
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di 
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m. 
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo 
per nessuno. 
Prescrizioni puntellature pareti: 
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‐  le puntellature devono  resistere ai  carichi e alle  sollecitazioni prevedibili ed essere  realizzate  secondo  le  regole 
della tecnica; 
‐ per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari 
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature); 
‐ le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un 
pericolo per nessuno; 
‐  la parte  inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del 
tipo di terreno; 
‐  in  corrispondenza  di  terreni  resistenti  gli  elementi  della  puntellatura  non  devono  distare  più  di  20  cm  l'uno 
dall'altro; 
‐ gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti; 
‐ le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo; 
‐ durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona 
pericolosa o in spazi non protetti; 
‐ gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la 
loro altezza. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Strutture in calcestruzzo 

Categoria  Strutture in elevato in cls armato

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  prevede  la  realizzazione  di  struutre  in  conglomerato  cementizio  armato,  con 
fornitura in opera di ferro già sagomato e di calcestruzzo: 
‐ formazione piani di lavoro; 
‐ approvvigionamento dei materiali; 
‐ armatura strutture; 
‐ casseratura strutture; 
‐ getto del calcestruzzo con autobetoniera; 
‐ disarmo. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Disarmo  Alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Rumore  Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Caduta dall'alto nei lavori di realizzazione delle strutture in elevazione
Prima  di  procedere  alla  realizzazione  dei  pilastri  lungo  il  bordo  del  perimetro  dell'opera  in  costruzione  si  dovrà 
procedere al montaggio di un ponteggio metallico prefabbricato, qualora questo  l'allestimento del ponte non  sia 
possibile, deve essere allestito in corrispondenza del piano raggiunto un ponte a sbalzo con larghezza utile di almeno 
1,20 metri.  
Per  la  realizzazione dei pilastri è possibile utilizzare ponti  su  ruote, ponte  su  cavalletti e  scale portatili. È vietato 
lavorare direttamente sulle cravatte. 
Le  aperture  lasciate  sul  solaio devono  essere  coperte  con  impalcati  calpestabili o protetti  su  tutti  i  lati  liberi da 
parapetti solidi e robusti. 
I vani interni (ascensore) devono essere coperte con impalcati calpestabili o protetti su tutti i lati liberi da parapetti 
solidi e robusti. 
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Esposizione al conglomerato cementizio durante il getto
Durante  la  fase  di  getto  gli  addetti  devono  indossare  adeguati  indumenti  di  lavoro  protettivi  ed  utilizzare  i DPI 
necessari (es. guanti, occhiali e stivali) per proteggere la cute dal contatto. 
È vietato bere, fumare, mangiare e toccarsi viso e labbra e occhi con le mani sporche di cemento. 
Sarà cura del datore di  lavoro fornire tali dispositivi di protezione  individuale con relative  informazioni all'uso con 
riferimento alle schede di sicurezza. 
Il preposto dovrà vigilare sul corretto e costante utilizzo dei DPI. 
 
Modalità operative per l'imbragatura 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
a) utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
b) utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico  
c) proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
d) effettuare  l'agganciamento e  lo  sganciamento del  carico  solo quando  lo  stesso è  fermo usando un  tirante  ad 
uncino; 
e) prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
f) utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
g) ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
h) verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale; 
 
Disarmo 
Durante  la  fase  di  disarmo  la  zona  sottostante  deve  essere  delimitata  e  deve  essere  impedito  l'accesso  ai  non 
addetti ai lavori. Tutti gli operatori addetti alla fase devono fare uso del casco di protezione.  
La fase di disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela dai lavoratori che hanno ricevuto 
una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere.  
Il disarmo delle strutture deve essere autorizzato dal direttore dei lavori. 
È fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali 
e temporanei. 

Misure preventive e protettive

Accessori per sollevamento 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  l'idoneità dell'accessorio  in funzione del tipo di carico, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio e 
delle condizioni atmosferiche; 
‐ Verificare la portata dell'accessorio sulla relativa tabella in base all'eventuale configurazione dell'imbracatura; 
‐ Verificare l'esistenza della marcatura; 
‐ Verificare l'integrità dell'accessorio. 
DURANTE L'USO: 
‐ Mantenere il controllo diretto o indiretto dell'operazione di aggancio o sgancio del carico; 
‐ Utilizzare appositi contenitori per i materiali minuti curando di non riempirli totalmente; 
‐ Nell'utilizzare giochi di catene o funi curare che  il carico non subisca danneggiamenti tali da provocare cadute di 
materiale; 
‐ Utilizzare il forcone solo se il pallet è sufficientemente robusto ed esistono sistemi adeguati di contenimento della 
eventuale caduta di materiale; 
‐ Accompagnare l'accessorio di sollevamento fuori dalla portata di agganci accidentali. 
DOPO L'USO: 
‐ Verificare l'integrità dell'accessorio segnalando eventuali danneggiamenti. 

Autobetoniera 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 
‐ Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 
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‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento;
‐ Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 
‐ Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 
‐ Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 
‐ Durante il trasporto bloccare il canale; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 
ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Autopompa per calcestruzzo 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
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‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;
‐ Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 
‐ Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 
‐ Dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 
‐ Segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Gru a torre a rotazione bassa 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 
‐ Controllare la stabilità della base d'appoggio; 
‐ Verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 
‐ Verificare la chiusura dello sportello del quadro; 
‐ Controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 
‐ Sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie; 
‐ Verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 
‐ Verificare la presenza del carter al tamburo; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento; 
‐ Verificare l'efficienza della sicura del gancio; 
‐ Verificare l'efficienza del freno della rotazione; 
‐  Controllare  l'ordine  di  servizio  relativo  alle manovre  ed  alle  segnalazioni  da  effettuare  nel  caso  sussista  una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 
‐ Avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico; 
‐ Attenersi alle portate indicate dai cartelli; 
‐ Eseguire con gradualità le manovre; 
‐ Durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi; 
‐ Non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 
‐ Durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre; 
‐ Scollegare elettricamente la gru; 
‐ Ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 

Martello 
PRIMA DELL'USO 
‐  preferire  attrezzi  di  buona  qualità,  onde  evitare  errori  di mira  che  costituiscono  cause  di  infortunio,  per  cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
‐ verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
‐ preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
‐ scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
‐ il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Pulisci tavole 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
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‐ Controllare l'efficienza del dispositivo di comando;
‐ Posizionare stabilmente la macchina; 
‐ Controllare la chiusura dello sportello di accesso agli organi lavoratori. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo elettrico e/o proteggerlo da eventuali danneggiamenti; 
‐ Non effettuare rimozioni di materiale utilizzando attrezzi con la macchina in funzione; 
‐ Non pulire tavole di piccola taglia; 
‐ Mantenere sgombra l'area di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente la macchina; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e pulizia a macchina ferma; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Sega circolare 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta  libera sul banco di  lavoro  in 
modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione; 
‐ Verificare  la presenza ed efficienza del coltello divisore  in acciaio posto dietro  la  lama e registrato a non più di 3 
mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al 
fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco); 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 
modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere 
durante l'azionamento dell'interruttore di manovra); 
‐ Verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati 
ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria); 
‐  Verificare  la  stabilità  della macchina  (le  vibrazioni  eccessive  possono  provocare  lo  sbandamento  del  pezzo  in 
lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo); 
‐ Verificare  la pulizia dell'area  circostante  la macchina,  in particolare di quella  corrispondente  al posto di  lavoro 
(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti); 
‐ Verificare  la pulizia della  superficie del banco di  lavoro  (eventuale materiale depositato può  costituire  intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio); 
‐ Verificare  l'integrità dei  collegamenti  elettrici  e di  terra dei  fusibili  e delle  coperture delle parti  sotto  tensione 
(scatole morsettiere ‐ interruttori); 
‐ Verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra; 
‐ Verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 
urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
DURANTE L'USO: 
‐ Registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che 
sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti; 
‐ Per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o 
sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi; 
‐ Non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita; 
‐ Normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge; 
‐  Usare  gli  occhiali,  se  nella  lavorazione  specifica  la  cuffia  di  protezione  risultasse  insufficiente  a  trattenere  le 
schegge. 
DOPO L'USO: 
‐  Ricordate:  la  macchina  potrebbe  venire  utilizzata  da  altra  persona,  quindi  deve  essere  lasciata  in  perfetta 
efficienza; 
‐ Lasciare il banco di lavoro libero da materiali; 
‐ Lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni; 
‐ Segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

Tenaglie 
PRIMA DELL'USO 
‐ accertarsi che le lame della tenaglia siano ben affilate. 
MODALITÀ D'USO 
‐ utilizzare l'attrezzo ad intervalli, al fine di non recare danni all'arto superiore. 
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Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Vibratore per calcestruzzo 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina; 
‐ Posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
DURANTE L'USO: 
‐ Proteggere il cavo d'alimentazione; 
‐ Non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione; 
‐ Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Parapetto provvisorio in legno
Questo parapetto è composto da un montante e un morsetto che va serrato alla struttura di legno che deve essere 
idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti). 
Vengono di seguito elencati alcuni requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto  provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerlo  il  più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte  interna dei montanti o degli appoggi sia 
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quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso.
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Ponti su cavalletti 
I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Protezioni aperture verso il vuoto 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando 
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 
delle  aperture  verso  il  vuoto,  diminuiscono  quelle  dei  muri,  fino  a  ridursi  ai  soli  pilastri  come  avviene  nelle 
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 
Nel  caso  dei  vani  e  delle  rampe  delle  scale  i  parapetti  provvisori  di  protezione  vanno  tenuti  in  opera,  fissati 
rigidamente  a  strutture  resistenti,  fino  all'installazione  definitiva  delle  ringhiere  ed  al  completamento  delle 
murature. 
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ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Scale a mano 
Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando  la  corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo montante  efficacemente 
fissato). 

Misure preventive della fase 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
La fase di disarmo delle armature provvisorie deve essere effettuato con cautela dai lavoratori che hanno ricevuto 
una formazione adeguata e mirata alle operazioni previste sotto la diretta sorveglianza del capo cantiere. 
Il disarmo delle strutture deve essere autorizzato dal direttore dei lavori. 
È fatto divieto di disarmare qualsiasi tipo di armatura di sostegno quando sulle strutture insistano carichi accidentali 
e temporanei. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 

Categoria  Impianto elettrico 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'installazione dell'impianto elettrico e di terra.
Attività contemplate: 
‐ posa canaline, tubazioni, cassette di derivazione e porta apparecchiature 
‐ posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
‐ posa cavi unipolari o multipolari e relative connessioni; 
‐ posa conduttore di protezione e dispersori (picchetti); 
‐ collegamenti e predisposizione allacciamenti ad enti gestori. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire  l'accesso  agli  estranei  alle  lavorazioni.  La  zona  di  lavoro,  sarà  dotata  di  recinzione  con  caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, 
lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo 
 
Presenza di mezzi in movimento 
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Per  l'accesso  degli  addetti  ai  lavori  e  dei mezzi  di  lavoro  devono  essere  predisposti  percorsi  sicuri. Deve  essere 
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro,  la 
circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve essere  regolata  con norme  il più possibile  simili  a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
buone condizioni. 
 
Lavori in quota 
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o 
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli idraulici su autocarro, ponti mobili 
su ruote. 
Le opere provvisionali e  i ponteggi devono essere mantenuti completi  in ogni  loro parte ed efficienti per  tutta  la 
durata  dei  lavori.  Ai  lavoratori  deve  essere  fatto  esplicito  divieto  di  rimuovere  parti  del  ponteggio  o  alle  opere 
provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività. 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono 
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione.  
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le 
mani e sforzi intensi. 
 
Posa cavi di collegamento sottotraccia 
Effettuate  le  verifiche  similmente  all'attività  precedente,  un  operatore  si  posiziona  nella  parte  opposta  dove  è 
posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse. 
Coadiuvato  dall'altro,  provvede  ad  inserire  la  sonda  o  la molla  passa  filo  nella  tubazione,  previo  apertura  delle 
cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari. 
Agganciata  la  sonda ai  capi del  cavi un operatore provvede a  tirare  la  sonda, un altro  collabora ad  infilare  i  cavi 
mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di 
contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche. 
Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili  
Effettuate  le  verifiche  similmente  alle  attività  precedenti,  gli  operatori  predispongono  regolare  collegamento 
elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e 
lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli. 
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e 
controllano la verticalità ed il piano del quadro. 
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed 
ingombranti. 
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, 
ad effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate. 

Misure preventive e protettive

Avvitatore elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), 
comunque non collegati elettricamente a terra; 
‐ Controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione; 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
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DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile. 

Scanalatrice 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V); 
‐ Verificare la presenza del carter di protezione; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Evitare turni di lavoro prolungati e continui; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo e della spina; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
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‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Ponte su ruote 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a  torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo  le  istruzioni  fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale,  risultare  idonei  allo  scopo  ed  essere mantenuti  in  efficienza per  l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote ‐ prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati ‐ fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità ‐ vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da  resistere,  con  largo margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Scale ad innesti 
La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m. 
Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere munite di rompitratta. 
Controllare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  provvedendo  alla  manutenzione  necessaria  secondo  le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
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La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

Categoria  Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede  la realizzazione dello strato di fondazione per ridurre  le sollecitazioni del 
traffico sul sottofondo e di migliorare il drenaggio. Può essere realizzato in misti granulari 
stabilizzati: sono costituiti da inerti con limitata quantità di legante. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Interferenze con altri mezzi  Alto 

Investimento  Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Oli minerali e derivati  Basso 

Polveri inerti  Alto 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire  l'accesso  agli  estranei  alle  lavorazioni.  La  zona  di  lavoro,  sarà  dotata  di  recinzione  con  caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.  
Qualora  il  cantiere  sia  in  comunicazione  con  altre  strade  aperte  al  traffico,  le  intersezioni  e  le  zone  interessate 
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 
 
Presenza di mezzi in movimento 
Per  l'accesso  degli  addetti  ai  lavori  e  dei mezzi  di  lavoro  devono  essere  predisposti  percorsi  sicuri. Deve  essere 
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro  la 
circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve essere  regolata  con norme  il più possibile  simili  a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
buone condizioni. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
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mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Escavatore 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
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freno di stazionamento; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Pala meccanica caricatrice 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Rullo compressore 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Misure preventive della fase 
Per  l'esecuzione della  fase  lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da  lavoro  in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai 
requisiti minimi di sicurezza. 
I  lavoratori  devono  essere  istruiti  sul  corretto  utilizzo,  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  non  rimuovono  o  rendono 
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inefficaci le protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase.
Le  operazioni  di  regolazione,  pulizia,  cambio  utensile  e manutenzione  devono  essere  eseguiti  solo  da  personale 
competente secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 
Durante  l'utilizzo delle macchine,  i  lavoratori devono  indossare  i dpi prescritti dal costruttore nel  libretto d'uso e 
manutenzione per la protezione dai rischi residui. 
Durante  l'esecuzione della  fase  si deve  cercare di prevenire  la  formazione di polvere o  comunque a  limitarne  la 
quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le seguenti modalità: 
‐ le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di non far cadere il materiale, 
ma depositandolo; 
‐  la struttura da abbattere o  il materiale da movimentare vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre 
che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime siano disattivabili; 
‐ durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento; 
‐ gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi 
più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi e  sbarramenti,  la  sosta e  il  transito nelle  vicinanze per  il personale non  addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia  a pressione  e  lavorazioni  simili)  i  lavoratori devono  essere  istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
Gli urti,  i colpi, gli  impatti con parti mobili o  fisse di macchine  (bracci) o con materiali sospesi  in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbino ad alta visibilità 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Binder di collegamento con bitume liquido 

Categoria  Strade 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa prevede  la  fornitura e posa di  conglomerato bituminoso per  strato di 
collegamento (binder) 

Rischi individuati nella fase

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni  Alto 

Gas e vapori di bitume  Alto 

Interferenze con altri mezzi  Alto 

Investimento  Molto alto 

Oli minerali e derivati  Basso 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire  l'accesso  agli  estranei  alle  lavorazioni.  La  zona  di  lavoro,  sarà  dotata  di  recinzione  con  caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni.  
Qualora  il  cantiere  sia  in  comunicazione  con  altre  strade  aperte  al  traffico,  le  intersezioni  e  le  zone  interessate 
dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 
 
Presenza di mezzi in movimento 
Per  l'accesso  degli  addetti  ai  lavori  e  dei mezzi  di  lavoro  devono  essere  predisposti  percorsi  sicuri. Deve  essere 
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro  la 
circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve essere  regolata  con norme  il più possibile  simili  a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
buone condizioni. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
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Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Macchina per pulizia stradale
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  l'efficienza dei freni, delle  luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e  luminosi e di tutti  i comandi di 
manovra; 
‐ Assicurare una perfetta visibilità al posto di guida regolando gli specchi retrovisori e detergendo i vetri. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza; 
‐ Mantenere sgombro l'abitacolo. 
DOPO L'USO: 
‐ Tenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Rullo compressore 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  208 

DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Vibrofinitrice 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi ottici; 
‐ Verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico; 
‐  Verificare  l'efficienza  del  riduttore  di  pressione,  dell'eventuale manometro  e  delle  connessioni  tra  tubazioni, 
bruciatori e bombole; 
‐ Segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di sicurezza; 
‐ Verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare eventuali gravi guasti; 
‐ Per gli addetti: 
‐ Non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel vano coclea; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
DOPO L'USO: 
‐ Spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola; 
‐ Posizionare correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento; 
‐ Provvedere ad una accurata pulizia; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto. 

Emulsione di bitume/caucciù 
PRIMA DELL'ATTIVITÀ: 
‐ Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione preliminare mirata ad evitare nella  fase  lavorativa 
l'uso  di  agenti  chimici  pericolosi,  compresi  quelli  cancerogeni/mutageni,  o  a  sostituire  gli  stessi  con  altre meno 
pericolose; 
‐ Prima dell'impiego gli  addetti devono  consultare  l'etichettatura  (il  significato dei  simboli,  le  frasi di  rischio ed  i 
consigli di prudenza) e la scheda di sicurezza, al fine di apprendere e applicare le misure di prevenzione e protezione;
‐ La fase lavorativa deve essere organizzata in modo da: 
‐  evitare  o  ridurre  emissioni  di  agenti  chimici  pericolosi  nell'aria  o  che  sia  contenuta  al massimo  per mezzo  di 
aspirazione localizzata; 
‐ Ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori; 
‐ Ridurre al minimo la quantità dell'agente chimico da impiegare nella fase; 
‐  Le  zone  interessate dai  lavori devono essere  segnalate e  fino  alla  conclusione dei  lavori  i non  addetti  ai  lavori 
devono essere allontanati; 
‐ Utilizzare  le misure di protezione collettive  (ad esempio: aspiratori e  inumidimento dei materiali polverosi) negli 
spazi chiusi o privi di adeguata aerazione naturale; 
‐ Tutti i lavoratori addetti devono essere informati, formati e, se necessario, addestrati sulle modalità di impiego e di 
deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di 
prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 
DURANTE L'ATTIVITÀ: 
‐ È vietato fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
‐  È  necessario  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute, occhialini a maschera) indicati dal produttore nella scheda di sicurezza; 
‐ Conservare, manipolare e  trasportare  gli  agenti  chimici pericolosi  secondo  le  istruzioni  indicate nella  scheda di 
sicurezza. 
DOPO L'ATTIVITÀ: 
‐  Per  le  modalità  di  smaltimento  degli  eventuali  residui  della  lavorazione  in  particolare  se  si  tratta  di  agenti 
cancerogeni/mutageni,  seguire  le  prescrizioni  contenute  nella  scheda  di  sicurezza,  non  abbandonare  i  residui 
nell'ambiente; 
‐  Provvedere  alla  pulizia  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature,  tute,  occhiali  a 
maschera)  curando  la  conservazione,  la  pulizia  e  la  manutenzione  soprattutto  in  presenza  di  agenti 
cancerogeni/mutageni; 
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‐ Provvedere alla regolare pulizia degli ambienti di lavoro, delle attrezzature ed egli impianti utilizzati nella fase;
‐ Tutti i lavoratori devono seguire una scrupolosa igiene personale. 

Misure preventive della fase 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
Tutte  le attività devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare  l'impiego di agenti chimici pericolosi, 
compresi quelli cancerogeni/mutageni, o a sostituire gli stessi con ciò che lo è meno. 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di agenti chimici, provvedendo a segnalare 
l'area (anche con il segnale “vietato fumare”) ed impedendo l'accesso alle persone non autorizzate. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
Verificare  il  livello di  rischio, anche attraverso misurazioni ambientali al  fine di un eventuale miglioramento delle 
procedure di tutela. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbino ad alta visibilità 
 Guanti antitaglio 
 Guanti contro il calore 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

Categoria  Pavimenti e rivestimenti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede i lavori di posa in opera di pavimenti vinilici, in gomma o linoleum. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo  
Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro devono essere circondate da normale parapetto di metri 1 
di altezza e da tavola fermapiede oppure devono essere coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza non 
inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di servizio  (tavoloni  in  legno con sezioni  trasversale di cm 30 di 
larghezza e di cm 5 di spessore). 
Qualora  le  aperture  vengano  usate  per  il  passaggio di materiali  o  di  persone, un  lato  del  parapetto  può  essere 
costituito  da  una  barriera mobile  non  asportabile,  che  deve  essere  aperta  soltanto  per  il  tempo  necessario  al 
passaggio. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone 
 
Accesso ai posti di lavoro con scale fisse in muratura 
Le scale fisse a gradini in muratura, destinate per l'accesso ai posti di lavoro devono essere provvisti, sui lati aperti, 
di protezioni, oppure deve esserne impedito l'accesso con barriere. 
Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, devono essere 
tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali. 
 
Posture incongrue 
Le posizioni più corrette per la posa dei pavimenti e rivestimenti sono quelle: 
‐ accucciata o a ginocchia entrambe appoggiate o con un solo ginocchio appoggiato. Per lavorare in queste posizioni 
è utile usare le ginocchiere 
‐ Durante  la posa del materiale ricordarsi di cambiare spesso posizione delle ginocchia e comunque alzarsi  in piedi 
per sgranchirsi gambe e schiena appena se ne avverta la necessità 
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Misure preventive e protettive

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
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devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Posa di condutture in materiale plastico pesante 

Categoria  Sottoservizi ‐ fognature

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede tutte le attività di posa tubi in plastica pesante e relative opere 
prefabbricate (pozzetti, camerette d'ispezione, simili). 
 
Scavo e preparazione della trincea nel terreno: eseguito con mezzi meccanici, deve essere 
realizzata con  le pareti  laterali verticali oppure con  l'inclinazione secondo  la tipologia del 
terreno e dimensionata  in modo che possa consentire  lo svolgimento delle operazioni di 
lavoro; 
  
Preparazione  della  fondazione/piano  di  posa:  la  capacità  portante  della  tubazione  è 
correlata dalla corretta preparazione della fondazione/piano di posa; deve essere eseguita 
in modo da garantire alla tubazione un appoggio continuo, senza  irregolarità e costituita 
utilizzando il materiale di scavo se ritenuto idoneo oppure, in presenza di terreni instabili, 
con la formazione di una “sella d'appoggio” in calcestruzzo eseguita in modo che avvolga 
completamente la parte inferiore della tubazione; 
  
Posa della “tubazione”: i “tubi” devono essere posati e allineati sulla fondazione/piano di 
posa,  avendo  cura  di  rispettare  la  pendenza  a  progetto.  L'operazione  di  “giunzione” 
consiste  nell'accostamento  dei  “tubi”  allineati  in  trincea:  l'inserzione  dell'incastro 
“maschio” di un tubo nell'incastro “femmina” di un altro tubo. L'insieme del ”maschio” e 
della  “femmina”,  con  l'adeguata  sigillatura,  costituisce  la  garanzia  del  raggiungimento 
della  “tenuta  idraulica”:  per  una  maggior  sicurezza  di  “tenuta”  si  deve  applicare  un 
“collarino” di calcestruzzo sulla giunzione dei “tubi”;  
 
Rinterro  e  rinfianco  della  tubazione:  il  rinfianco  deve  essere  eseguito  con  materiale 
omogeneo, privo di zolle o pietrame,  in modo che avvolga completamente  la tubazione: 
può  essere  costituito  utilizzando  il  materiale  di  scavo  se  ritenuto  idoneo  oppure,  in 
presenza di terreni instabili, deve essere costituito di calcestruzzo;  
 
Copertura  della  tubazione:  generalmente  viene  eseguita  con  il  materiale  di  scavo, 
opportunamente  compattato,  fino  al  raggiungimento  del  livello  originale  prima  dello 
scavo; lo spessore dello strato di copertura, sopra l'estradosso del “tubo”, non deve essere 
inferiore di almeno 50 cm. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto all'interno di scavi  Alto 

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati  Alto 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Investimento  Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 
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Seppellimento, sprofondamento  Molto alto 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire  l'accesso  agli  estranei  alle  lavorazioni.  La  zona  di  lavoro,  sarà  dotata  di  recinzione  con  caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, 
lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
 
Presenza di mezzi in movimento 
Per  l'accesso  degli  addetti  ai  lavori  e  dei mezzi  di  lavoro  devono  essere  predisposti  percorsi  sicuri. Deve  essere 
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro,  la 
circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve essere  regolata  con norme  il più possibile  simili  a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
buone condizioni. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

Misure preventive e protettive

Autobetoniera 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 
‐ Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 
‐ Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 
‐ Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 
‐ Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 
‐ Durante il trasporto bloccare il canale; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 
ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro 
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PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Escavatore 
PRIMA DELL'USO: 
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‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 
‐  Per  le  interruzioni momentanee  di  lavoro,  prima  di  scendere  dal mezzo,  azionare  il  dispositivo  di  blocco  dei 
comandi; 
‐ Mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Mini pala (bob cat) 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi; 
‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
‐ Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione; 
‐ Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non trasportare altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Pala meccanica caricatrice 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina); 
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‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 
‐ Trasportare il carico con la benna abbassata; 
‐ Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare eventuali gravi anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento; 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐  Eseguire  le operazioni di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni del  libretto  e  segnalando  eventuali 
guasti. 

Rullo compressore 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
‐ Verificare  la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro  i  rischi da  ribaltamento  (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e manutenzione  seguendo  le  indicazioni  del  libretto,  segnalando  eventuali 
guasti. 

Misure preventive della fase 
L'accesso  di  non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere  con  scavi  deve  essere  impedito mediante 
recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi aperti, devono essere adottate 
misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le seguenti caratteristiche 
minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  218 

Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure sono coperte 
con tavolato ben fissato e resistente. 
Sono  segnalate  e  sbarrate  (anche  in  notturno),  in modo  che  nessuna  persona,  neppure  accidentalmente,  possa 
avvicinarsi al ciglio. 
Quando  si  usano  aperture  per  il  passaggio  di materiali  o  di  persone,  un  lato  del  parapetto  è  costituito  da  una 
barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
In  presenza  di  traffico  pedonale  e/o  veicolare  sono  presenti  cartelli  a  distanza  regolamentare  in modo  da  dare 
congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori. 
Sono predisposte  rampe e andatoie muniti di  regolare parapetto e, quando  la profondità è maggiore di 1,5‐2 m, 
saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 m per assicurare un accesso agevole ed 
una pronta uscita dagli scavi. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi e  sbarramenti,  la  sosta e  il  transito nelle  vicinanze per  il personale non  addetto ai 
lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di 
lancia  a pressione  e  lavorazioni  simili)  i  lavoratori devono  essere  istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino 
sempre gli occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni 
deve essere allontanato. 
L'accesso di non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere deve  essere  impedito mediante  recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di  lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità  lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti  in  funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per  il  sollevamento  dei materiali  pesanti  e  ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
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‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe;
‐  effettuare  l'agganciamento  e  lo  sganciamento  del  carico  solo  quando  lo  stesso  è  fermo  usando  un  tirante  ad 
uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 
Gli  scavi,  i  pozzi  e  gli  scavi  di  fondazione  devono  essere  configurati  in modo  tale  che  nessuno  venga messo  in 
pericolo da smottamenti o dalla caduta di materiale. 
Gli  scavi,  i pozzi  e  gli  scavi  di  fondazione  con oltre  1,5 m di profondità non puntellati devono  essere  inclinati  a 
scarpata  conformemente  a  quanto  indicato  nella  relazione  geologica  o  assicurati  da  ulteriori  provvedimenti 
adeguati. 
Scavi e pozzi devono essere configurati in modo tale che la luce misurata sul fondo consenta di lavorare sicuri. 
Sul  ciglio degli  scavi devono essere  vietati  i depositi di materiali,  l'installazione di macchine pesanti  (gru a  torre, 
impianti di betonaggio) o fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. In alternativa la parete dello scavo 
deve essere armata e puntellata in modo adeguato secondo schemi progettuali elaborati da un responsabile tecnico 
competente a cura dell'impresa esecutrice. 
Per  la  posa  delle  condutture,  la  luce  dello  scavo,  se  accessibile,  deve misurare  almeno  40  cm  più  del  diametro 
esterno della conduttura (misura nominale più lo spessore delle pareti) e almeno 60 cm, a partire da una profondità 
di scavo di 1 m. 
La  larghezza  del  posto  di  lavoro  negli  scavi  di  fondazione  deve  essere  pari  ad  almeno  60  cm  in  ogni  fase  della 
costruzione. 
In presenza di una puntellatura, i bordi degli scavi devono essere lasciati liberi orizzontalmente su una larghezza di 
almeno 0,5 m, mentre in presenza di una scarpata la larghezza dev'essere di almeno 1,0 m. 
I depositi di materiale da costruzione e di sterro devono essere realizzati in modo tale da non costituire un pericolo 
per nessuno. 
Prescrizioni puntellature pareti: 
‐  le puntellature devono  resistere ai  carichi e alle  sollecitazioni prevedibili ed essere  realizzate  secondo  le  regole 
della tecnica; 
‐ per quanto riguarda il dimensionamento delle puntellature, si deve tenere conto di eventuali carichi supplementari 
rappresentati da veicoli, macchine edili e depositi (materiale di sterro, materiali vari, apparecchiature); 
‐ le puntellature devono essere eseguite in modo tale che i tratti di parete vicini non puntellati non costituiscano un 
pericolo per nessuno; 
‐  la parte  inferiore delle pareti dello scavo può anche non essere puntellata fino a 80 cm di altezza, a seconda del 
tipo di terreno; 
‐  in  corrispondenza  di  terreni  resistenti  gli  elementi  della  puntellatura  non  devono  distare  più  di  20  cm  l'uno 
dall'altro; 
‐ gli spazi vuoti dietro le pareti di sostegno devono essere immediatamente e accuratamente riempiti; 
‐ le puntellature devono superare di almeno 30 cm il bordo dello scavo; 
‐ durante il montaggio e lo smontaggio delle puntellature e il riempimento dello scavo nessuno deve trovarsi in zona 
pericolosa o in spazi non protetti; 
‐ gli scavi realizzati verticalmente a un livello inferiore rispetto alla scarpata devono essere puntellati lungo tutta la 
loro altezza. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Posa dei telai e dei chiusini 

Categoria  Sottoservizi ‐ fognature

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa  prevede  la  posa  di  telai  e  chiusini  per  il  completamento  della  rete 
fognaria 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati  Alto 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Investimento  Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire  l'accesso  agli  estranei  alle  lavorazioni.  La  zona  di  lavoro,  sarà  dotata  di  recinzione  con  caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, 
lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
 
Presenza di mezzi in movimento 
Per  l'accesso  degli  addetti  ai  lavori  e  dei mezzi  di  lavoro  devono  essere  predisposti  percorsi  sicuri. Deve  essere 
comunque  sempre  controllato  l'accesso  di  estranei  alle  zone  di  lavoro.  All'interno  dell'ambiente  di  lavoro,  la 
circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve essere  regolata  con norme  il più possibile  simili  a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
buone condizioni. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
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‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
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‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure sono coperte 
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con tavolato ben fissato e resistente. 
Sono  segnalate  e  sbarrate  (anche  in  notturno),  in modo  che  nessuna  persona,  neppure  accidentalmente,  possa 
avvicinarsi al ciglio. 
Quando  si  usano  aperture  per  il  passaggio  di materiali  o  di  persone,  un  lato  del  parapetto  è  costituito  da  una 
barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio. 
In  presenza  di  traffico  pedonale  e/o  veicolare  sono  presenti  cartelli  a  distanza  regolamentare  in modo  da  dare 
congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori. 
Sono predisposte  rampe e andatoie muniti di  regolare parapetto e, quando  la profondità è maggiore di 1,5‐2 m, 
saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 m per assicurare un accesso agevole ed 
una pronta uscita dagli scavi. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
L'accesso di non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere deve  essere  impedito mediante  recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di  lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità  lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti  in  funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per  il  sollevamento  dei materiali  pesanti  e  ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
‐  effettuare  l'agganciamento  e  lo  sganciamento  del  carico  solo  quando  lo  stesso  è  fermo  usando  un  tirante  ad 
uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Scarpe di sicurezza 
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Montaggio ringhiere per recinzioni in alluminio 

Categoria  Opere da fabbro 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede lo scarico e la posa di ringhiera in alluminio. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Investimento  Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Modalità operative per l'imbragatura 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
a) utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico  
b) proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
c)  effettuare  l'agganciamento  e  lo  sganciamento del  carico  solo quando  lo  stesso  è  fermo usando un  tirante  ad 
uncino; 
d) prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
e) utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
f) ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
g) verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Misure preventive e protettive

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  225 

‐ Non trasportare persone all'interno del cassone;
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Martello 
PRIMA DELL'USO 
‐  preferire  attrezzi  di  buona  qualità,  onde  evitare  errori  di mira  che  costituiscono  cause  di  infortunio,  per  cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
‐ verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
‐ preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
‐ scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
‐ il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Smerigliatore orbitale o flessibile 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
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‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
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Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Guanti antitaglio 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Installazione apparecchiature elettriche 

Categoria  Impianto elettrico 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'installazione di apparecchiature elettriche 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Incendio  Basso 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Vibrazioni  Medio 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Lavori in quota 
L'esecuzione  temporanea  dei  lavori  in  quota  deve  essere  eseguita  in  condizioni  di  sicurezza  e  in  condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa  fase per  i  lavori  fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per  i  lavori  interni al 
ascensore per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponte su ruote o piattaforme elevatrici mobili. 
Le opere provvisionali e  i ponteggi devono essere mantenuti completi  in ogni  loro parte ed efficienti per  tutta  la 
durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti alle opere provvisionali (padane, 
parapetti, cancelletti, scale, ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività. 
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le 
mani e sforzi intensi. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
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Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo. 
 
Precauzioni per le lavorazioni pericolose 
Durante il montaggio delle apparecchiature elettriche gli addetti devono operare con l'impianto fuori tensione. 
Le operazioni devono essere eseguite da personale qualificato sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
 
Delimitazione della zona di lavoro 
La delimitazione materiale della zona di  lavoro si effettua mediante apposizione di ostacoli, barriere, difese, setti 
isolanti ecc. atti ad impedire alle persone ed agli oggetti mobili non isolati ad esse. 
collegati  la penetrazione accidentale nella zona di guardia, per cui risulta realizzata  la protezione contro  i contatti 
diretti. Nei confronti delle parti attive in tensione a cui non si può accedere senza deliberato proposito, è sufficiente 
realizzare  una  delimitazione  monitoria,  costituita  per  esempio  da  nastri  e  catenelle,  integrata  da  apposita 
segnaletica che ne vieti il superamento. 
 
Inizio lavori disposizioni generali 
Prima di dare inizio all'esecuzione dei lavori, il preposto ai lavori deve: 
a) avere individuato la zona di lavoro. 
b) avere verificato che siano state messe fuori tensione e  in sicurezza tutte  le parti che possono  interferire con  la 
zona di lavoro. 
c)  avere  effettuato,  dove  necessario,  la  delimitazione  della  zona  di  lavoro;  qualora  la  delimitazione  sia  stata 
effettuata da altri, deve verificarne l'idoneità. 
d) avere comunicato agli addetti ai lavori le informazioni del caso. 
 
Messa fuori tensione ed in sicurezza: individuazione delle parti attive 
Devono essere individuate in modo certo: 
a) le parti attive oggetto dei lavori e tutti i punti di loro possibile alimentazione. 
b) altre parti attive non isolate o non protette che possono interferire con la zona di lavoro. Nel caso in cui per dette 
parti non si intenda procedere alla protezione contro i contatti diretti, devono essere individuati anche tutti i relativi 
punti di possibile alimentazione. 
 
Messa fuori tensione ed in sicurezza: messa in cortocircuito ed a terra 
Le parti attive devono essere messe in cortocircuito ed a terra, direttamente o tramite il conduttore di neutro, nella 
zona di lavoro o alle estremità sezionate (per linee o connessioni in cavo o assimilabili), mediante idonei dispositivi, 
nei casi seguenti: 
a) se vi sono incertezze nella corretta individuazione di tutti i punti di possibile alimentazione delle parti attive. 
b) se non sono soddisfatte le condizioni di inaccessibilità dei dispositivi di sezionamento. 
c) se vi è rischio di folgorazione per tensioni indotte. 

Misure preventive e protettive

Avvitatore a batteria 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
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‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Ponte su ruote 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a  torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo  le  istruzioni  fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale,  risultare  idonei  allo  scopo  ed  essere mantenuti  in  efficienza per  l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote ‐ prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati ‐ fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità ‐ vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da  resistere,  con  largo margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
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Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Scale ad innesti 
La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m. 
Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere munite di rompitratta. 
Controllare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  provvedendo  alla  manutenzione  necessaria  secondo  le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo. 

Scale doppie 
Le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
Le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m. 
Le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il 
limite prestabilito di sicurezza. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è necessario allontanare 
e/o separare e/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve  essere  prevista  e  resa  possibile  l'evacuazione  dei  lavoratori;  le  vie  di  esodo  dovranno  comunque  essere 
indicate mediante  apposita  segnaletica  di  sicurezza  e  dovranno  essere  previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni 
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idonei sistemi di allarme per avvisare tutti gli addetti.
In tutte  le  lavorazioni a rischio di  incendio è  indispensabile tenere a portata di mano mezzi di estinzione adeguati 
(secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Guanti antitaglio 
 Imbracatura anticaduta 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Recinzione e cancello metallici 

Categoria  Sistemazioni esterne 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase prevede  tutte  le  attività necessarie per  il montaggio di  recinzioni  in metallo  su 
muretto in mattoni o in calcestruzzo e di cancello metallico. 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Contatto con sostanze chimiche Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Fumi  Medio 

Investimento  Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Radiazioni ottiche artificiali (ROA)  Medio 

Rumore  Medio 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Presenza di mezzi in movimento 
Per  l'accesso  degli  addetti  ai  lavori  e  dei mezzi  di  lavoro  devono  essere  predisposti  percorsi  sicuri. Deve  essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro (cantiere, 
magazzino,  officina,  etc.)  la  circolazione  degli  automezzi  e  delle macchine  semoventi  deve  essere  regolata  con 
norme  il più possibile  simili  a quelle della  circolazione  sulle  strade pubbliche e  la  velocità deve essere  limitata a 
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per  l'accesso degli addetti ai rispettivi  luoghi di 
lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie 
d'accesso e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne 
e mantenute costantemente in buone condizioni. 
 
Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
 
Postazioni di lavoro fisse 
Le  postazioni  fisse  di  lavoro  dovranno  essere  ubicate  in  zone  dove  non  vi  sia  pericolo  di  caduta  di  materiali 
(ponteggi, gru a torre, argani a bandiera) qualora questo non sia possibile occorre predisporre un solido impalcato di 
protezione alto non più di 3 m dal piano di lavoro. 
Sarà  cura  degli  operatori  lavorare  rimanendo  nella  zona  protetta  dall'impalcato  ed  usare  idonei  dispositivi  di 
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protezione individuale. 
Anche sotto l'impalcato gli addetti hanno l'obbligo di indossare il casco. 
 
Sollevamento dei materiali e infissione del palo 
Le operazioni di  imbracatura, sollevamento e scarico devono essere effettuati da personale  formato e addestrato 
tenendo presente anche delle possibili raffiche di vento.  
Prima dello spostamento del materiale dovrà essere stabilita  la sequenza delle operazioni da svolgere e dovranno 
essere impartite agli operatori istruzioni precise su tale sequenza (carico, sollevamento, scarico, ecc...). 
Prima  di  effettuare  le  operazioni  di  sollevamento  per  la movimentazione  dei materiali  il  datore  di  lavoro  dovrà 
fornire  funi d'imbracatura adeguate al peso e  in buone condizioni, dettagliate  informazioni sui sistemi d'utilizzo e 
idonei dispositivi di protezione individuale (casco, scarpe antinfortunistiche, guanti) con relative informazioni all'uso; 
sarà cura di un preposto vigilare sul loro corretto utilizzo. 
Durante la fase di sollevamento deve essere delimitata l'area interessata. 
L'addetto all'imbragatura preliminarmente dovrà verificare  sia  l'idoneità dei ganci e delle  funi,  che devono avere 
riportata  la  portata  massima,  sia  l'efficienza  del  dispositivo  di  sicurezza  sul  gancio,  per  impedire  l'accidentale 
sganciamento del carico. 
Preventivamente alle manovre,  l'addetto oltre alla  funzionalità del mezzo di sollevamento, dovrà essere verificata 
anche e l'assenza di ostacoli.  
Il personale addetto dovrà effettuare una corretta ed idonea imbracatura del materiale da sollevare ed in particolare 
dovrà essere collegata la variazione degli sforzi secondo l'angolo d'inclinazione dei bracci (funi).  
L'utilizzo del mezzo di sollevamento dovrà avvenire sempre in ossequio alle indicazioni del fabbricante. 
Durante  lo scarico del materiale gli addetti dovranno procedere con cautela, non operare sotto  il carico sospeso; 
attenersi scrupolosamente agli ordini ricevuti e non sganciare i materiali dall'apparecchio di sollevamento sino a che 
essi non siano stati appoggiati a suolo. 
Nella guida dell'elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza di sicurezza 
(funi, aste, ecc...).  
Gli addetti devono lavorare in modo coordinato. 
Gli operatori non devono sostare nelle zone ove vi siano carichi sospesi; potranno avvicinarsi solo quando  il carico 
sarà ad un'altezza tale da permettere in modo sicuro la movimentazione manuale. 
Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (casco). 
 
Modalità operative per l'imbragatura 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
a) utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
b) utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico  
c) proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
d) effettuare  l'agganciamento e  lo  sganciamento del  carico  solo quando  lo  stesso è  fermo usando un  tirante  ad 
uncino; 
e) prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
f) utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
g) ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
h) verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale; 

Misure preventive e protettive

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
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DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Martello 
PRIMA DELL'USO 
‐  preferire  attrezzi  di  buona  qualità,  onde  evitare  errori  di mira  che  costituiscono  cause  di  infortunio,  per  cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 
‐ verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
‐ preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
‐ scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
‐ il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Saldatrice elettrica 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare l'integrità della pinza portaelettrodo; 
‐ Non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili; 
‐  In  caso  di  lavorazione  in  ambienti  confinati,  predisporre  un  adeguato  sistema  di  aspirazione  fumi  e/o  di 
ventilazione. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 
‐ Nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico della macchina; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Sega a disco per metalli 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina; 
‐  Verificare  la  disposizione  del  cavo  di  alimentazione  affinché  non  intralci  i  passaggi  e  non  sia  esposto  a 
danneggiamenti; 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni; 
‐ Verificare il corretto fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione; 
‐ Verificare l'efficienza del tasto di avviamento a “uomo presente”; 
‐ Controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama; 
‐ Verificare che l'area di lavoro sia libera da materiali. 
DURANTE L'USO: 
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‐ Fissare il pezzo da tagliare nella morsa; 
‐ Indossare indumenti aderenti al corpo senza parti svolazzanti. 
DOPO L'USO: 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia; 
‐ Sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Trapano elettrico 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare  che  l'utensile  sia  a doppio  isolamento  (220V), o  alimentato  a bassissima  tensione di  sicurezza  (50V), 
comunque non collegato elettricamente a terra; 
‐ Verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Controllare il regolare fissaggio della punta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Pulire accuratamente l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
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lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti  i  lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente  informati,  formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di  impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per  la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È  indispensabile  indossare  i  dispositivi  di  protezione  individuale  (ad  esempio:  guanti,  calzature, maschere  per  la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
L'accesso di non  addetti  ai  lavori  alle  zone  corrispondenti  al  cantiere deve  essere  impedito mediante  recinzione 
robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di  lavoro devono essere ubicate  lontano da ponteggi, da posti di  lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità  lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti  in  funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del 
dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché  tenendo  conto  del  modo  e  della  configurazione 
dell'imbracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per  il  sollevamento  dei materiali  pesanti  e  ingombranti  quali  legname,  ferro  e  simili  devono  essere  utilizzate  le 
braghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
‐  effettuare  l'agganciamento  e  lo  sganciamento  del  carico  solo  quando  lo  stesso  è  fermo  usando  un  tirante  ad 
uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
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‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Giubbotto termico antipioggia e antivento 
 Grembiule 
 Guanti antitaglio 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Guanti protettivi 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
 Scarpe di sicurezza 
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Massetto in conglomerato cementizio 

Categoria  Vespai e massetti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La  fase  lavorativa prevede  la  realizzazione di massetto  in  conglomerato  cementizio,  con 
fornitura in opera di calcestruzzo. 

Rischi individuati nella fase

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche Medio 

Getti, schizzi  Basso 

Investimento  Molto alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Scelte progettuali ed organizzative

Secondo le disposizioni della DD.LL e/o del Coord. Sicurezza Esecuzione.

Procedure operative

Protezione delle zone di transito 
I  luoghi destinati al passaggio e al  lavoro non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti  ordinati  e  puliti  in modo  da  rendere  sicuro  il movimento  ed  il  transito  delle  persone  e  dei mezzi  di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono  essere munite  di  normale  parapetto  e  tavole  fermapiede  oppure  essere  convenientemente  sbarrate  in 
modo da impedire la caduta di persone 

Misure preventive e protettive

Autobetoniera 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi del tamburo; 
‐ Controllare l'efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 
‐ Verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo; 
‐ Verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento); 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi; 
‐ Durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale; 
‐ Tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna; 
‐ Durante il trasporto bloccare il canale; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale; 
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‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 
ed i freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autopompa per calcestruzzo 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione; 
‐ Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo; 
‐ Posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca; 
‐ Dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa; 
‐ Segnalare eventuali gravi malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire convenientemente la vasca e la tubazione; 
‐ Eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 
 Facciale con valvola filtrante FFP3 
 Guanti per rischio chimico e microbiologico 
 Indumenti da lavoro 
 Occhiali a mascherina 
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Fasi organizzative – smantellamento 

Ponteggio metallico fisso 

Categoria  Allestimento di opere provvisionali importanti

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Montaggio di ponteggio metallico fisso. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature   Utensili manuali 
Ù 

Rischi individuati nella fase

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Procedure operative

Anche la fase di smontaggio deve essere effettuata sotto il controllo di preposti formalmente incaricati dei compiti 
affidati, tenendo conto che le operazioni presentano grossi rischi di caduta dall'alto. 
Durante lo smontaggio deve essere previsto l'utilizzo da parte degli operatori di idonea cintura di sicurezza completa 
di  bretelle  e  cosciali  collegata  ad  un  idoneo  dispositivo  di  trattenuta  che  può  essere  realizzato  con  una  fune di 
acciaio  tesa  fra  due montanti  su  cui  far  scorrere  il moschettone  con  dissipatore  di  energia  a  strappo  o  con  un 
dispositivo a recupero (frizione‐centrifugo) 
Durante  la  fase di  smontaggio  i preposti  incaricati del  controllo devono  impedire di gettare dall'alto gli elementi 
metallici che devono essere calati a terra utilizzando gli apparecchi di sollevamento. 
Gli elementi  tubolari  vanno  imbracati  con doppia  legatura mentre  i pezzi  speciali  (giunti,  spinotti) vanno  calati a 
terra con una benna o cassone metallico. 

Misure preventive e protettive

Utensili manuali 
Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

Misure preventive della fase 
Gli urti,  i colpi, gli  impatti con parti mobili o  fisse di macchine  (bracci) o con materiali sospesi  in movimentazione 
aerea, devono essere impediti limitando l'accesso alla zona pericolosa con barriere e segnali di richiamo di pericolo 
fino alla conclusione dei lavori. 
Le operazioni devono essere svolte sotto la sorveglianza di un preposto. 
Gli addetti durante la fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare l'elmetto. 
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Delimitazione dell'area di cantiere 

Categoria  Delimitazione area di cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Martello demolitore elettrico 
 Utensili elettrici portatili 

Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Crollo o ribaltamento materiali depositati  Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Investimento  Molto alto 

Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Polveri, fibre  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Procedure operative

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione  individuale  in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da  lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per  le quali deve aver  ricevuto una  informazione e  formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
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‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Martello demolitore elettrico
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che  l'utensile sia del tipo a doppio  isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
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‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Misure preventive della fase 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
‐ devono essere scelte  in modo da evitare quanto più possibile,  interferenze con altre zone  in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei  lavoratori. Qualora  le  lavorazioni  richiedono  l'occupazione di una o più  vie di  transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per  garantire  l'accesso  in modo  sicuro  ed  agevole  ai  posti  di  lavoro  in  piano,  in  elevazione  ed  in  profondità,  la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le  zone di  transito e quelle di accesso ai posti di  lavoro, devono essere  illuminate  secondo  le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura  idonea  in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
Nelle  lavorazioni che prevedono  l'impiego di materiali  in grana minuta o  in polvere oppure fibrosi e nei  lavori che 
comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la produzione e/o  la diffusione delle  stesse deve 
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
‐ utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e  le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora  la quantità di polveri o  fibre presenti  superi  i  limiti  tollerati e  comunque nelle operazioni di  raccolta ed 
allontanamento di quantità  importanti delle  stesse, devono  essere  forniti  ed utilizzati  indumenti di  lavoro  e DPI 
idonei alle attività. 
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Installazione e smontaggio cantiere generico 

Categoria  Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere 
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto  essere  individuate descrizioni diverse  in  relazione  alle  specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Formazione segnaletica provvisoria stradale 
Predisposizione basamenti e/o aree per apparecchi, depositi e lavorazioni fisse 
Allestimento baraccamenti 
Allestimento depositi fissi 
Montaggio macchine ed apparecchi fissi 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Movimento macchine operatrici 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento  recinzioni,  segnaletica,  baraccamenti,  depositi,  macchine  e  posti  di 
lavoro, come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 

 Autocarro 
 Autocarro con gru 
 Betoniera a bicchiere 
 Gru a torre a rotazione alta 
 Martello demolitore elettrico 
 Scale a mano semplici 
 Smerigliatore orbitale o flessibile 
 Utensili elettrici portatili 

Ù 

Opere provvisionali 

 Intavolati 
 Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 
 Ponte su ruote 
 Ponteggio metallico fisso 
 Ponti su cavalletti 
 Protezioni aperture nei solai 
 Protezioni aperture verso il vuoto 
 Scale a mano 

Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta dall'alto  Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cesoiamento, stritolamento  Alto 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche  Medio 

Investimento  Molto alto 
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Microclima severo per lavori all'aperto  Medio 

Movimentazione manuale dei carichi  Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Procedure operative

Nella  fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine,  impianti, attrezzature  (gru,  impianto di betonaggio, 
baraccamenti  e  quant'altro)  e  nella  fase  di  smontaggio  in  quota  si  deve  tenere  conto  delle misure  di  sicurezza 
previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello 
o  i ponti  su  cavalletti; ove non  risulti  tecnicamente possibile è necessario  fare  ricorso ai dispositivi di protezione 
individuale anticaduta.  
Lo smantellamento delle  linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati;  l'uso di scale a pioli 
deve essere  limitato al massimo, solo per  interventi che non richiedono  l'uso contemporaneo delle mani e solo se 
fissate  o  trattenute  al  piede  da  un'altra  persona;  per  le  operazioni  più  complesse  devono  essere  utilizzate 
attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio 
della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione  e  lo  sgancio  di  singoli  componenti  smontati,  in  particolare  se  a  livelli  diversi  deve  essere 
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di aggancio‐
sgancio del carico. 
Nell'area  direttamente  interessata  allo  smontaggio  di macchine  o  impianti  deve  essere  vietato  l'accesso  ai  non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni 
quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con 
puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale  in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati  in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il  sollevamento  ed  il  trasporto  di  elementi  ingombranti  che  necessitano  di  controllo  di  contenimento  delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali  interni al cantiere  i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le  zone  di  accatastamento  di  materiale  da  smaltire  o  di  materiale  necessario  all'installazione  devono  essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale  inerte granulare per rendere utilizzabili  in sicurezza  le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La  circolazione  degli  automezzi  e  delle  macchine  semoventi  all'interno  del  cantiere  deve  avvenire  utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante  la  realizzazione della  recinzione  e della  segnaletica provvisoria  sulla  sede  stradale;  la  realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura  la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi  idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
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Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autocarro con gru 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
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‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Betoniera a bicchiere 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi 
di manovra; 
‐ Verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
‐ Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 
‐ Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento 
degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
DURANTE L'USO: 
‐ E' vietato manomettere le protezioni; 
‐ E' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento; 
‐ Nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di 
caricamento o nei pressi di questi; 
‐ Nelle  betoniere  a  caricamento manuale  le  operazioni  di  carico  non  devono  comportare  la movimentazione  di 
carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali 
quali pale o secchie. 
DOPO L'USO: 
‐ Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro; 
‐  Lasciare  sempre  la  macchina  in  perfetta  efficienza,  curandone  la  pulizia  alla  fine  dell'uso  e  l'eventuale 
lubrificazione; 
‐  Ricontrollare  la  presenza  e  l'efficienza  di  tutti  i  dispositivi  di  protezione  (in  quanto  alla  ripresa  del  lavoro  la 
macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Gru a torre a rotazione alta 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che possano interferire con la rotazione; 
‐ Controllare la stabilità della base d'appoggio; 
‐ Verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa); 
‐ Verificare la chiusura dello sportello del quadro; 
‐ Controllare che le vie di corsa della gru siano libere; 
‐ Sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie; 
‐ Verificare l'efficienza dei fine corsa elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni; 
‐ Verificare la presenza del carter al tamburo; 
‐ Verificare l'efficienza della pulsantiera; 
‐ Verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento; 
‐ Verificare l'efficienza della sicura del gancio; 
‐ Verificare l'efficienza del freno della rotazione; 
‐  Controllare  l'ordine  di  servizio  relativo  alle manovre  ed  alle  segnalazioni  da  effettuare  nel  caso  sussista  una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina; 
‐ Avvisare l'inizio della manovra col segnalatore acustico; 
‐ Attenersi alle portate indicate dai cartelli; 
‐ Eseguire con gradualità le manovre; 
‐ Durante lo spostamento dei carichi evitare le aree di lavoro ed i passaggi; 
‐ Non eseguire tiri di materiale imbracati o contenuti scorrettamente; 
‐ Durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e scollegarla elettricamente; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
DOPO L'USO: 
‐ Rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre; 
‐ Scollegare elettricamente la gru; 
‐ Ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 

Martello demolitore elettrico
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PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che  l'utensile sia del tipo a doppio  isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato a terra; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore; 
‐ Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato; 
‐ Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
DOPO L'USO: 
‐ Scollegare elettricamente l'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Scale a mano semplici 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA: 
‐ Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 
‐  Le  scale  in  legno devono  avere  i pioli  incastrati nei montanti  che devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 
‐ Le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi 
di  trattenuta  o  di  appoggi  antisdrucciolevoli  alle  estremità  superiori,  a meno  che  le  estremità  superiori  siano 
provviste di dispositivi di trattenuta; 
‐ le scale ad elementi innestati non devono superare i 15 m; 
‐ le scale ad elementi innestati più lunghe di 8 m devono essere munite di rompitratta. 
PRIMA DELL'USO: 
‐ La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m); 
‐ Le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra; 
‐  Le  scale  poste  sul  filo  esterno  di  una  costruzione  od  opere  provvisionali  (ponteggi)  devono  essere  dotate  di 
corrimano‐parapetto; 
‐ La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 del dislivello tra  il piano di appoggio e 
quello di arrivo; 
‐ È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 
‐ Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione, in modo da garantire 
la posizione orizzontale dei pioli; 
‐ Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
‐ Le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 
‐ Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 
‐ Evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
‐ La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; 
‐ Accertarsi di avere in qualsiasi momento un appoggio e una presa sicura in particolare durante il trasposto di pesi; 
‐ Quando vengono eseguiti  lavori  in quota, utilizzando scale ad elementi  innestati, una persona deve esercitare da 
terra una continua vigilanza sulla scala; 
‐ La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
‐ Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria; 
‐ Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci; 
‐  Segnalare  immediatamente  eventuali  anomalie  riscontrate,  in  particolare:  pioli  rotti,  gioco  fra  gli  incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Smerigliatore orbitale o flessibile 
PRIMA DELL'USO: 
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‐ Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);
‐ Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 
‐ Controllare il fissaggio del disco; 
‐ Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Verificare il funzionamento dell'interruttore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 
‐ Eseguire il lavoro in posizione stabile; 
‐ Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 
‐ Non manomettere la protezione del disco; 
‐ Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 
‐ Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
DOPO L'USO: 
‐ Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 
‐ Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 
‐ Pulire l'utensile; 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Utensili elettrici portatili 
PRIMA DELL'USO: 
‐  Verificare  l'idoneità  dell'impianto  elettrico  di  cantiere  (dichiarazione  di  conformità  rilasciata  da  elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐  Verificare  il  corretto  collegamento  della macchina  /  attrezzatura  alla  linea  di  alimentazione  (cavi,  interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐  Verificare  la  presenza  di  dispositivi  contro  il  riavviamento  della  macchina  in  caso  di  interruzione  e  ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
‐ Tutto  il personale non espressamente addetto deve evitare di  intervenire  su  impianti o parti di  impianto  sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla  immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre  con  cura  i conduttori elettrici, evitando  che  intralcino  i passaggi,  che  corrano per  terra o  che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica  (valvola,  interruttore  automatico  o  differenziale)  è  necessario  che  l'addetto  provveda  ad  informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐  In caso di riscontrata anomalia  informare  immediatamente  il responsabile di cantiere o mettere  fuori servizio  in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Intavolati 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le tavole che costituiscono  il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie,  impalcati di servizio e di qualunque 
genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute  in perfetta efficienza per  l'intera durata 
dei lavori. 
Devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse. 
Le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono 
essere  inferiori a cm 4 di spessore e cm 20 di  larghezza; di regola, se  lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 
traversi. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  251 

Le  tavole devono  risultare di  spessore non  inferiore  ai  cm 5  se poggianti  su  soli 3  traversi,  come è nel  caso dei 
ponteggi metallici. 
Non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20. 
Nella composizione del piano di calpestio,  le  loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e 
sempre in corrispondenza di un traverso. 
Un  piano  di  calpestio  può  considerarsi  utilizzabile  a  condizione  che  non  disti  più  di m  2  dall'ordine  più  alto  di 
ancoraggi. 
Le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono 
essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm; per gli 
intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm. 
Quando  tale  distacco  risulti  superiore  può  realizzarsi  un  piano  di  calpestio  esterno  ai montanti  e  poggiante  su 
traversi a sbalzo. Soluzione, questa, contemplata anche in alcune autorizzazioni ministeriali. 
Le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla 
posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi. 
Nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate. 
Nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 
Le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al 
loro grado di resistenza. 
Il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie,  impalcati di servizio e di qualsiasi genere e  tipo, va mantenuto 
sgombro da materiali  e  attrezzature non più  in uso  e  se  collocato  ad una  altezza maggiore di m 2, deve  essere 
provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare con attenzione l'integrità e la completezza dei piani di calpestio, specie degli impalcati del ponteggio. 
Accertare che tutti gli intavolati ed i piani di calpestio a qualsiasi fine utilizzabili siano raggiungibili in modo sicuro, sia 
che  l'accesso avvenga  in modo diretto o con  il ricorso a mezzi diversi,  la cui rispondenza allo scopo deve risultare 
idonea. 
Evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi anche se in quel punto i lavori già sono stati completati. 
Prima di  abbandonare  il  luogo di  lavoro  ripristinare  la  situazione di  sicurezza originaria  se per necessità  si  sono 
dovute rimuovere delle tavole. 
Eseguire  la pulizia degli  impalcati, posti di  lavoro  e di passaggio,  accumulando  il materiale di  risulta per poterlo 
quindi raccogliere ed eliminare. 
Verificare che gli intavolati, specie quelli dei ponti di servizio, non vengano trasformati in depositi di materiale. 
Controllare che gli intavolati non siano resi scivolosi dal depositarsi di ghiaccio, polvere e quant'altro. 
Evitare di correre o saltare sugli intavolati. 
Procedere ad un controllo accurato degli  intavolati quando si prende  in carico un cantiere avviato, vale a dire con 
opere provvisionali già installate o in fase di completamento. 
Le  tavole  da  utilizzare  per  piani  di  calpestio  e  impalcati  che  non  risultino  più  in  perfette  condizioni  vanno 
immediatamente sostituite. 
Le tavole ritenute ancora  idonee all'uso vanno  liberate da eventuali chiodi, pulite e conservate  in  luoghi asciutti e 
ventilati, senza contatto con il terreno. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia
Questo  parapetto  è  composto  da  un  montante  e  da  una  ganascia  che  va  serrata  e  fissata  sulla  struttura  di 
ancoraggio. 
Essi debbono possedere i seguenti requisiti specifici: 
‐ i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; la ganascia deve 
essere posizionata alla distanza stabilita dal costruttore; 
‐ nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 
‐ le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 
cm rispetto a due campate; 
‐ l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 
‐  la  sequenza  delle  operazioni  di  smontaggio  del  parapetto  provvisorio  dovrà  essere  tale  da mantenerla  il  più 
possibile in opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 
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Sia  i correnti che  la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia 
quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 
Piani,  piazzole,  castelli  di  tiro  e  attrezzature  varie  possono  presentare  parapetti  realizzati  con  caratteristiche 
geometriche e dimensionali diverse. 
Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta 
“intestatura” del ponte. 
Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 
cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 
Il parapetto  con  fermapiede  va previsto nei  tratti prospicienti  il  vuoto di  viottoli e  scale  con gradini  ricavate nel 
terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 
E'  considerata equivalente  al parapetto, qualsiasi protezione,  realizzante  condizioni di  sicurezza  contro  la  caduta 
verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 
Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 
alla  consistenza  strutturale  ed  al  corretto  fissaggio,  ottenuto  in  modo  da  poter  resistere  alle  sollecitazioni 
nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 
Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 
MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI 
Nei  parapetti  provvisori  è  necessario  verificare  periodicamente  lo  stato  di  conservazione  dell'attrezzatura, 
ingrassando le parti di movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina 
possibili pericoli derivanti da indebolimenti dovuti alla corrosione. 
Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento 
deve essere sostituito.  Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto 
provvisorio riparato. 

Ponte su ruote 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a  torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo  le  istruzioni  fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale,  risultare  idonei  allo  scopo  ed  essere mantenuti  in  efficienza per  l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote ‐ prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati ‐ fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità ‐ vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono  avere  una  base  sufficientemente  ampia  da  resistere,  con  largo margine  di  sicurezza,  ai  carichi  ed  alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Ponteggio metallico fisso 
I ponteggi metallici,  siano essi a  tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a  regola d'arte, 
secondo  le  indicazioni  del  costruttore,  con materiale  autorizzato,  ed  essere  conservati  in  efficienza  per  l'intera 
durata del lavoro. 
I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione ministeriale. 
I ponteggi metallici possono essere  impiegati  secondo  le  situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per  le 
quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: 
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‐ Alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto; 
‐ Conformi agli schemi‐tipo riportati nella autorizzazione; 
‐ Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi‐tipo; 
‐ Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22; 
‐ Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità; 
‐ Con i collegamenti bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza. 
Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo dei sistemi,  indicati dai  libretti di autorizzazione 
ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno 
pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da progettazione. 
I  ponteggi  che  non  rispondono  anche  ad  una  soltanto  delle  precedenti  condizioni  non  garantiscono  il  livello  di 
sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione 
di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale in 
allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio. 
Nel caso di ponteggio misto ‐ unione di prefabbricato e tubi e giunti ‐ se la cosa non è esplicitamente prevista dalla 
autorizzazione ministeriale è necessaria la documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Anche  l'installazione  sul  ponteggio  di  tabelloni  pubblicitari,  teloni  e  reti  obbliga  alla  elaborazione  della 
documentazione di calcolo aggiuntiva. 
Oltre  ai  ponteggi,  anche  le  altre  opere  provvisionali  costituite  da  elementi metallici  o  di  notevole  importanza  e 
complessità  in  rapporto  alle  dimensioni  ed  ai  sovraccarichi  devono  essere  erette  in  base  ad  un  progetto 
comprendente calcolo e disegno esecutivo. 
Le  eventuali  modifiche  al  ponteggio  devono  restare  nell'ambito  dello  schema‐tipo  che  giustifica  l'esenzione 
dall'obbligo del calcolo. 
Possono essere autorizzati alla  costruzione ed all'impiego ponteggi aventi  interasse qualsiasi  tra  i montanti della 
stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di sicurezza 
pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica. 
Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato 
nella autorizzazione ministeriale. 
Tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 

Ponti su cavalletti 
I  ponti  su  cavalletti  sono  piani  di  lavoro  realizzati  con  tavole  fissate  su  cavalletti  di  appoggio  non  collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole  lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Protezioni aperture nei solai 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le aperture nei solai, nel suolo, nei pavimenti e nelle piattaforme di lavoro, comprese fosse e pozzi, devono essere 
provviste di solide coperture o protette con parapetti. 
Quando  si  ricorra  alla  copertura  con  tavole  deve  essere  solidamente  fissata  in modo  da  rimanere  sempre  nella 
posizione giusta e di  resistenza per  lo meno non  inferiore a quella del piano di calpestio dei ponti di  servizio. Se 
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ottenuta con altri materiali deve poter sopportare un carico eguale a quello previsto per il pavimento circostante.
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate alle aperture di ogni genere e tipo, (asole, botole, fosse, buche). 
Per  le  aperture  di  modeste  dimensioni  è  meglio  la  copertura;  per  quelle  più  grandi  è  meglio  ricorrere  alla 
perimetrazione con parapetto. 
Qualora le aperture vengano usate per il passaggio di materiali o persone, un lato del parapetto di protezione può 
essere costituito da una barriera mobile non asportabile, che deve essere aperta soltanto per il tempo necessario al 
passaggio.  La protezione va estesa anche all'area di arrivo/partenza o aggancio/sgancio del  carico posta al piano 
terra. 
Il vano‐scala deve essere coperto con una  robusta  impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone che transitano al piano terreno contro la caduta dei materiali. È bene, inoltre, allestire impalcati 
successivi in relazione all'avanzamento dei lavori ed all'altezza della costruzione. 
Il vano‐corsa dell'ascensore deve essere protetto. 
Gli intavolati di protezione non devono costituire motivo di inciampo. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza e l'efficacia delle protezioni alle aperture nel suolo, pavimenti, solai e tutto dove necessario. 
Non rimuovere le protezioni adottate. 
Non accatastare materiale di sorta sugli intavolati utilizzati come copertura di protezione. 
Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Protezioni aperture verso il vuoto 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere 
conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro. 
Le  aperture nei muri prospicienti  il  vuoto o  vani  che  abbiano una profondità  superiore  a m 0,50 devono  essere 
munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 
MISURE DI PREVENZIONE 
Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 
Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando 
siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 
La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni 
delle  aperture  verso  il  vuoto,  diminuiscono  quelle  dei  muri,  fino  a  ridursi  ai  soli  pilastri  come  avviene  nelle 
costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 
Nel  caso  dei  vani  e  delle  rampe  delle  scale  i  parapetti  provvisori  di  protezione  vanno  tenuti  in  opera,  fissati 
rigidamente  a  strutture  resistenti,  fino  all'installazione  definitiva  delle  ringhiere  ed  al  completamento  delle 
murature. 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 
Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 
Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Scale a mano 
Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di  impiego, possono quindi essere  in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le  scale  in  legno  devono  avere  i  pioli  incastrati  nei montanti  che  devono  essere  trattenuti  con  tiranti  in  ferro 
applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando  la  corrispondenza  del  piolo  con  lo  stesso  (è  possibile  far  proseguire  un  solo montante  efficacemente 
fissato). 
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Macchine varie di cantiere 

Categoria  Preparazione area stoccaggio o depositi materiali

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Installazione  di  macchine  varie  di  cantiere  (tipo  betoniera,  impastatrice,  molazza, 
piegaferri/tranciatrice, sega circolare, ecc...). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature 
 Autocarro 
 Autogrù 
 Utensili manuali 

Ù 

Rischi individuati nella fase

Caduta di materiali dall'alto  Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine  Basso 

Contatti con macchinari o organi in moto  Basso 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi)  Alto 

Interferenze con altri mezzi  Alto 

Investimento  Molto alto 

Oli minerali e derivati  Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo  Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo  Alto 

Rumore  Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni  Basso 

Vibrazioni  Medio 

Procedure operative

Disattivare preventivamente l'alimentazione elettrica.
Assistere a terra i mezzi in manovra. 
L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 
Assicurarsi che non vi siano ostacoli nel raggio d'azione della gru. 
Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 
Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 
Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), 
verificarne preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, 
nonché il sistema di chiusura dell'imbocco del gancio. 
Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 
Non effettuare tiri inclinati. 
Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 
Segnalare l'operatività con il girofaro. 
Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Fornire  le  informazioni  necessarie  ad  eseguire  una  corretta  movimentazione  manuale  dei  carichi  pesanti  ed 
ingombranti. 
Realizzare un  solido  impalcato di protezione, di altezza non  superiore a 3,00 m da  terra,  sopra  il posto di  lavoro 
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dell'addetto alla centrale di betonaggio. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

Misure preventive e protettive

Autocarro 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐  Posizionare  e  fissare  adeguatamente  il  carico  in  modo  che  risulti  ben  distribuito  e  che  non  possa  subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐  Eseguire  le  operazioni  di  revisione  e  manutenzione  necessarie  al  reimpiego,  con  particolare  riguardo  per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Autogrù 
PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare l'efficienza dei comandi; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare  che  la macchina  sia posizionata  in modo da  lasciare  lo  spazio  sufficiente per  il passaggio pedonale o 
delimitare la zona d'intervento; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Preavvisare l'inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica; 
‐ Attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 
‐ Evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio; 
‐ Eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
‐ Illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
DOPO L'USO: 
‐ Non lasciare nessun carico sospeso; 
‐ Posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 
‐ Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Utensili manuali 
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Verificare  preventivamente  che  le  attrezzature  di  lavoro  messe  a  disposizione  dei  lavoratori  soddisfino  le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 
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9. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 
9.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 121/180 01/11/2013

2 Allestimento cantiere 2/5 01/11/2013

3 Pannelli fv su tetto piano 28/38 06/11/2013

4 Impianto di climatizzazione completo 9/13 06/11/2013

5 Rimozione di infissi interni 3/3 06/11/2013

6 Taglio di muri 3/5 09/11/2013

7 Demolizione di tramezzi 4/6 14/11/2013

8 Muratura in mattoni di cemento 3/3 20/11/2013

9 Divisori in laterizio 5/7 23/11/2013

10 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 5/7 30/11/2013

11 Impianto idrico sanitario 6/10 07/12/2013

12 Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 7/11 17/12/2013

13 Intonaco interno tradizionale manuale 8/14 28/12/2013

14 Pavimenti di varia natura 22/31 11/01/2014

15 Realizzazione di rivestimenti 5/7 18/01/2014

16 Rimozione di infissi esterni 2/4 25/01/2014

17 Montaggio infissi esterni in metallo 3/3 29/01/2014

18 Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 3/5 01/02/2014

19 Completamento impianto elettrico interno 2/2 06/02/2014

20 Montaggio infissi interni in PVC 2/4 08/02/2014

21 Montaggio idro-sanitari e accessori vari 3/3 12/02/2014

22 Scavi di sbancamento a macchina 9/11 02/12/2013

23 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 8/12 07/12/2013

24 Fondazioni in cls armato 11/15 13/12/2013

25 Strutture in calcestruzzo 14/26 21/12/2013

26 Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 8/12 08/01/2014

27 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 7/7 14/01/2014

28 Binder di collegamento con bitume liquido 7/11 18/01/2014

29 Posa di pavimenti vinilici o in gomma 10/14 24/01/2014

30 Posa di condutture in materiale plastico pesante 2/2 05/03/2014

NOV DIC
2013

GEN FEB MAR APR
2014



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  259 

Nr. Descrizione Durata Inizio

31 Posa dei telai e dei chiusini 2/4 07/03/2014

32 Montaggio ringhiere per recinzioni in alluminio 2/2 26/03/2014

33 Installazione apparecchiature elettriche 2/4 28/03/2014

34 Recinzione e cancello metallici 2/4 28/03/2014

35 Massetto in conglomerato cementizio 16/22 10/03/2014

36 Smobilizzo cantiere 2/5 25/04/2014

NOV DIC
2013

GEN FEB MAR APR
2014
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9.2. Misure di coordinamento 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Impianto di climatizzazione ‐ Impianto di climatizzazione completo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Impianto di climatizzazione completo 

 Rumore   Incendio
 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI:  Cuffia antirumore 

Impianto di climatizzazione ‐ Impianto di climatizzazione completo 

Misure preventive e 
protettive: 

Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Rimozione di infissi interni 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Rimozione di infissi interni

 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Incendio 

 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Rimozione di infissi interni 

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
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protettivo. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Taglio di muri 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Taglio di muri

 Polveri, fibre 
 Rumore 

 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Incendio 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei  lavori che comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora  i  lavori  siano  eseguiti  in  ambienti  confinati  è opportuno  compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro; 
‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione  personale:  maschere  respiratorie  o  facciali  filtranti 
marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. 
Le  polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere 
sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i mezzi  e  gli  accorgimenti  richiesti  dalla  loro 
natura. 
Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e  comunque  nelle 
operazioni  di  raccolta  ed  allontanamento  di  quantità  importanti  delle  stesse,  devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  262 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Taglio di muri 

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Demolizione di tramezzi 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Demolizione di tramezzi

 Polveri inerti 
 Rumore 

 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Incendio 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
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da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni.
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Demolizione di tramezzi 

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Strutture in elevato in muratura ‐ Muratura in mattoni di cemento 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Muratura in mattoni di cemento 

 Investimento 
 Polveri inerti 
 Rumore 

 Incendio 
 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
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Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Strutture in elevato in muratura ‐Muratura in mattoni di cemento 

Misure preventive e 
protettive: 

Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Pareti divisorie interne in materiale vario ‐ Divisori in laterizio 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Divisori in laterizio
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 Polveri inerti 
 Rumore 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Incendio 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Pareti divisorie interne in materiale vario ‐ Divisori in laterizio

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
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evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 

 Intercettazione di reti di altre energie 
 Polveri inerti 
 Rumore 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Incendio 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

Le  reti di distribuzione di  altre  energie possono  essere  aeree o  interrate  ed  in  generale 
possono anche non presentare  rischi particolari per  i  lavori  limitrofi, ma possono essere 
danneggiate  dai  lavori  medesimi  (demolizioni,  scavi,  montaggio  di  strutture  ed  opere 
provvisionali,  impianti).  Ciò  stante  è  sempre  necessario metterle  in  sicurezza  prima  di 
eseguire  i  lavori e procedere  con cautela durante  l'esecuzione delle opere,  con  le  stesse 
modalità già  indicate per  i  lavori  in prossimità o  interferenti con  le reti di elettricità, gas, 
acqua e fognaria. 
Le  procedure  di  emergenza  devono  essere  stabilite  di  volta  in  volta  definendole  e 
concordandole  con  l'Ente  esercente  le  reti  di  distribuzione  delle  energie  presenti.  In 
particolare nel  caso di  incidenti  che provochino  la  interruzione del  servizio  è necessario 
poter contattare immediatamente l'Ente esercente tale rete per i provvedimenti del caso. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
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Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
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Impianto idrico‐fognario ‐ Impianto idrico sanitario 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Impianto idrico sanitario

 Fumi 
 Rumore 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Incendio 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

Le lavorazioni che prevedono l'uso di sostanze o attrezzature capaci di emanare esalazioni 
di  gas,  vapori  o  fumi,  non  devono  interferire  con  altre  lavorazioni  nella  stessa  area, 
pertanto durante  la  fase  l'accesso alla  zona deve essere vietato  fino alla conclusione dei 
lavori con segnaletica di richiamo del pericolo e sbarramenti. 
Gli  ambienti  devono  essere  ventilati  in  modo  adeguato  e  qualora  non  sia  possibile  è 
necessario  integrare  l'aerazione  naturale  con  impianti  portatili  di  aspirazione  forzata,  al 
fine di impedire che le concentrazioni di inquinanti aerodisperse non superi i valori massimi 
indicati nella scheda di sicurezza del prodotto. 
Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato dalla zona di lavoro. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  maschere 
facciali con filtri adeguati alle indicazioni fornite dalle schede di sicurezza. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Guanti per rischio chimico e microbiologico 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Impianto idrico‐fognario ‐ Impianto idrico sanitario

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
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I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Scavi e rinterri ‐ Scavi di sbancamento a macchina 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Scavi di sbancamento a macchina 

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
 Investimento 
 Polveri inerti 
 Rumore 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Incendio 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
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trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di 
tenere accesi  i mezzi più di quanto non  sia  strettamente necessario e mantenendo nella 
migliore efficienza lo stato di manutenzione dei motori. 
Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o 
nelle vicinanze di macchine dotate di motore a combustione interna. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
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lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Scavi e rinterri ‐ Scavi di sbancamento a macchina

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Scavi e rinterri ‐ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi
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Pannelli fv su tetto piano  Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Cesoiamento, stritolamento 
 Investimento 
 Polveri inerti 
 Rumore 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Incendio 
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Il  cesoiamento  e  lo  stritolamento  di  parti  del  corpo  tra  elementi mobili  di macchine  e 
elementi  fissi  delle  medesime  o  di  opere,  strutture  provvisionali  o  altro,  deve  essere 
impedito  limitando  con  mezzi  materiali  il  percorso  delle  parti  mobili  o  segregando 
stabilmente  la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere  installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del 
caso  devono  essere  disposti  comandi  di  arresto  automatico  e/o  di  emergenza  in 
corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
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degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Scavi e rinterri ‐ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
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protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 

DPI: 
Elmetto di protezione 
Occhiali a mascherina 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano 
Strutture di fondazione ‐ Fondazioni in cls armato 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pannelli fv su tetto piano  Fondazioni in cls armato

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Getti, schizzi 
 Investimento 
 Rumore 
 Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Incendio 

 

Impianti fotovoltaici ‐ Pannelli fv su tetto piano

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
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il divieto e di segnali di pericolo.
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le  lavorazioni  che  prevedono  l'applicazione  a  getto  o  spruzzo di materiali  (calcestruzzo, 
intonaci, pitture e  simili) non devono  interferire  con altre  lavorazioni manuali, per  tanto 
fino alla conclusione dei  lavori,  l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di 
richiamo. 
Le  attrezzature  da  lavoro  impiegate  per  il  getto  o  lo  spruzzo  devono  essere  utilizzate 
correttamente e mantenute efficienti da parte dei  lavoratori secondo  le  istruzioni  fornite 
dal fabbricante. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  occhialini  a 
maschera, guanti protettivi,  indumenti da  lavoro per proteggere  la  cute e gli occhi dalle 
aggressioni chimiche. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
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da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni.
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 
mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto 
e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo stazionamento di terzi  in prossimità di posti di  lavoro 
con  carichi  sospesi,  devono  essere  adottate misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e 
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 
dei  punti  di  presa,  del  dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché 
tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per  il  sollevamento  dei  materiali  minuti  devono  essere  utilizzati  cassoni  metallici  o 
secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono 
essere utilizzate le braghe. 
Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire 
accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico 
deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 
correttamente il centro di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le 
catene o le braghe; 
‐ effettuare  l'agganciamento e  lo sganciamento del carico solo quando  lo stesso è  fermo 
usando un tirante ad uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta 
durante la ricezione del carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Elmetto di protezione 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Strutture di fondazione ‐ Fondazioni in cls armato

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
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impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianto di climatizzazione ‐ Impianto di climatizzazione completo 
Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Rimozione di infissi interni 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Impianto di climatizzazione completo  Rimozione di infissi interni

 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Rumore 

 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Rimozione di infissi interni 

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 
Cuffia antirumore 
Elmetto di protezione 

 

Impianto di climatizzazione ‐ Impianto di climatizzazione completo 
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Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Taglio di muri 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Impianto di climatizzazione completo  Taglio di muri

 Polveri, fibre   Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 

Impianto di climatizzazione ‐ Impianto di climatizzazione completo 

Misure preventive e 
protettive: 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei  lavori che comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora  i  lavori  siano  eseguiti  in  ambienti  confinati  è opportuno  compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro; 
‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione  personale:  maschere  respiratorie  o  facciali  filtranti 
marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. 
Le  polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere 
sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i mezzi  e  gli  accorgimenti  richiesti  dalla  loro 
natura. 
Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e  comunque  nelle 
operazioni  di  raccolta  ed  allontanamento  di  quantità  importanti  delle  stesse,  devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 

DPI: 
Facciale con valvola filtrante FFP3
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Taglio di muri 

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianto di climatizzazione ‐ Impianto di climatizzazione completo 
Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Demolizione di tramezzi 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Impianto di climatizzazione completo  Demolizione di tramezzi

 Polveri inerti   Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 

Impianto di climatizzazione ‐ Impianto di climatizzazione completo 

Misure preventive e  Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
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protettive:  comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

DPI: 
Facciale con valvola filtrante FFP3
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Demolizione di tramezzi 

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 
Scavi e rinterri ‐ Scavi di sbancamento a macchina 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni Scavi di sbancamento a macchina 

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
 Investimento 

 Intercettazione di reti di altre energie 
 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  280 

I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di 
tenere accesi  i mezzi più di quanto non  sia  strettamente necessario e mantenendo nella 
migliore efficienza lo stato di manutenzione dei motori. 
Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o 
nelle vicinanze di macchine dotate di motore a combustione interna. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

DPI:  Elmetto di protezione 

Scavi e rinterri ‐ Scavi di sbancamento a macchina

Misure preventive e 
protettive: 

Le  reti di distribuzione di  altre  energie possono  essere  aeree o  interrate  ed  in  generale 
possono anche non presentare  rischi particolari per  i  lavori  limitrofi, ma possono essere 
danneggiate  dai  lavori  medesimi  (demolizioni,  scavi,  montaggio  di  strutture  ed  opere 
provvisionali,  impianti).  Ciò  stante  è  sempre  necessario metterle  in  sicurezza  prima  di 
eseguire  i  lavori e procedere  con cautela durante  l'esecuzione delle opere,  con  le  stesse 
modalità già  indicate per  i  lavori  in prossimità o  interferenti con  le reti di elettricità, gas, 
acqua e fognaria. 
Le  procedure  di  emergenza  devono  essere  stabilite  di  volta  in  volta  definendole  e 
concordandole  con  l'Ente  esercente  le  reti  di  distribuzione  delle  energie  presenti.  In 
particolare nel  caso di  incidenti  che provochino  la  interruzione del  servizio  è necessario 
poter contattare immediatamente l'Ente esercente tale rete per i provvedimenti del caso. 
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Impianto idrico‐fognario ‐ Impianto idrico sanitario 
Scavi e rinterri ‐ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Impianto idrico sanitario  Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Cesoiamento, stritolamento 
 Investimento 
 Polveri inerti 

 Fumi 
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 

Impianto idrico‐fognario ‐ Impianto idrico sanitario

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Il  cesoiamento  e  lo  stritolamento  di  parti  del  corpo  tra  elementi mobili  di macchine  e 
elementi  fissi  delle  medesime  o  di  opere,  strutture  provvisionali  o  altro,  deve  essere 
impedito  limitando  con  mezzi  materiali  il  percorso  delle  parti  mobili  o  segregando 
stabilmente  la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere  installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del 
caso  devono  essere  disposti  comandi  di  arresto  automatico  e/o  di  emergenza  in 
corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
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‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

DPI: 

Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Scavi e rinterri ‐ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Misure preventive e 
protettive: 

Le lavorazioni che prevedono l'uso di sostanze o attrezzature capaci di emanare esalazioni 
di  gas,  vapori  o  fumi,  non  devono  interferire  con  altre  lavorazioni  nella  stessa  area, 
pertanto durante  la  fase  l'accesso alla  zona deve essere vietato  fino alla conclusione dei 
lavori con segnaletica di richiamo del pericolo e sbarramenti. 
Gli  ambienti  devono  essere  ventilati  in  modo  adeguato  e  qualora  non  sia  possibile  è 
necessario  integrare  l'aerazione  naturale  con  impianti  portatili  di  aspirazione  forzata,  al 
fine di impedire che le concentrazioni di inquinanti aerodisperse non superi i valori massimi 
indicati nella scheda di sicurezza del prodotto. 
Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato dalla zona di lavoro. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  maschere 
facciali con filtri adeguati alle indicazioni fornite dalle schede di sicurezza. 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
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istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 

DPI: 

Facciale con valvola filtrante FFP3
Guanti per rischio chimico e microbiologico 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Impianto idrico‐fognario ‐ Impianto idrico sanitario 
Strutture di fondazione ‐ Fondazioni in cls armato 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Impianto idrico sanitario  Fondazioni in cls armato

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Getti, schizzi 
 Investimento 
 Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

 Fumi 
 

Impianto idrico‐fognario ‐ Impianto idrico sanitario

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
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I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Le  lavorazioni  che  prevedono  l'applicazione  a  getto  o  spruzzo di materiali  (calcestruzzo, 
intonaci, pitture e  simili) non devono  interferire  con altre  lavorazioni manuali, per  tanto 
fino alla conclusione dei  lavori,  l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di 
richiamo. 
Le  attrezzature  da  lavoro  impiegate  per  il  getto  o  lo  spruzzo  devono  essere  utilizzate 
correttamente e mantenute efficienti da parte dei  lavoratori secondo  le  istruzioni  fornite 
dal fabbricante. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  occhialini  a 
maschera, guanti protettivi,  indumenti da  lavoro per proteggere  la  cute e gli occhi dalle 
aggressioni chimiche. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 
mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto 
e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo stazionamento di terzi  in prossimità di posti di  lavoro 
con  carichi  sospesi,  devono  essere  adottate misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e 
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 
dei  punti  di  presa,  del  dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché 
tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per  il  sollevamento  dei  materiali  minuti  devono  essere  utilizzati  cassoni  metallici  o 
secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono 
essere utilizzate le braghe. 
Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire 
accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico 
deve: 
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‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 
correttamente il centro di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le 
catene o le braghe; 
‐ effettuare  l'agganciamento e  lo sganciamento del carico solo quando  lo stesso è  fermo 
usando un tirante ad uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta 
durante la ricezione del carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

DPI: 
Elmetto di protezione 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Strutture di fondazione ‐ Fondazioni in cls armato

Misure preventive e 
protettive: 

Le lavorazioni che prevedono l'uso di sostanze o attrezzature capaci di emanare esalazioni 
di  gas,  vapori  o  fumi,  non  devono  interferire  con  altre  lavorazioni  nella  stessa  area, 
pertanto durante  la  fase  l'accesso alla  zona deve essere vietato  fino alla conclusione dei 
lavori con segnaletica di richiamo del pericolo e sbarramenti. 
Gli  ambienti  devono  essere  ventilati  in  modo  adeguato  e  qualora  non  sia  possibile  è 
necessario  integrare  l'aerazione  naturale  con  impianti  portatili  di  aspirazione  forzata,  al 
fine di impedire che le concentrazioni di inquinanti aerodisperse non superi i valori massimi 
indicati nella scheda di sicurezza del prodotto. 
Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato dalla zona di lavoro. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  maschere 
facciali con filtri adeguati alle indicazioni fornite dalle schede di sicurezza. 

DPI: 

Facciale con valvola filtrante FFP3
Guanti per rischio chimico e microbiologico 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Impianto elettrico ‐ Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
Strutture di fondazione ‐ Fondazioni in cls armato 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Impianto elettrico e di terra interno agli edifici Fondazioni in cls armato

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Getti, schizzi 
 Investimento 
 Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

 Caduta di materiali dall'alto 
 

Impianto elettrico ‐ Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
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Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Le  lavorazioni  che  prevedono  l'applicazione  a  getto  o  spruzzo di materiali  (calcestruzzo, 
intonaci, pitture e  simili) non devono  interferire  con altre  lavorazioni manuali, per  tanto 
fino alla conclusione dei  lavori,  l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di 
richiamo. 
Le  attrezzature  da  lavoro  impiegate  per  il  getto  o  lo  spruzzo  devono  essere  utilizzate 
correttamente e mantenute efficienti da parte dei  lavoratori secondo  le  istruzioni  fornite 
dal fabbricante. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  occhialini  a 
maschera, guanti protettivi,  indumenti da  lavoro per proteggere  la  cute e gli occhi dalle 
aggressioni chimiche. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
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indossare gli indumenti ad alta visibilità.
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 
mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto 
e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo stazionamento di terzi  in prossimità di posti di  lavoro 
con  carichi  sospesi,  devono  essere  adottate misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e 
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 
dei  punti  di  presa,  del  dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché 
tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per  il  sollevamento  dei  materiali  minuti  devono  essere  utilizzati  cassoni  metallici  o 
secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono 
essere utilizzate le braghe. 
Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire 
accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico 
deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 
correttamente il centro di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le 
catene o le braghe; 
‐ effettuare  l'agganciamento e  lo sganciamento del carico solo quando  lo stesso è  fermo 
usando un tirante ad uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta 
durante la ricezione del carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

DPI: 
Elmetto di protezione 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Strutture di fondazione ‐ Fondazioni in cls armato

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
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ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Impianto elettrico ‐ Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 
Strutture in elevato in cls armato ‐ Strutture in calcestruzzo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Impianto elettrico e di terra interno agli edifici Strutture in calcestruzzo

 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Getti, schizzi 
 Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

 
 

Impianto elettrico ‐ Impianto elettrico e di terra interno agli edifici 

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Le  lavorazioni  che  prevedono  l'applicazione  a  getto  o  spruzzo di materiali  (calcestruzzo, 
intonaci, pitture e  simili) non devono  interferire  con altre  lavorazioni manuali, per  tanto 
fino alla conclusione dei  lavori,  l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di 
richiamo. 
Le  attrezzature  da  lavoro  impiegate  per  il  getto  o  lo  spruzzo  devono  essere  utilizzate 
correttamente e mantenute efficienti da parte dei  lavoratori secondo  le  istruzioni  fornite 
dal fabbricante. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  occhialini  a 
maschera, guanti protettivi,  indumenti da  lavoro per proteggere  la  cute e gli occhi dalle 
aggressioni chimiche. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 
mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto 
e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo stazionamento di terzi  in prossimità di posti di  lavoro 
con  carichi  sospesi,  devono  essere  adottate misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e 
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 
dei  punti  di  presa,  del  dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché 
tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per  il  sollevamento  dei  materiali  minuti  devono  essere  utilizzati  cassoni  metallici  o 
secchioni. 
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Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono 
essere utilizzate le braghe. 
Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire 
accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico 
deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 
correttamente il centro di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le 
catene o le braghe; 
‐ effettuare  l'agganciamento e  lo sganciamento del carico solo quando  lo stesso è  fermo 
usando un tirante ad uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta 
durante la ricezione del carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

DPI: 
Elmetto di protezione 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Intonaci ‐ Intonaco interno tradizionale manuale 
Strutture in elevato in cls armato ‐ Strutture in calcestruzzo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Intonaco interno tradizionale manuale  Strutture in calcestruzzo

 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

 Polveri, fibre 
 

Intonaci ‐ Intonaco interno tradizionale manuale

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
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Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 
mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto 
e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo stazionamento di terzi  in prossimità di posti di  lavoro 
con  carichi  sospesi,  devono  essere  adottate misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e 
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 
dei  punti  di  presa,  del  dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché 
tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per  il  sollevamento  dei  materiali  minuti  devono  essere  utilizzati  cassoni  metallici  o 
secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono 
essere utilizzate le braghe. 
Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire 
accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico 
deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 
correttamente il centro di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le 
catene o le braghe; 
‐ effettuare  l'agganciamento e  lo sganciamento del carico solo quando  lo stesso è  fermo 
usando un tirante ad uncino; 
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta 
durante la ricezione del carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

DPI: 
Elmetto di protezione 
Occhiali a mascherina 

Strutture in elevato in cls armato ‐ Strutture in calcestruzzo

Misure preventive e 
protettive: 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei  lavori che comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora  i  lavori  siano  eseguiti  in  ambienti  confinati  è opportuno  compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro; 
‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione  personale:  maschere  respiratorie  o  facciali  filtranti 
marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. 
Le  polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere 
sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i mezzi  e  gli  accorgimenti  richiesti  dalla  loro 
natura. 
Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e  comunque  nelle 
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operazioni  di  raccolta  ed  allontanamento  di  quantità  importanti  delle  stesse,  devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 

DPI: 
Facciale con valvola filtrante FFP3
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Intonaci ‐ Intonaco interno tradizionale manuale 
Impianto elettrico ‐ Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Intonaco interno tradizionale manuale  Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale   Polveri, fibre
 

Intonaci ‐ Intonaco interno tradizionale manuale

Misure preventive e 
protettive: 

Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 

DPI:  Occhiali a mascherina 

Impianto elettrico ‐ Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 

Misure preventive e 
protettive: 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei  lavori che comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora  i  lavori  siano  eseguiti  in  ambienti  confinati  è opportuno  compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro; 
‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione  personale:  maschere  respiratorie  o  facciali  filtranti 
marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. 
Le  polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere 
sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i mezzi  e  gli  accorgimenti  richiesti  dalla  loro 
natura. 
Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e  comunque  nelle 
operazioni  di  raccolta  ed  allontanamento  di  quantità  importanti  delle  stesse,  devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 

DPI: 
Facciale con valvola filtrante FFP3
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 
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Pavimenti e rivestimenti ‐ Pavimenti di varia natura 
Impianto elettrico ‐ Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pavimenti di varia natura  Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 

 Caduta di materiali dall'alto   Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Pavimenti di varia natura

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

DPI:  Elmetto di protezione 

Impianto elettrico ‐ Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Pavimenti di varia natura 
Strade ‐ Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Pavimenti di varia natura  Formazione di strati di fondazione in misto granulare

 Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
 Interferenze con altri mezzi 
 Investimento 

 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  293 

 Polveri inerti 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Pavimenti di varia natura

Misure preventive e 
protettive: 

La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di 
tenere accesi  i mezzi più di quanto non  sia  strettamente necessario e mantenendo nella 
migliore efficienza lo stato di manutenzione dei motori. 
Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o 
nelle vicinanze di macchine dotate di motore a combustione interna. 
All'interno del cantiere,  la circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve 
essere  regolata  con  norme  il  più  possibile  simili  a  quelle  della  circolazione  su  strade 
pubbliche,  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 
percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze  e  curve  adeguate  alle  possibilità  dei  mezzi  stessi  ed  essere  mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di  transito non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 
0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga 
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio 
ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati  con girofaro,  i mezzi di  trasporto  speciali  (per 
esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine 
dei  mezzi  per  trasporto  materiali,  se  predisposte.  Nelle  manovre  di  retromarcia  o  in 
presenza  di  scarsa  visibilità  gli  autisti  devono  essere  assisti  da  personale  di  terra  nelle 
manovre. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
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maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio.
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

DPI: 

Facciale con valvola filtrante FFP3
Giubbino ad alta visibilità 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Strade ‐ Formazione di strati di fondazione in misto granulare

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Realizzazione di rivestimenti 
Strade ‐ Binder di collegamento con bitume liquido 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Realizzazione di rivestimenti  Binder di collegamento con bitume liquido 

 Gas e vapori di bitume 
 Interferenze con altri mezzi 
 Investimento 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Polveri, fibre 

 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Realizzazione di rivestimenti

Misure preventive e 
protettive: 

Nei lavori a caldo con bitumi, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi 
di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per 
il trasporto, incendio, ustione, diffusione di vapori pericolosi o nocivi. 
I  trasportatori,  i  vagli,  le  tramogge,  gli  scarichi  dei  forni  di  essiccamento  del  pietrisco 
devono  essere  costruiti  o  protetti  in modo  da  evitare  la  produzione  e  la  diffusione  di 
polveri  e  vapori  oltre  i  limiti  ammessi.  L'aria  uscente  dall'apparecchiatura  deve  essere 
guidata in modo da evitare che investa posti di lavoro. 
Al  fine  di  ridurre  l'esposizione  ai  fumi  di  bitume,  durante  le  opere  di  stesura  del 
conglomerato bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravento rispetto alla stesa 
del materiale caldo e,  in particolar modo nel caso di asfaltatura di marciapiedi, aspergere 
acqua sul materiale colato appena steso, al fine di abbassarne la temperatura. 
Nel caso di lavori in ambienti chiusi (ad esempio locali interrati o gallerie) occorre fare uso 
di opportuni sistemi di ventilazione forzata. 
Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, 
scarpe e indumenti di protezione. Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i dpi per la 
protezione delle vie respiratorie ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
All'interno del cantiere,  la circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve 
essere  regolata  con  norme  il  più  possibile  simili  a  quelle  della  circolazione  su  strade 
pubbliche,  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 
percorsi e dei mezzi. 
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Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze  e  curve  adeguate  alle  possibilità  dei  mezzi  stessi  ed  essere  mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di  transito non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 
0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga 
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio 
ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati  con girofaro,  i mezzi di  trasporto  speciali  (per 
esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine 
dei  mezzi  per  trasporto  materiali,  se  predisposte.  Nelle  manovre  di  retromarcia  o  in 
presenza  di  scarsa  visibilità  gli  autisti  devono  essere  assisti  da  personale  di  terra  nelle 
manovre. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

DPI: 

Facciale con valvola filtrante FFP3
Giubbino ad alta visibilità 
Guanti contro il calore 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Strade ‐ Binder di collegamento con bitume liquido

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
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I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei  lavori che comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora  i  lavori  siano  eseguiti  in  ambienti  confinati  è opportuno  compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro; 
‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione  personale:  maschere  respiratorie  o  facciali  filtranti 
marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. 
Le  polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere 
sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i mezzi  e  gli  accorgimenti  richiesti  dalla  loro 
natura. 
Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e  comunque  nelle 
operazioni  di  raccolta  ed  allontanamento  di  quantità  importanti  delle  stesse,  devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 

DPI: 

Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Realizzazione di rivestimenti 
Pavimenti e rivestimenti ‐ Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Realizzazione di rivestimenti  Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

 
 Caduta di materiali dall'alto 
 Polveri, fibre 

 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
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Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei  lavori che comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora  i  lavori  siano  eseguiti  in  ambienti  confinati  è opportuno  compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro; 
‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione  personale:  maschere  respiratorie  o  facciali  filtranti 
marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. 
Le  polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere 
sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i mezzi  e  gli  accorgimenti  richiesti  dalla  loro 
natura. 
Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e  comunque  nelle 
operazioni  di  raccolta  ed  allontanamento  di  quantità  importanti  delle  stesse,  devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 

DPI: 

Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Rimozione di infissi esterni 
Pavimenti e rivestimenti ‐ Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Rimozione di infissi esterni  Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

 Rumore 
 Caduta di materiali dall'alto 
 Polveri inerti 

 

Demolizioni di strutture portanti e non portanti ‐ Rimozione di infissi esterni 

Misure preventive e 
protettive: 

Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI:  Cuffia antirumore 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
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corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

DPI: 

Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Infissi esterni ‐ Montaggio infissi esterni in metallo 
Scavi e rinterri ‐ Scavi di sbancamento a macchina 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Montaggio infissi esterni in metallo  Scavi di sbancamento a macchina 

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
 Polveri inerti 

 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 

Infissi esterni ‐Montaggio infissi esterni in metallo

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
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devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di 
tenere accesi  i mezzi più di quanto non  sia  strettamente necessario e mantenendo nella 
migliore efficienza lo stato di manutenzione dei motori. 
Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o 
nelle vicinanze di macchine dotate di motore a combustione interna. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

DPI: 

Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Scavi e rinterri ‐ Scavi di sbancamento a macchina

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
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accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Infissi esterni ‐ Montaggio infissi esterni in metallo 
Pavimenti e rivestimenti ‐ Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Montaggio infissi esterni in metallo  Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Investimento 

 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

DPI:  Elmetto di protezione 

 

Finiture interne ‐ Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 
Scavi e rinterri ‐ Scavi di sbancamento a macchina 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello  Scavi di sbancamento a macchina 

 Caduta dall'alto all'interno di scavi   Calore, fiamme, incendio
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 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
 Investimento 
 Polveri inerti 
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 Rumore 

Finiture interne ‐ Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di 
tenere accesi  i mezzi più di quanto non  sia  strettamente necessario e mantenendo nella 
migliore efficienza lo stato di manutenzione dei motori. 
Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o 
nelle vicinanze di macchine dotate di motore a combustione interna. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
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indossare gli indumenti ad alta visibilità.
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Scavi e rinterri ‐ Scavi di sbancamento a macchina

Misure preventive e 
protettive: 

Nei  lavori effettuati  in presenza di materiali, sostanze o prodotti  infiammabili, esplosivi o 
combustibili, devono  essere  adottate  le misure  atte  ad  impedire  i  rischi  conseguenti.  In 
particolare: 
‐  le  attrezzature  e  gli  impianti  devono  essere  di  tipo  idoneo  all'ambiente  in  cui  si  deve 
operare; 
‐  le macchine,  i motori  e  le  fonti  di  calore  eventualmente  preesistenti  negli  ambienti 
devono essere tenute  inattive; gli  impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori 
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tensione; 
‐  non  devono  essere  contemporaneamente  eseguiti  altri  lavori  suscettibili  di  innescare 
esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
‐  gli  addetti  devono  portare  calzature  ed  indumenti  che  non  consentano  l'accumulo  di 
cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
‐  nelle  immediate  vicinanze  devono  essere  predisposti  estintori  idonei  per  la  classe  di 
incendio prevedibile; 
‐ all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere 
poste scritte e segnali ricordanti il pericolo; 
‐ durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle 
di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono 
fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 

DPI:  Scarpe di sicurezza 

 

Impianto elettrico ‐ Completamento impianto elettrico interno 
Scavi e rinterri ‐ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Completamento impianto elettrico interno  Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Cesoiamento, stritolamento 
 Investimento 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 

Impianto elettrico ‐ Completamento impianto elettrico interno 

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
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convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Il  cesoiamento  e  lo  stritolamento  di  parti  del  corpo  tra  elementi mobili  di macchine  e 
elementi  fissi  delle  medesime  o  di  opere,  strutture  provvisionali  o  altro,  deve  essere 
impedito  limitando  con  mezzi  materiali  il  percorso  delle  parti  mobili  o  segregando 
stabilmente  la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere  installata una 
segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del 
caso  devono  essere  disposti  comandi  di  arresto  automatico  e/o  di  emergenza  in 
corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

DPI:  Elmetto di protezione 

Scavi e rinterri ‐ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
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istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 

DPI: 
Elmetto di protezione 
Occhiali a mascherina 

 

Infissi interni ‐ Montaggio infissi interni in PVC 
Scavi e rinterri ‐ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Montaggio infissi interni in PVC Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Cesoiamento, stritolamento 
 Investimento 
 Polveri inerti 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 

Infissi interni ‐Montaggio infissi interni in PVC

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Il  cesoiamento  e  lo  stritolamento  di  parti  del  corpo  tra  elementi mobili  di macchine  e 
elementi  fissi  delle  medesime  o  di  opere,  strutture  provvisionali  o  altro,  deve  essere 
impedito  limitando  con  mezzi  materiali  il  percorso  delle  parti  mobili  o  segregando 
stabilmente  la zona pericolosa. Qualora ciò non risulti possibile deve essere  installata una 
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segnaletica appropriata e devono essere osservate opportune distanze di rispetto; ove del 
caso  devono  essere  disposti  comandi  di  arresto  automatico  e/o  di  emergenza  in 
corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

DPI: 

Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Scavi e rinterri ‐ Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Misure preventive e 
protettive: 

Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  307 

necessario alle lavorazioni deve essere allontanato.

DPI:  Occhiali a mascherina 

 

Impianto idrico‐fognario ‐ Montaggio idro‐sanitari e accessori vari 
Strutture di fondazione ‐ Fondazioni in cls armato 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Montaggio idro‐sanitari e accessori vari  Fondazioni in cls armato

 Caduta dall'alto all'interno di scavi 
 Caduta di materiale all'interno di scavi 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Getti, schizzi 
 Investimento 
 Schiacciamento per caduta di materiale da 
apparecchio di sollevamento 

 
 

Impianto idrico‐fognario ‐Montaggio idro‐sanitari e accessori vari 

Misure preventive e 
protettive: 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere con scavi deve essere 
impedito mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti 
il divieto e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo  stazionamento di  terzi  in prossimità di  scavi  aperti, 
devono  essere  adottate  misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e  materiali  nonché 
protezioni per l'arresto degli stessi. 
I parapetti fissi di protezione sul ciglio degli scavi prospicienti il vuoto devono possedere le 
seguenti caratteristiche minime: 
‐ essere resistenti ad un sovraccarico orizzontale > 1,00 kN/mq; 
‐ avere una altezza minima di 1 metro; 
‐ essere dotati di elemento fermapiede nella parte inferiore, di altezza > 0,15 metri; 
‐ essere costruiti con materiale in grado di resistere agli agenti atmosferici. 
Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante il divieto di depositare materiali sul ciglio dello scavo ed 
rimuovendo prima dell'inizio della  fase  lavorativa dai bordi degli  scavi  tutte  le  eventuali 
masse di materiale non stabili (pietre, masse) o eliminati mediante l'adozione di dispositivi 
elastici  di  arresto  o  trattenuta  (reti  parasassi)  aventi  robustezza,  forme  e  dimensioni 
adeguate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
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Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Le  lavorazioni  che  prevedono  l'applicazione  a  getto  o  spruzzo di materiali  (calcestruzzo, 
intonaci, pitture e  simili) non devono  interferire  con altre  lavorazioni manuali, per  tanto 
fino alla conclusione dei  lavori,  l'accesso alla zona deve essere vietato con segnaletica di 
richiamo. 
Le  attrezzature  da  lavoro  impiegate  per  il  getto  o  lo  spruzzo  devono  essere  utilizzate 
correttamente e mantenute efficienti da parte dei  lavoratori secondo  le  istruzioni  fornite 
dal fabbricante. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  occhialini  a 
maschera, guanti protettivi,  indumenti da  lavoro per proteggere  la  cute e gli occhi dalle 
aggressioni chimiche. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito 
mediante recinzione robuste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto 
e di segnali di pericolo. 
Le  recinzioni,  delimitazioni,  segnalazioni  devono  essere  tenuti  in  efficienza  per  tutta  la 
durata dei lavori. 
Quando è possibile  il passaggio o  lo stazionamento di terzi  in prossimità di posti di  lavoro 
con  carichi  sospesi,  devono  essere  adottate misure  per  impedire  la  caduta  di  oggetti  e 
materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, 
dei  punti  di  presa,  del  dispositivo  di  aggancio,  delle  condizioni  atmosferiche  nonché 
tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. 
Per  il  sollevamento  dei  materiali  minuti  devono  essere  utilizzati  cassoni  metallici  o 
secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono 
essere utilizzate le braghe. 
Il  gancio  deve  essere  munito  di  interblocco  per  impedire  la  carico  di  fuoriuscire 
accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico 
deve: 
‐ utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
‐ utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando 
correttamente il centro di gravità del carico; 
‐ proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le 
catene o le braghe; 
‐ effettuare  l'agganciamento e  lo sganciamento del carico solo quando  lo stesso è  fermo 
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usando un tirante ad uncino;
‐ prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
‐ utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
‐ ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta 
durante la ricezione del carico; 
‐ verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

DPI: 
Elmetto di protezione 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Strade ‐ Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
Vespai e massetti ‐ Massetto in conglomerato cementizio 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Formazione di strati di fondazione in misto granulare Massetto in conglomerato cementizio 

 Caduta di materiali dall'alto 

 Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
 Interferenze con altri mezzi 
 Polveri inerti 
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 Rumore 

 

Strade ‐ Formazione di strati di fondazione in misto granulare

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

DPI:  Elmetto di protezione 

Vespai e massetti ‐Massetto in conglomerato cementizio

Misure preventive e 
protettive: 

La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di 
tenere accesi  i mezzi più di quanto non  sia  strettamente necessario e mantenendo nella 
migliore efficienza lo stato di manutenzione dei motori. 
Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o 
nelle vicinanze di macchine dotate di motore a combustione interna. 
All'interno del cantiere,  la circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve 
essere  regolata  con  norme  il  più  possibile  simili  a  quelle  della  circolazione  su  strade 
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pubbliche,  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 
percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze  e  curve  adeguate  alle  possibilità  dei  mezzi  stessi  ed  essere  mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di  transito non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 
0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga 
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio 
ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati  con girofaro,  i mezzi di  trasporto  speciali  (per 
esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine 
dei  mezzi  per  trasporto  materiali,  se  predisposte.  Nelle  manovre  di  retromarcia  o  in 
presenza  di  scarsa  visibilità  gli  autisti  devono  essere  assisti  da  personale  di  terra  nelle 
manovre. 
Durante  l'esecuzione  della  fase  si  deve  cercare  di  prevenire  la  formazione  di  polvere  o 
comunque  a  limitarne  la  quantità  prodotta  e  la  sua  diffusione  all'intorno  utilizzando  le 
seguenti modalità: 
‐  le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
‐  la  struttura  da  abbattere  o  il materiale  da movimentare  vengono  abbondantemente 
bagnati  con  acqua,  sempre  che  non  siano  presenti  linee  elettriche  o  che  queste  ultime 
siano disattivabili; 
‐ durante  il  trasporto  il materiale polverulento viene protetto con copertura  in  tessuto o 
materiale plastico; 
‐ si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
‐  gli  operatori  addetti  sono  dotati  di:  guanti,  occhiali,  tuta  in  tessuto  impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I  lavoratori  interessati  sono  formati ed  informati  sulle  corrette modalità operative ed  in 
particolare su: 
‐ importanza del prevenire la formazione di polvere; 
‐ tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
‐ importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
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Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Giubbino ad alta visibilità 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Strade ‐ Binder di collegamento con bitume liquido 
Vespai e massetti ‐ Massetto in conglomerato cementizio 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Binder di collegamento con bitume liquido  Massetto in conglomerato cementizio 

 Caduta di materiali dall'alto 

 Gas e vapori di bitume
 Interferenze con altri mezzi 
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 Rumore 

 

Strade ‐ Binder di collegamento con bitume liquido

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

DPI:  Elmetto di protezione 

Vespai e massetti ‐Massetto in conglomerato cementizio

Misure preventive e 
protettive: 

Nei lavori a caldo con bitumi, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi 
di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per 
il trasporto, incendio, ustione, diffusione di vapori pericolosi o nocivi. 
I  trasportatori,  i  vagli,  le  tramogge,  gli  scarichi  dei  forni  di  essiccamento  del  pietrisco 
devono  essere  costruiti  o  protetti  in modo  da  evitare  la  produzione  e  la  diffusione  di 
polveri  e  vapori  oltre  i  limiti  ammessi.  L'aria  uscente  dall'apparecchiatura  deve  essere 
guidata in modo da evitare che investa posti di lavoro. 
Al  fine  di  ridurre  l'esposizione  ai  fumi  di  bitume,  durante  le  opere  di  stesura  del 
conglomerato bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravento rispetto alla stesa 
del materiale caldo e,  in particolar modo nel caso di asfaltatura di marciapiedi, aspergere 
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acqua sul materiale colato appena steso, al fine di abbassarne la temperatura. 
Nel caso di lavori in ambienti chiusi (ad esempio locali interrati o gallerie) occorre fare uso 
di opportuni sistemi di ventilazione forzata. 
Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, 
scarpe e indumenti di protezione. Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i dpi per la 
protezione delle vie respiratorie ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 
All'interno del cantiere,  la circolazione degli automezzi e delle macchine  semoventi deve 
essere  regolata  con  norme  il  più  possibile  simili  a  quelle  della  circolazione  su  strade 
pubbliche,  la velocità deve essere  limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 
percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze  e  curve  adeguate  alle  possibilità  dei  mezzi  stessi  ed  essere  mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di  transito non devono presentare buche o  sporgenze pericolose e devono essere 
aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 
0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga 
limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio 
ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati  con girofaro,  i mezzi di  trasporto  speciali  (per 
esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine 
dei  mezzi  per  trasporto  materiali,  se  predisposte.  Nelle  manovre  di  retromarcia  o  in 
presenza  di  scarsa  visibilità  gli  autisti  devono  essere  assisti  da  personale  di  terra  nelle 
manovre. 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Giubbino ad alta visibilità 
Guanti contro il calore 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Posa di pavimenti vinilici o in gomma 
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Vespai e massetti ‐ Massetto in conglomerato cementizio 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Posa di pavimenti vinilici o in gomma  Massetto in conglomerato cementizio 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Investimento 

 Proiezione di schegge e frammenti di materiale
 Rumore 

 

Pavimenti e rivestimenti ‐ Posa di pavimenti vinilici o in gomma 

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

DPI:  Elmetto di protezione 

Vespai e massetti ‐Massetto in conglomerato cementizio

Misure preventive e 
protettive: 

Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
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Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 
Cuffia antirumore 
Occhiali a mascherina 

 

Sottoservizi ‐ fognature ‐ Posa dei telai e dei chiusini 
Vespai e massetti ‐ Massetto in conglomerato cementizio 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Posa dei telai e dei chiusini  Massetto in conglomerato cementizio 

 
 

 

Opere da fabbro ‐ Montaggio ringhiere per recinzioni in alluminio 
Vespai e massetti ‐ Massetto in conglomerato cementizio 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Montaggio ringhiere per recinzioni in alluminio Massetto in conglomerato cementizio 

 
 Crollo o ribaltamento materiali depositati 
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 Rumore 

 

Vespai e massetti ‐Massetto in conglomerato cementizio

Misure preventive e 
protettive: 

I  depositi  di materiali  da  utilizzare  nella  fase  o  di  risulta  in  cataste,  pallet, mucchi,  pile 
devono essere organizzate  in  relazione  alla  forma e peso nelle  aree  specifiche,  in modo 
stabile,  su  superficie  uniformi,  terreni  compatti  in modo  da  evitare  crolli  o  ribaltamenti 
accidentali. 
Gli  spazi  devono  avere  altresì  una  superficie  adeguata  in  relazione  alla  forma  per 
permettere una sicura ed agevole movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  specifico  devono  indossare  l'elmetto 
protettivo. 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
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Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 
Cuffia antirumore 
Elmetto di protezione 
Occhiali a mascherina 

 

Impianto elettrico ‐ Installazione apparecchiature elettriche 
Sistemazioni esterne ‐ Recinzione e cancello metallici 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Installazione apparecchiature elettriche  Recinzione e cancello metallici 

 Fumi 
 Investimento 
 Radiazioni ottiche artificiali (ROA) 

 Caduta di materiali dall'alto 
 Incendio 
 Polveri, fibre 

 

Impianto elettrico ‐ Installazione apparecchiature elettriche

Misure preventive e 
protettive: 

Le lavorazioni che prevedono l'uso di sostanze o attrezzature capaci di emanare esalazioni 
di  gas,  vapori  o  fumi,  non  devono  interferire  con  altre  lavorazioni  nella  stessa  area, 
pertanto durante  la  fase  l'accesso alla  zona deve essere vietato  fino alla conclusione dei 
lavori con segnaletica di richiamo del pericolo e sbarramenti. 
Gli  ambienti  devono  essere  ventilati  in  modo  adeguato  e  qualora  non  sia  possibile  è 
necessario  integrare  l'aerazione  naturale  con  impianti  portatili  di  aspirazione  forzata,  al 
fine di impedire che le concentrazioni di inquinanti aerodisperse non superi i valori massimi 
indicati nella scheda di sicurezza del prodotto. 
Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato dalla zona di lavoro. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  maschere 
facciali con filtri adeguati alle indicazioni fornite dalle schede di sicurezza. 
La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 



Piano di Sicurezza e Coordinamento  Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
  Sicurezza Cantieri ‐ Namirial S.p.A.  316 

sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 
Segnalare, delimitare e perimetrare con apposite schermature, quando possibile, la zona di 
svolgimento delle lavorazioni. 
Le persone non direttamente  interessate alle attività  in questione devono essere  tenute 
lontane dalle zone di lavorazione. 
Tutti  i presenti devono  essere  informati  sulla modalità operative da porre  in  essere per 
evitare l'esposizione a radiazioni. 
Tutti  gli  operatori  devono  essere  preventivamente  informati  e  formati  sulle modalità  di 
corretto svolgimento delle attività e sulla necessità di impiego dei DPI. 
Gli  addetti  devono  utilizzare  i  filtri  oculari  opachi  inseriti  nei  dispositivi  di  protezione 
individuali idonei allo scopo. 
Occorre evitare di  rivolgere  lo  sguardo non adeguatamente protetto verso  la  fonte delle 
radiazioni. 
Per proteggersi dalle radiazioni termiche prodotte durante le lavorazioni gli addetti devono 
utilizzare  i guanti ed  indossare abbigliamento adeguato e, quando necessario,  indumenti 
produttivi. 

DPI: 

Facciale con valvola filtrante FFP3
Grembiule 
Guanti per rischio chimico e microbiologico 
Guanti protettivi 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Sistemazioni esterne ‐ Recinzione e cancello metallici

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
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di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei  lavori che comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora  i  lavori  siano  eseguiti  in  ambienti  confinati  è opportuno  compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro; 
‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione  personale:  maschere  respiratorie  o  facciali  filtranti 
marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. 
Le  polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere 
sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i mezzi  e  gli  accorgimenti  richiesti  dalla  loro 
natura. 
Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e  comunque  nelle 
operazioni  di  raccolta  ed  allontanamento  di  quantità  importanti  delle  stesse,  devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 

DPI: 

Elmetto di protezione 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Impianto elettrico ‐ Installazione apparecchiature elettriche 
Vespai e massetti ‐ Massetto in conglomerato cementizio 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Installazione apparecchiature elettriche  Massetto in conglomerato cementizio 

 Investimento 

 Incendio
 Polveri, fibre 
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 Rumore 

 

Impianto elettrico ‐ Installazione apparecchiature elettriche

Misure preventive e 
protettive: 

La  circolazione  dei  mezzi  all'interno  dell'area  di  cantiere,  deve  avvenire  utilizzando  i 
percorsi e gli spazi definiti nella planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo 
le indicazioni del CSE. 
I mezzi all'interno del cantiere devono: 
‐ operare con il girofaro sempre acceso; 
‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti; 
‐ nelle manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di 
terra da postazione ben visibile all'autista; 
‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo. 
Le zone di cantiere in cui operano i mezzi meccanici devono essere segnalate, delimitate e 
sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di lavoro fino alla conclusione 
degli stessi. 
Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da evitare possibili 
interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali. 
Gli  addetti  durante  l'esecuzione  della  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono 
indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Vespai e massetti ‐Massetto in conglomerato cementizio
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Misure preventive e 
protettive: 

Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere  le strutture,  i materiali e  le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere  indicate mediante apposita  segnaletica di  sicurezza e dovranno essere 
previsti  e mantenuti  in  buone  condizioni  idonei  sistemi  di  allarme  per  avvisare  tutti  gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei  lavori che comportano  l'emissione di polveri o  fibre dei materiali  lavorati,  la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
‐ usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
‐ bagnare i materiali; 
‐ qualora  i  lavori  siano  eseguiti  in  ambienti  confinati  è opportuno  compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro; 
‐  utilizzare  dispositivi  di  protezione  personale:  maschere  respiratorie  o  facciali  filtranti 
marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. 
Le  polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere 
sollecitamente  raccolte  ed  eliminate  con  i mezzi  e  gli  accorgimenti  richiesti  dalla  loro 
natura. 
Qualora  la  quantità  di  polveri  o  fibre  presenti  superi  i  limiti  tollerati  e  comunque  nelle 
operazioni  di  raccolta  ed  allontanamento  di  quantità  importanti  delle  stesse,  devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

 

Sistemazioni esterne ‐ Recinzione e cancello metallici 
Vespai e massetti ‐ Massetto in conglomerato cementizio 
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Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di renderle compatibili con prescrizioni specifiche 

Rischi aggiuntivi

Recinzione e cancello metallici Massetto in conglomerato cementizio 

 Caduta di materiali dall'alto 

 Fumi
 Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
 Radiazioni ottiche artificiali (ROA) 
 Rumore 

 

Sistemazioni esterne ‐ Recinzione e cancello metallici

Misure preventive e 
protettive: 

Nell'esecuzione della fase  lavorativa  le cadute di masse materiali  in posizione ferma o nel 
corso  di  maneggio  e  trasporto  manuale  o  meccanico  ed  i  conseguenti  moti  di  crollo, 
scorrimento,  caduta  inclinata  su  pendii  o  verticale  nel  vuoto  devono,  essere  impediti 
mediante  la  corretta  sistemazione  delle masse  o  attraverso  l'adozione  di misure  atte  a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando 
convenientemente  la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni  di  spazio  o  necessità  lavorative  non  sia  possibile,  le  postazioni  dovranno  essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I  depositi  di materiali  in  cataste,  pile  e mucchi  devono  essere  organizzati  in modo  da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

DPI:  Elmetto di protezione 

Vespai e massetti ‐Massetto in conglomerato cementizio

Misure preventive e 
protettive: 

Le lavorazioni che prevedono l'uso di sostanze o attrezzature capaci di emanare esalazioni 
di  gas,  vapori  o  fumi,  non  devono  interferire  con  altre  lavorazioni  nella  stessa  area, 
pertanto durante  la  fase  l'accesso alla  zona deve essere vietato  fino alla conclusione dei 
lavori con segnaletica di richiamo del pericolo e sbarramenti. 
Gli  ambienti  devono  essere  ventilati  in  modo  adeguato  e  qualora  non  sia  possibile  è 
necessario  integrare  l'aerazione  naturale  con  impianti  portatili  di  aspirazione  forzata,  al 
fine di impedire che le concentrazioni di inquinanti aerodisperse non superi i valori massimi 
indicati nella scheda di sicurezza del prodotto. 
Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato dalla zona di lavoro. 
Gli  addetti  alla  fase  per  la  protezione  dal  rischio  residuo  devono  indossare  maschere 
facciali con filtri adeguati alle indicazioni fornite dalle schede di sicurezza. 
Nei  lavori  che  possono  dare  luogo  a  proiezione  di  schegge  come  la  spaccatura  o  la 
scalpellatura  di  blocchi  di  pietra  e  simili,  gli  addetti  utilizzano  mezzi  di  protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene  verificata  la  presenza  anomala  di  sporgenze  sul  materiale,  che  potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono  vietati, mediante  avvisi  e  sbarramenti,  la  sosta  e  il  transito  nelle  vicinanze  per  il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle  lavorazioni che comportano  la proiezione di materiali o schegge  (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti  e  vigilare  affinché  i  lavoratori  indossino  sempre  gli  occhiali  a  maschera  per  la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di  lavoro  fino al completamento delle  lavorazioni  il personale non strettamente 
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necessario alle lavorazioni deve essere allontanato.
Segnalare, delimitare e perimetrare con apposite schermature, quando possibile, la zona di 
svolgimento delle lavorazioni. 
Le persone non direttamente  interessate alle attività  in questione devono essere  tenute 
lontane dalle zone di lavorazione. 
Tutti  i presenti devono  essere  informati  sulla modalità operative da porre  in  essere per 
evitare l'esposizione a radiazioni. 
Tutti  gli  operatori  devono  essere  preventivamente  informati  e  formati  sulle modalità  di 
corretto svolgimento delle attività e sulla necessità di impiego dei DPI. 
Gli  addetti  devono  utilizzare  i  filtri  oculari  opachi  inseriti  nei  dispositivi  di  protezione 
individuali idonei allo scopo. 
Occorre evitare di  rivolgere  lo  sguardo non adeguatamente protetto verso  la  fonte delle 
radiazioni. 
Per proteggersi dalle radiazioni termiche prodotte durante le lavorazioni gli addetti devono 
utilizzare  i guanti ed  indossare abbigliamento adeguato e, quando necessario,  indumenti 
produttivi. 
Le  zone  di  lavoro  in  cui  si  svolgono  attività  rumorose  (demolizioni,  taglio  dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere  installate  in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le  attrezzature  devono  essere  utilizzate  e  mantenute  correttamente  da  parte  dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante  l'esecuzione  di  lavorazioni  rumorose  gli  addetti  per  la  protezione  dal  rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

DPI: 

Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Grembiule 
Guanti per rischio chimico e microbiologico 
Guanti protettivi 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 
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9.3. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

 

Autocarro con gru 

 
 

Accessi e circolazione in cantiere mezzi 

 
 

Trancia ferro 

 
 

Smerigliatore orbitale o flessibile 

 
 

Scale a mano semplici 

 
 

Piegaferro 

 
 

Piccone 

 
 

Pala meccanica caricatrice 

 
 

Pala 

 
 

Martello demolitore elettrico 

 
 

Gru a torre a rotazione alta 

 
 

Cacciavite 

 
 

Utensili manuali 
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Autogrù 

 
 

Accessori per sollevamento 

 
 

Autocarro 

 
 

Servizi igienici di cantiere 

 
 

Ponteggio metallico fisso 

 
 

Macchine varie di cantiere 

 
 

Lavorazione ferro per strutture in c.a. 

 
 

Installazione e smontaggio cantiere generico 

 
 

Impianto elettrico di cantiere 

 
 

Deposito materiali cemento, laterizi e simili 

 
 

Delimitazione dell'area di cantiere 

 
 

Confezionamento malta con betoniera 

 
 

Baracche di cantiere 
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Accessi e circolazione pedonale in cantiere 

 
 

Betoniera a bicchiere 

 
 

Pulisci tavole 

 
 

Compressore 

 
 

Battipiastrelle 

 
 

Filiera 

 
 

Vibrofinitrice 

 
 

Vibratore per calcestruzzo 

 
 

Trapano elettrico 

 
 

Tenaglie 

 
 

Sega circolare portatile 

 
 

Sega circolare per laterizi (clipper) 

 
 

Sega circolare 

 
 

Sega a disco per metalli 
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Utensili elettrici portatili 

 
 

Rullo compressore 

 
 

Martello demolitore pneumatico 

 
 

Pompa per massetti in calcestruzzo 

 
 

Martello 

 
 

Macchina per pulizia stradale 

 
 

Gru a torre a rotazione bassa 

 
 

Escavatore mini con martello demolitore 

 
 

Escavatore con martello demolitore 

 
 

Escavatore 

 
 

Avvitatore elettrico 

 
 

Avvitatore a batteria 

 
 

Autopompa per calcestruzzo 
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Autocarro con cestello elevatore 

 
 

Autobetoniera 

 
 

Saldatrice elettrica 
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9.4. Modalità di cooperazione e coordinamento 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari 
soggetti coinvolti dall'applicazione delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 
come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate 
nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari 
operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e 
l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal 
D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da parte dei Datori di lavoro delle imprese 
esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini 
della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al 
Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno 
tenere in cantiere delle riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma 
è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo 
delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di coordinamento e 
cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 
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Attività Quando Convocati Punti di verifica 
principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e 
del POS 
dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei 
lavori 

CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti 
principali 

 

2. Riunione 
ordinaria 

prima dell'inizio di 
una lavorazione da 
parte di un'Impresa 
esecutrice o di un 
Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - 
LA 

Procedure particolari 
da attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica 
sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - 
LA 

Procedure particolari 
da attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - 
LA 

Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 
 




